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Si videbitur Reverendiflìmo Patri Sacri

Palaci! Apoftolici Magiftro .

T>om. Jord. Archiep. Nlcomed. Vìafg.

APPROVAZIONE .

PE R obbedire al venerato co*

mandamento del Rmo Padre_x

Maeftro dei Sac* Palaz. Apoftolico , ha
letta con la dovuta attenzione lafecon*

da parte dell' Opera del Sig. Abate
Andrea Tofi , intitolata _ Lo Stato

Tre/ente della Corte dì Roma &c t ; Ed
in effa non ho faputo fcorger propo-

fuione alcuna > la qual ripugni alle—

^

maffime della Religione Cattolica , n£

alla Dignità della medefima Cortei

.

Onde 9 così parendo ai legittimi Su-

periori , fé ne potrà permettere la pub-

blica Stampa. Dal mio Studio, ia~*

Roma 31. Agoftoi7^4.

Settimio Cedri Avvocato nellz

Curia. Romana

* 1 AP*

5450;



APPROVAZIONE ì

DI commelTione del Rino P. Mae-
ftro del Sac. Palazzo ADoftoli-

co ho letto la feconda parte dell* O-
pera del Sig. Abate Tolì , che ha_->

per titolo — Lo Sfato p refinte della

Corte dì Roma. ir:. — E tanto è lon-

tano che abbia in efla trovato col\_#

alcuna ripugnante ai dogmi della no-

fìra S. Fece ed alle Regole della buo«

na Morale 3 che anzi ho ammirato la

diligenza dell'Autore in raccoglierei

quelle notizie così antiche come recen-

ti confacevoli ci di lui Aflunto . Sci-

mo pertanto eh: pofia publiccrli per

mezzo delle Stampe . Homa i;. Set-

tembre 17^4.

Jfrancefto Maiiei . nella

Cuna Romana

.

I M P R I M A'fU H ,

Fr. Thomas Auguftipus BLigchinfns Sa-

cri Pala*. Apoftol. Magittcc Ord.

Prjedicacorum '
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CAPO I.

IV Cardinali Ve/covi > Preti 9

e Diaconi ..

I fò ora a parlare de'Car-

dìnali ,
* che il fecon-

do Porto occupano nella

Romana Chiefa dopo il

Sommo Pontefice , dì cui nella Pri-

ma Parte di quefta mia Opera ho gii

favellato a dilungo .

Parte IL A La

* Dalla -parola Cardines prefero

ri nome li Cardinali , poiché sì col no-

me , che ne* fatti fono i Cardini fu

cui fi fermano , e fi appoggiano le-*

Porte



La Santa fola Romana ChiefaL->

dunque ha Cardinali .
* Udì fono lì

Confìglieri del Papa ; Eflì formano

il Supremo Senato della Cattolica Re-

ligione , ed hanno il Titolo d'Eminen-

tillimi ** *

Anti-

porte della Chicfa Univerfale . Con-
ci!. Badi. fefl. 24. Furono ancora detti

al tempo d' Alejpzndro 111. Senatori .

Vedi 7 Muratori Scriptor. rer. Italie,

tom. 1. pare 2* pag. 5^0.
* Avevano pure 2 loro Cardina-

li le Chìefs dì Ravenna 3 Milano &£,

San Pio V. annudo ì fuppoflì /or Pri-

vilegi > e voile , che nel a fola Romana

Chìe/a vi fojèro Perfonaggl per tal no-

me dipinti • Cohel. Norie. Card, cap.2.

* * Uibano Vllh fregio li Cardina-

li d) queffo Titolo y tolto quello t J7-

luftajjhd e Reverendifimi . Vedi la Co-

ftìtut. pubblicata . Die 29. Septcmb.

an. 1^30. , e tale Titolo non devefi > e

competere non puote , che a Loro , ah

lì tre Arche/covi Eiettori d-Jf Impero ,

ed al Prati Maejfro idU Religione di
6

Malta,
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Antfchiffimo eflere l'uffizio- de'Car-

dinali y lo dimoftra Lodovico Toma/fino

nel iiiò Trattato Ve Beneficili. Part. r.

lib. 2. cap. 1.1$. n. i.

Da molti Secoli la Gerarchia Lo-

ro Ecclefiaftica fi divife in tre Ordi-

ni y cioè di Cardinali Vefcovi 5 di Car-

dinali Preti y e di Cardinali Diaconi.

Lunghitfimo tempo reftò ignoto il

Nome di Cardinale Vefcovo y polche

anticamente Ordinarj , e Titolari Ve-

fcovi erano 3nche di cjuefte Chiefe li

medefimi Cardinali -

3 ma niim* altro

potea chiamar/I a ragione in venia

modo Vefcovo della Romana Chiefa ,

che il folo Sommo Pontefice •

Stefano III. primo d'ognaltro in

A 2 im

Malta y fecondo il Decreto della Sacra

CongregùTfonf de Riti > pubblicato li io»
Giugno io~30. , ed approvato dal cita.*

t& Pontefice mede/Imamente *
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un Concilio , che tenne in Roma Pà»-

no 76"p. fa di Loro menzione .

Sette erano li Cardinali Vefcovi*

come leggiamo nel Baron.ad ann.io$j.

Il Vefcovo d'Oftia, il Vefcovo di Por-

to, il Vefcovo di Santa R-ufina , il Ve-

fcovo di Albano , il Vefcovo di Sabi-

na 3 del Tufculo , e Quello di Pale-

flrina > eh'è ora il giudiziofillìmo Car-

dinal Stoppani • Sei ne rimangono 3*

noflri giorni 3 poiclic Callifto IL Tan-

no il 20. unì facondo Y Ughellìo il

Vefcovato di Santa Rurìna a Quello

di Porto y Eugenio 111, poi circa Pan-

no uso. unì per tetti moiiianza di Ro-

berto de Monte Quello d'Oftia al Ve-

fcovato di Velletri.

Detti Vescovati devono edere vi-

etati o da' medehmi Cardinali Vefco.

vi 3 o da'Loro Vicarj
_ 3 come ordinò

Clemente XII. ultimamente Cofiitutp.

pubblk.cfo io» Januan 1732»

Li
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Li Cardinali Preti erano li Flet-

tevi de* Titoli *
, ora vengono da noi

chiamati Parochi .

Cinquanta fono i Titoli delle_>

Chiefe defluiate da Sifio V. Coftitut-

Vat. i$. Aprii. ann.isSG. a* Cardinali

Preti ; e fono di S. Croce in GeriH

falemmc ; di S. Marcellino , e S. Pie-

tro s de' SS. Quattro Coronati ; de'

Scinti Giovanni, e Paolo ; di Santa

Anaftafia ; di Santa Sabina; di Santa

Stefano a Monte Celio, ch'e ritenuto

dal chiariflìmo Card. Conti ; di San

Clemente.; de' SS. Nereo ed Achilleo;

di Santa Sufanna ; di S. Pudenziana ;

di S. Sirto ; di S.Pietro ad Vincula,

di S, Martino a* Monti ; di Sant'Eufe-

bio ; di Santa Prifca ; di S. Vitale $

A3 di

* Le Chiefe Farocchiali di Roma ,

a cui afcrivevan/t li Sacerdoti 9 e d'on-

de riceveano Titolo , e nome j appella*

van/i Titoli*
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di S. Marco; di S. Marcello; di "San

Lorenzo in Lucina ; de' Dodici Apo-

fìoli ; di S. Lorenzo hi Damafo 3 di

Santa Balbina 3 di Santa Cecilia > e

S. Grifogono ; di Santa Praflede > di

Santa Maria in Traftevere 3 de' San-

ti Quirico e Giulitta 3 di Sant'Agne-

fe in Piazza Navona ; di S. Lorenzo

in Panifperna .3 di S. Tommafo in

Parione ; di San Silveftro in Campo

Marzo 3 di S. Pancrazio , di S. Bar-

tolomeo all' ICoh ; di S. Matteo 3 di

Santa Maria d'Araceli, di Santa Ma-

ria in Via 3 di Santa Maria iiilla Mi-

nerva 3 di Santa Maria degli Angeli;

di S. Girolamo degli Schiavoni 3 di

Sane
1

Onofrio 3 di Sant' Agoftino 3 di

Santa Maria del Popolo 3 di Sant'A-

lellìo all'Aventino 3 di S. Biagio 3 di

Santa Maria della Pace; òi S. Salva-

tore in Lauro ; di S. Pietro a Monte

d'oro; della Santifllma Trinità a Mon-

cc
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«e Pincio 5 di Santa Maria alla Tra-

fpontina*

Quattordici fono le Diaconie de*

Cardinali Diaconi 3 e così parimente

eran detti
..3 ficcome afl'erifce Lodovico

Muratori . Antìq. Ita/, Tom. 5. Dìjjr. 61+

.toni. 3. Dijl 37. gli antichi Direttori

di tali Diaconie „
*

Le Diaconie adeguate Loro da

Silfo V. fono di Santa Maria in Agni-

ro ; di Santa Maria in Cofmedin ; de*

Santi Cofmo e Damiano $ di Santa

Maria Nuova 5 di Sant* Adriano Mar-

tire ; di Santa Maria in Via Lata % di

Santa Maria in Portico > di Sant*An-

gelo in Pefcaria 5 di S.Nicolò in Car-

cere j di Santa Maria in Domnica j

A 4 di

* Dette Diaconie erano Cafe o

Luoghi Pìi y che aveano pure od Orato-

rio y o Catella , ed ivi mantenevano
li Poveri 3 e gV Infermi , per e.iemoj?-*

ma. •
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di Sant'Eàftachio > dì S.Vito ; di Sane'

Agata ; e di S. Giorgio in Velabro ;

il qual Titolo vieti ritenuto dail'infi-

gne Card. Pereili *
.

Non dovrebbe chiamarti a vero

dire Titolo > Quello di S. Lorenzo in

Damalo ; poiché è desinato fecondo

la riferita Bolla al folo Vice Cancel-

liere di S. Chicfas fia Egli o Diacono,

o Prete , o Vefcovo .

Benedetto XIII. volle , die fi mu-

ta Titolo Presbiterale la Diaco-

nia di S. Maria in Thmnica , e fece

Titolo de'Cardinali Diaconi la Cliie-

fa di S. Maria ad Martyreg .

Li Cardinali Preti godono nelle

Loro Titolari Chicfe d'un diritto Ve-

feo-

* Accennile qui giova 3 che TE-

mìnentìjìmz Caraccio/o Saniotono/u di-

chiarato Diacono di S Cefareo} per lo

che annoverar puojjl Jgueffu fitte tra

r altre Diaconie*
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Jcovile y
* o quafì Vefcovile per con-

cezione d'Onorio III. Cip. his qu*e &C.

li. de major. , <£r Obed. ) e nelle Lo-

ro Diaconie li Cardinali Diaconi ufar

póflbno' pure della ftefla quafi Vefcovì-

le "Giurifdizione per privilegio di Si*

tfo V. Coftit. pubblic. ldib, Aprii, an.

Che tali foli Titoli , e fole Dia-

conie non potettero in avvenire ac-

crefcerfi > e che tali Titoli alli Car-

dinali foli 3 e Cardinali Preti dovefle-

ro dedinarfi ; e che tali fole Diaconie

a foli Cardinali , e Cardinali foli Dia-

coni dovettero ettere difpenfate , lo fla-

bilì Sitfo V. parimente . Coftìt. pubblict

die 13* Aprii, an. 176*7.

Detti Cardinali obbligati fono a,

tenere cura , ed a vifìtare ogni anno

A 5 le

* Vedi V ultima Note di qiieffc,

Capo *
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le Chiefe Loro foggette ; lo che or-

dinato fu dal Concìlio Generale Late"

ranenfe 111, *
fejf, 2$.

Diftufamente pofcia fcrifle il Car-

dinale Albici incorno alla Giurifdizio-

ne de'Cardinali su Loro Titoli ** Ve-

di però la rifpofta del Pitoni De Con-

Patron. Alleg» 41 . n* 31. efeq.

* Li Cardinali Arcipreti delle tré

'Bafilicht fembra , che abbiano maggiore

autorità 9 che gli altri Cardinali Joltan-

to Titolari, non in ragguardo alla Gìu-

1 ifillione -i
ma allì Terfonaggi Loro /og-

getti , ficcarne c/liva il Card, de Luca .

Rei. Rom. Cur. Difc. 20.

Detti Cardinali pofcia Arcipreti Ti-

tolari delle Chiefe foleva.no tenere un
Prelati quoti Vicario Generale , che af-

ccltajfe le Caufe a dette Chiefe Ba/Ì-

fiche appartenenti . Card.de Luca. Rei.

Rom. Curile. Difc. 20.

* Vedi ancora Monflg. Tria nelF

^Appendice depo il Plato de Cardinal.

.Vign, Edi^. Rom, ann, ij^6* ove fi hx
lei
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sfa Sinoffi de Principali Privilegi de Car-

dinali di Santa. Chiefa 3 qui pero deve/i

aggiungere > che Benedetto XIV. Coftituu

Quantum -pubblio, die 27. Febr. 1742.
inerendo alla -Coftitut. Romanus Ponti-

fex &c. d'Innocenzo 'XII. decreto che a

Cardinali Titolari non compete/fé che la

fola cognizione delle caufe ri/guai danti

f Ecclefiaftica Vi/cipUna , ed il fervigio

-delle Loro Chiefe 3 Bafìiiche .

<&Ofr+ÌJ>4§>

A $ €A-



1%

CAPO II.

Del numero de*Cardinali 9 della Loro

Creazione ò e de' Loro Vffiy &c.

INdeterminato fu il numero de'Car-

dinali una volta ; poiché * fi di-

minuiva , od accrefceva a piacere de*

Pontefici , e più frequentemente a* tem-

pi delle Scifma .

* Sette fé ne coniavano a! tempi

di Nicolò III. fecondo il Panvinio de

Epifc Titul. & Diac. Cardinal. Ven-

ti fitto Giovanni XXII. fecondo Oderic.

Rainaud. annal. adann. 1331. Ventitre

/otto Urbano VI. Da quattordici Cardi-

nati fu eletto Eugenio I V. ; da ventidue

Nicolo V. ; da quindici Callifto Ili. 5

da otto Pio II. , da venti Paolo II. ,

e da ventidue Si ito IV. Vedi Tom affi-

no . Ver. & Nov. Ecclef, Difcip. par.i.

lib. 2, x;ap. 114,



Li Conci!) di Colìansà , e dì

Bafilea decretarono , che non ve ne

avelie numero maggiore di ventiquat-

tro •

Paolo IL e Sìfio IV. per altro non

s'attennero a tal Decreto , poiché da

ventitré Cardinali fu eletto il fuccef-

fcre loro Innocenzo Vili. Di in a.no in

mano cominciò ad aumentarli il nu-

mero de'Cardinali , e Leone X. l'An-

no 15 17. il primo di Luglio agpiun-

fé al Sacro Collegio Cardinali trent'u-

110 > dhnodo che viveano a que' tempi

( fecondo che pare ad Onofrio Panvi-

nìo Uh.cit. de Epìf. Tìt.&c. pag. 18.) fef-

fantacinque Cardinali in circa .

In fine comandar degli anni Pao-

lo IV. l'amplificò di modo , che fet-

tanta eranj i Cardinali a fuo tempo •

Tal numero ficcome corrifpon-

dente ed alti Seniori del Popolo d' If-

raello , ed alli Difcepoli di Crifto

fu
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fa confermato da Sjto V. ; volle 3 C\

ritenerle , ed ordinò) non fofle oltre-

p affato giammai . Coftit. D~t. die 3. &e-

cembr. An. 1 5 36,

Allora che il Sacro Collegio è

mancante dello riabilito numero fi muo-

ve Sua Santità ad accrefcervi, e fofti-

tuirvi diftinrifììmi Personaggi , bene-

meriti Prelati della S. Sede > Uomi-

ni d' eccellente fantita , e Dottrina 5

intigni Teologi , e ReligioG * .

.Pervenuto il giorno * * in cui

pia-

* Sìfio V. nella, fcpracitata 'Bolla.

yrefcrijfe lì reyuijsti > on&ejjèr devono

provvisti j%ue 3 che effèr denno ipi omojjì

al Cardinalato \ ed in oltre vuole 9 che

quattro almeno fé ne eleggano degli Or*

dìnì de *Regolari 3 e Mendicanti*
¥ * ìl mede/lino Sifto V. in a/tra

Coftit. pubblic. Die 15 Koveir.b. an-

no 15S0. ordini ; nonfi dovejfero in ve*

run altro giorno creare li Cardinali

che
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• piacque 'al Pontefice d'intimare il fé-

creto Concifioro ; e radunatiti li Car-

dinali dichiara Egli di voler provve-

dere il Sacro Collegio d'alcuni Sogget-

ti o dell' intero numero ; e dichiara il

nome infìeme di Que J

, che crear vuole

interrogando li Cardinali del Loro pa-

rere con quelle parole quid voèis vi-

detur \ Si pubblica un tratto il Decre-<

to della Promozione fuori del Conci-

ftoro . Il Cirimoniale Romano lib,i é

Secl. 8, cap. j. ci fomminiftra le paro-

le 5 onde fi ferve il Pontefice nella

Creazione de' Cardinali * e due->

che nella Feria quarta dtlla fettima-

na , detta da Rituali /acri delle Quat-

tro Tempora fecondo V Antica iifavTfiì

era perù li Pontefici fanno la Promc^o -

ne in qualunque tempo fembra Lor più

a propofìto .

* Ufiano alle volte i Pontefici crea-

re alcun Cardinale il cui nome tacciono 9

eri-



cromi interi fi ve^jon fegni di gìub-

bilo di cucca la Cicca per tal Promo-

zione .

Se il Cardinale creato fi ritrova

in Roma; il dopo pranzo del giorno

fteflb di ina Promozione fi porca al

Pontifìcio Palazzo in Carrozza coper-

ta veft'to degli ufaci Abiti 3 e fenza

veruno accompagnamento .

Viene accolto nella prima fala

dal Cardinale Nipote 3 o da talun al-

tro y da cui poi viene prefentato a—»

S. Santità . Il Guardaroba confegna

al Pontefice il Berrettino roflb > e Mon-

(ignote Maeftro di Cerimonie la Moz-

zetti e tutto ciò l'Eletto Cardinale

riceve dalle mani di Sua Sanciti .

Pvì-

e rifervana^ cerne dicefi'in pectore; on-

de pubblicarlo -poi altra, volta . Veci Man*

fignare Tria nelle Annotazioni al Placo.

De Card, Dignitat. & Offic. inappen-

dic, 2.
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Ritorna il Cardinale con graru-*

pompa volgarmente in fiocchi alla fua

Caia s non tratta negoij , non viene

vifitato da' Cardinali ( fé non fofle^

per ifpeciale indulto del Papa ) , non

incontra , né accompagna chiunque

viene a rendergli vifita > fino a che

ricevute non abbia le Cardinalizie in-

fegne * nel primo Pubblico Conci-

lioro da far fi . Cetremin. Rom. lib. r.

Se3. 8. cip. 5.

Il

* In qua! tempo cominciato ab-

biino ì Cardinali a ve fiir abito di por

-

pora y non viene ifabi ito da veruno Sctit-

tore •> che non abbia più > e più contrad-

dittori ; certo fi e > che molto prima dì

Paolo II. tifavano ì Cardinali vette pur-

purea y lo che raccoglier puojì ^//'Or-

dine Rora. XIV. A/eJTandro Vii poi

vrcibì a Cardinali ii portar vesti di co-

lor nero per qualunque lutto . Vedi San-

dini nella vita di dttto Pontefice .

Il Cappello rojflù fu duo a Car-

dinali da Innocenzo IV, , come vogliono ,

Pa.
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Il primo Pubblico Concifloro il

tiene d'ordinario il Giovedì , Sabbato,

o Martedì fuflcguente . Vertono quel

giorno gli Emincntiilìmi di Cappe pa-

vonazze ed il Papa di Piviale rollo

con Mitra preziofa in capo riceve fe-

condo il folito rito T Ubbidienza de*

Cardinali , e vengono parimente ì di

Lui piedi li novelli Eletti 3 gli orna di

Gap-

Papio il giovine nella Vita di detto Pon-

tefice 3 e Polidoro Virgilio de jnventor.

rer. lib. 4. cap. 9.

Paolo II. in fine concede a Cardi-

nali il Berrettino rojjb 9 onde coprirfi

nelle /acre Funzioni per teftìmonìan^a

del Cardinale Piccolomini Comentar.
lib. 2. Tufo del q:iale Berrettino fu pa-

rimente concedo a Cardinali degli Ordi-

ni Regolari da Gregorio XIV. Coffi-

tu\- n. 9. nel Bollar. Cherubini ; e lo

Jìejfo Paolo II. fecondo che dice il Pan-

vinio, permifé , che innanzi alli Cardi-

nali vi fi portajfe Ma-^a d
%

Argento*



•'Cappello * Cardinalizio proferendo le

parole citate da Ago ft'ino Patrizio C<z-

remon. Uh, i. Seti. 8. cap. 4,

Recita quindi il Cardinale Elet-

to ( o fé più fono gli Eletti , dì Loro

il più attempato , e dagli Altri G con-

ferma ) il giuramento di fedeltà .

Si ritira pofcia il Pontefice al-

la camera detta de' paramenti , e_->

dopo cfierfì fpogliato delle facre Ve-

di afcolta benignamente T Orazione.-*

di ringraziamento , che l'Eletto > od il

Primo de? li Eletti a nome òe<j\i altri

pronuncia ; cui poi Sua Santità bre-

vemente rifponde *

Lo

* F invalfo a nofiri giorni coftu*

me , che fuila fera dello fttffo dì Man-
fignore Gua.rdo.robba accompagnato da un
BuJJòlante , e da quattro Parafrenierì

fi foglia portare in Carrozza al Palagio

del Cardinale Eletto per confegnarli dette

Cappello rojjb Cardinalizio t
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Lo fteflb giorno deve il Cardina-

le Eletto vietare la Bafiiica Vaticana*

indi porcari! ad inchinare il Cardina-

le Decano .

Compiute tali Funzioni fi fa il

Conciftoro Secreto y in cui fi chiude

la bocca, o fia proibito viene da Sua

Sancita al Novello > di parlare prima

che non gli venga permeflb. Claudi-

feu veèis ) os , àlee il Ponte-

fice , \ in C : foriis 3 ne:

nibin

i
'Ss /enten t . n dice r e vi-

Zea; . Dopo ciò ^2 di Concifloro il

nuovo Cardinale j ed in qucfto men-

tre il Pontefice interroga gli altri Car-

dinali , fé debbafì aprir la bocca ai

Novello 5 ed intefo il loro parere rien-

tra il nuovo Cardinale, e Sua Santità

gHel'apre , dicendo . Aperìmu; tibi 0: ,

ut in Conciftorils , Congregationibus ,

ilijfque tunOionibm Ecclejfa&ids fen-

ten*
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tenthm tuam dzcere valea,** In nomine

Patris <&c. *

Genuflette al line il Cardinale <C

piedi di Sua Santità , che a Lui met-

te l'Anello, e gli aflegna un Titolo,

od una Diaconia, fecondo che pare

al Pontefice, recitando la lolita For-

inola &c.

Se poi lontano è di Roma il nuo-

vo Eletto i o qual Nunzio di S. Stóoy

o qual Pcrfonaggio cui Sua Santità

eondifcende a creare 3 perchè nomina-

to da qualche Corona ; vienili fpe-

dito il B erettino rollo privatamente ,

S*in-

* La CofiìtuTjone per altro d'Ea*

genio IV. Dat. die 26. Ocì. ann. J451.
ctiefcludeva y e dalia Pontificia Elezione ,

e dalle Congregazioni li Cardinali;, fi non
avejjero ricevute prima le infegne Car~

dina/ìzie > fu tolta di nitido da i.Pio V.
Decr.26. Januar. ann. 1571. , confer-

mato da Gregorio XV. nel fuo Casre-

montale

.



22

S' invia da Sua Santità un Came-
riere fegreto : quefio prefenca al no»

vello Cardinale il Berrettino e viene

regalato de'Magnirìci doni foliti a dif-

penfarfi , che vengono poi distribuiti

da Monsignore Maggiordomo al li Ca-

merieri fegreti del numero de' Parti»

cipanti e

Portafi indi a Roma l'Eletto Car-

dinale a ricevere il Cappello, e le al-

tre infegne Cardinalizie . Il giorno de-

Rinato alla iìia entrata fi ferma Egli

o nel Palazzo Vaticano 3 o nel Con-

vento pretto porta del Popolo . Li Fa-

migliari de'Cardinali in Carrozze di

tiro a fei gli vanno incontro per po-

rtargli Uffizio di congratulazione . Ar-

riva in fine il Cardinale Segretario di

Stato, ed accoglie in fua Carrozza il

nuovo Eletto vefìito in Abito Cardina-

lizio da viaggio col folito luo Cap-

pello, e lo accompagna al Pontificia-

Pa-
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Falazzo . Vengono Egfc'no preceduti

dalle Guardie Svizzere , e circondati

dalla folla del Popolo ,. che ta feda , ed

efulca ;

Prefentafi al Pontefice il nuovo

Cardinale > e nella Sala del Concifìoro

fregiato viene del Cappello 3 e delle-*

altre jnfegne Cardinalizie nella manie-

racene già deferirli di fopra *
«,

Tutti li Cardinali efler devono

prov-

* Furono tal volta oltre il Ber-

rettino mandate da Pontefici a novelli

Cardinali le altre infegne Cardinalizie

come ultimamente da Clemente XII l'an-

no I7 35- a Luigi Infante delle Spagne;
e da Benedetto XIV. a Teodoro Ve/covo

di Liegi f Anno 1746". Il Delegato del

Pontefice /a quefta Funzione in tal cafo

nella fri neipai Chiefa di quella Città;

ma nelle Corti delle Corone il Re ffetfa

fu ole nella propria Cappella confegnare

all' L letto le Cardinaliye inftgne . Ve*
di 7 Padre Caraffa Teatino de Ca-
ppella Regis &c,
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provvidi d'Annui feudi quattro 'mi-

la di rendite Ecclefìaftiche ; onde.-*

foftener pollano la dignità Loro de-

coroia mente > e Paolo 11. ordinò ^

iomminirtrar fi doveflero feudi cento

il mefe a tutti que' Cardinali , i quai

mancaflero della foratila de' quattro-

mila , lo che certifica il Cardinale

Giacomo ricco/omini Contentar* Lìb, 6.

ciò viene a- noftri giorni pure oflcrva-

to , e fi chiama volgarmente il Put-

to di Cardinale .

Altri emolumenti provengono a'

Cardinali dal Rotolo * , che viene_>

amminirtrato da uno di loro detto

Cammarlengo del Sacro Collegio , ed

ogn' anno a Lui Altro ne fuccede per

Tur-

* Ciò che noi ora chiamamo Li-

bro y fcìittura isc. tra detto Rotolo;

joichè lefcrìtturefipiegavano anticamen-

te a gufi, dì Rotolo » Macxi Hierok-

xico .
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Turno comune * e vicendevole 9 co-

me dirò in appreflò .

Il Rotolo è quella fornirla di

denaro 3 che diftribuka viene a que*

Cardinali ^ che intervengono alli Con-

ciftori , alle Sacre Congregazioni > ed

^lk Cappelle Pontificie > e per evira-

re le pretenfioni fui detto Rotolo de'

lontani Cardinali > che talvolta fi por-

tavano a Roma fenza neceifità per et

ferne a parte; Benedetto XIV. Coititi

Dat. 3» Feè. Ann. 1745» ftabilì x che li

Cardinali Adenti goder non doveffe-

ro di tali frutti , ed al più efler pò-

teflèro a parte que'foli , che per qual-

che legitima caufa fofler venuti a_,

Romaj e vi aveffero dimorato quaL

che fpazào di tempo*

Party Il9 £ C A-
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CAPO III.

De* Funerali incardinali •

BEnedetto XIV. pubblicò una fui

Coftituzione Dar, Nono, Kal. Dee.

An. 1741. in cui determinò il rito y e

la Pompa , che offervare Ci deve ne' Fu-

nerali di talun Cardinale .

Sul far della notte il Cardinali-

zio Cadavere , veftito di que'Sacri Ar-

redi confacenti al di lui Grado , ed Or-

dine , onde folea pararli nelle iblenni

Funzioni , viene trafportato in Car-

rozza alla Chiefa 3 preceduto fempre

da varj Fanali illuminati 5 mentre-*

per altro non fia del Vice Cancel-

liere y o Camarlengo di S. Chiefa o

Decano del Sacro^Collegio , od al fi-

ne del Penitenziere Maggiore, poiché

viene allora portato in un Magnifico

Lee-
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Letto con grandiofa pompa attornia-

to da Soldati Svizzeri , accompagna-

to dalle pie Confraternite , e feguita-

to dal Maggiordomo Pontificio, da'Ve-

fcovi affittenti al Soglio , da' Chierici

di Camera , e dagli altri confueti > che

vengono su Cavalli bardati a lutto ;

ed è finalmente terminato l'accompa-

gnamento dalle Carrozze > che porta-

no li Famigliari del Cardinale Defonto

veftiti in abito lugubre *

Arrivato che s'è alla Chiefa ad-

dobbata d'un fontuofo apparato y viene

inalzato il Cadavere su nobile feretro >

da cui pende il Gentilizio Stemma

del Cardinale eftinto j ardono intorno

intorno al Cadavere infiniti cerei

.

La mattina feguente li Cardinali

ed il Pontefice il più delle volte , af-

fiftono in quella Chiefa alli Salmi s ed

alla Meda di Requie , che viene can-

tata dal Cardinale Cammarlengo del

B z Sa-
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Sacro Collegio , o da talcm altro Car-

dinale ifl lui vece > finita la Metta il

Pontefice , od il Celebrante , Lui aflen-

te , dona in fine la iblenne Abluzio-

ne al Cadavere recitando le confuete-

preghiere *
.

C A*

* Li Cardinali poffono elegger/i

evumque Loro fin giaccia il fepolcro ;

mentre che pero o per dritto Canon icc>

o per indulto Apostolico vi regni nel

luogo eletto il Jus funerandt.

^ue' Cardinali 3 che non fé lo deftì-

nano 3 fepeUifconfi ne fepolcri de' loro

antenati \ e fé mancano di quelli , nel-

la Chiefa hr Titolare j o fé finalmente

mjrijjero prima dUeffer provveduti di Ti-

tolo } giova credere 3 che fepeldre fi deb*

iano nella Lateranenfe Bafilìca , tale

effendo fempre fiato f inveteratiJfìmo co-

fiume . Savverta per altro, che il Par-

roco effer non deve giammai defraudato

della quarta porzione de Funerali . Vei.

HCardinale Petra Commentar, ad Con-
Air. Apoftolic. toni. 2. ad Confile, 2*

Honop.III, SecVUttic,



CAPO IV.

Del?Orione de Titoli Cardinali^ t

e del Cardinale Decano del

Sacro Collegio •

VAcante per la morte d'alcun

Cardinale talun Titolo , viene

quello concedo ad altro Porporato

,

che abbandonando il (uo 9 ota , fi dice,

al Vacante > onde vien derivato il no-

me di Orione •

AleflTandro V- creato l'Anno i40pc

permife il primo a'Cardinali che po-

ceffero Orare , e mutò loro i Titoli *

B 3 L'O-

* Il Panvinio de Urbis EccleC

cap. 3. feguito in ciò da/ Vittorelio ad~

dit. ad Giaceonium ; e dal Cardinale

Brancazio Difcept. de opinion, fex.

Epifcop. è di parere, che da ben do-

dici
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V Ozione per altro accordata—»

viene ibltanto a' Cardinali efiftenti in

Roma 3 od al più dimoranti dentro

il diftretto di due Diete , Così Pao-

lo IV. Coflit. Dat. die n. Junìi An-

no 1656,

lì Cardinale de Luca Rel.Rom. Cur.

Difc.s* num. 31. ci rende conto deli'

Orione efattamente • Tra tutti gli Ordi-

ni refpettivamente da.lt uno alt alno *

viene permejfa V Orione > poiché quello*

che

dici ficoli non mai li Cardinali Ve/covi

cambiati avejfero li Ve/covati una volta

da Loro pojjedutì > ne li Cardinali Preti

i Titoli , riè li Card. Diaconi le Diaco-

nie Loro ,

* E1

però da fapere , che non mai

un Cardinale Diacono > come J? dice per

faltum otare puote all'Ordine de Vefco-

vi s fé non fta paJTato in prima a quel-

lo de Preti \ per lo che a ragione Gio.

Battifta Riganti Commentar, ad Reg.

Cancell. ad Reg. 8. $. 2, Oper. tom.i.,

nota



eh* tntrato è nelFOrdine de Vefcwì fe-

condo il vango ài anzianità , a fuo pia-

cere in tempo di Vacanza nel prefiimo

Concistoro puh Ocare altro Ve/covato > il

primo Prete Ocar puote lulàmo Ve/ca-

vato vacante , o tra. gli fiejji Preti > e

Diaconi migliorare rifpettivamente di Ti»

tolo y e pajfare dal/* ordine Diaconale <z

quello di Prete , eolla prerogativa del

Salto occupando fecondo lordine et An-

parata il luogo fopra gli altri 9 che pri-

ma di lui collocati erano neir Ordine

Presbiterale , come fé da principio fojfe

Stato coftituito in detto Ordine a patto

jierh , che Jìa Preferite a quel Concifto-

B 4 ro,

nota di errore Giacomo Cohelio , il

quale Notit. Card. cap. io. pretende*

che li Cardinali Aleffandro Peretti di

Montalto, ed Emanuel Pio , fieno itati

trasferiti per Privilegio di Siilo dal Dia.
conale al Vefcovile Ordine ^ lo che ejjer

falfijfimo , dimoftrato viene dal Ciacco-
nio nella- vita delli due Cardinali citati
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ró 9 non avendo ì lontani diritto il

Otare 3 Jt difpenfati non vengano dal

Po?ite/:e

.

Clemente Vili, con fua Coflicu-

zicne aggiunfe , che li Cardinali Dia-

coni i quali dieci anni rima/ero ntW Or*

dine Diaconale > pacare poJTano ah" Ordì*

ne de Preti , ed ottenere pofto innanzi

a, tutti quelli , ehe creati furono Cardi-

li ali dopo di Loro .

Li Cardinali Preti , che padana

all'Ordine de'Vefcovi ; pedono per in-

culco Pontificio ritenere talvolta il Pres-

biterale Titolo j ficcome Benedet-

to XIII. concede al Cardinal Acuita*

viva Veicovo di Sabina di ritenere il

Titolo di S. Cecilia j ed al Cardinale

Annibale Albani Vefcovo di Porto in

Commenda Quello di S. Clemente •

Il più anziano de' Cardinali che

prefente fi trova in Curia, o che lon-

tano rimane per pubblica o ne.ceflaria

-cagio-
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«cagione , o per commìfTìon Pontificia*

occupar deve il ragguardevole pofto

del Decanato *

Il Cardinale Decano rapore Ten-

ta , per così dire , in fua perfona tut-

to il Sacro Collegio ; per lo che a Lui

fanno gl'Imbafciatori le prime vifite,

ed a Lui tutti li Cardinali novellamen-

te creati, come accennai, devono pre-

stare li primi omaggi . £gli ha diritto

ài portare il Pallio Are ivefeovile , co-

me quello , che confacra il Pontefice 9

di che facemmo di
:

giì menzione nella

prima parte di queft'Opera .

B 5 ZW

* Così decretò Clemente XII. esclu-

dendo da. queffa Ozione li Cardinali

lontani al tempo della vacanza del De-
canato , e Soggiungendo , che attender

non fi dovejfe il tempo della Promozio-

ne al Cardinalato > ma dell'Anzianità

fieli' Ordine de* Ve/covi . Coftit. Dar»
die io. Januar, ann. 17 31*
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Del Cardinale Camartengo del Sacro Col-

legio> del Segretario , del Cherico Na-

zionale , del SoIncitatore > e del

Computila , del Collettore

de
%

Ghiindennj del Sacro

Collegio .

Il Cardinale Camarlengo del Sa-

cro Collegio viene Eletto d'anno ili »

nnno , eda lui fecondo il grado d'an-

zianità vicendevolmente , ne fuccede ,

finito T anno , altro Cardinale di que',

che dimorano in Roma . Egli animi-

niftra l'entrate del Sacro Collegio, e

diftribuifee le rendite a'Cardinali fic-

come rifferj nel Capo IL antecedente ,

L' Uffizio del Secretano è di

fenverc in tempo di Sede Vacante in

Conclave le lettere a nome del Sacro

Collegio foferitte dai tre Cardinali Ca-

pi d* ordine , e figillate coi tré loro

Sigilli s inrerviene alle Congregazioni

Generali, e de'Capi d'Ordine, che Ci

ten-
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Tengono in que' giorni > nota gli or-

dini , e Decreti, che vi fi fanno , e

tiene il regiftro di tutte le rifoluzio-

ni , che Ci formano ne
1
Conciftori fe-

creti 5 le minute delle quali vengon-

gli date dal Cardinale Cammarlengo

del Sacro Collegio , poiché alFlsjc-

tra omnes efcir deve Egli pure del

Conciftoro 3 ove fi porta veftito di abi-

to lungo róflb di Jana con Cappuccio

dello fìeflb colore..

Il Cherico detto Nazionale 3 poi-

ché è vincen debolmente o Francefe

,

o Tedefco ^ o Spagnuolo ; Egli è il

Softituto cioè a dire fupplir deve agli

Uffizj del Secretano , fé quefti man-

caffe giammai • Interviene pure a'Con-

ciftori veftito della maniera ftefla che

il Segretario.

L* Uffizio del Sollecitatore * è di

promuovere gli Atti forenfi per lo
caufe del Sacro Collegio .

B 6 II
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lì Collettore de* Quindennj tiene

conto 5 e rifeuote quella fomma deter-

minata di denaro , che devefi paga-

re di quindeci in quindici Anni al Sa-

cro Collegio per que' Benefizj, dalle-*

provvide dc'quali li Cardinali traevano

lo riabilito emolumento, e che furono

uniti pofeia a qualche Chiefa o Badia*

Il Compucifta tiene reglftro , e

frittura dell'Entrate del Sacro Colle-

pio , e rende ogni conto al Cardinal

Cammarlengoprtf tempore > che d'anno

in anno come diflì fi muta

C A-
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CAPO V.

T>el Concifioro de' Cardinali.

L'AflTemblea de' Cardinali deliaci

Santa Romana Chiefa adunati

nell' Apoftolico Palalo alla prefenza

del Sovrano Pontefice viene chiamata

Concìfioro * voce introdotta a comune

ufo de'Principi Criftiani , dice il Card,

de Luca . Rel.Rom.Cur. Dzf.$. n. i.

II Conciftoro fi fa al dì d'oggi

in

* Ghiefia voce fu ufata in varj

Tempi 9 e fignificati> ficcarne ojferva Du
Cange . Script.med. , & infim. Latin.j

e Criftiano Lupo de appeliat. ad Petr.

Cath. Ditferc. 2. cap. 14. oper. to.3. in*

fegna> ejferfi mutato in quello dì Con-
ciftoro Vantico vocabolo Presbiterio 5 lì

cui varj fignìficati accennai nella Prima
min Parte &lCaf tXIX,j>ag.iy3.



in tre maniere ; in primo luogo fi&-

èlicamente 3 in fecondo fècr&axhàjHc*

ed in terzo luogo fomipuUKcamente .

Quello fi chiama Conciftoro fi-

mipubb.ico che fecondo il Card. De

Luca. Rei. Rcm.Cur.Dìf. 5. n. < t parte

fi fa fecretamente -co' foli Cardinali 3

e parte pubblicamente coll'intervento

d'altre Perione 5 e quefta fvecie ri-

guarda pih il Rito , che il Foro .

Il Conciftoro Ordinario 3 o {la Se-

creto viene intimato foltanto in circo-

danze di grave momento ; vi affittone

pochi foli Cardinali Eletti ^ vi s'agi-

tano gli affari più importanti , e più

dilicati y e li Cardinali chiamati pre-

dano giuramento di non rivelare ciò.,

che viene propofto , per lo che Secreto

Conciftoro (1 noma •

Il Conciftoro ftraordinario 3 fia

fubblico , cui oltre alli Cardinali in-

tervengono li Prelati , gli Ambafcia-

tori
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tori td altri Perfonàggi , tener s'ufa

una volta il Mefe a dì noftri, per lo

più di Lunedì la mattina

Intimatoli dal Curfore agli Emi-

nentiilimi , il Conciftoro , fi portano Ef-

il il dì dopo nell'ora (labilità al defti-

nato luogo in Fiocchi 9 vedono quefto

di Cappa magna, e Rocchetto, e nel

tempo , che arrivando vengono li Car-

dinali col Pontefice , permeilo viene

a' Prelati , ed a' Signori di fermarli

in Conciftoro : Pervenuti tutti > allor

che piace a Sua Santità, fi dona or»

dine ch'efeano gli altri , e chiufe le

porte del Conciftoro non vi rimango-

no che li foli Cardinali col Pontefice

reftando lì vicino alle Porte il Segre-

tario , gli Avvocati Conciftoriali , il

Cherico , e gli altri Uffiziali del Sa-

cro Collegio , onde fien pronti ad

ogn'uopo .

A* tempi d'Innocenzo III. fi trat-

tava-
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tavano ne! Concitato caufe purè Fo-

renfi , come G deduce dagli Atti dello

fteflb Pontefice fot.i^.Eàì^.Eofquet \ col
'

paffare perà degli anni venne in co-

ftume di non agire che intorno ad af-

fari Graziofi e Polìtici , qual fi convie-

ne a Supremo Senato .

Per la qual cofa ora follmente

fi tratta, o della Creazione di Cardi-

nali , il cui rito ho già fpiegato negli

antecedenti Capitoli ; o di provvifioni

di Chiefe Patriarcali, Metropolitane,

e Catedrali vacanti ; o di que'Mona.

fieri Conciftoriali > che nelle Tavole-*

del Conciftoro fon riportati , e che

forpaflano la fomma di 200. Ducati

d'oro di Camera ; o di Erezione di

nuove Catedrali > o Metropolitane 5 o

di Alienazione di Beni Ecclefiaftici ;

o di Unione di Chiefe •

Nel detto Conciftoro viene ac-.

cordato a talun Patriarca , ed Arci-

vefeo-
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vefcovo il Pallio j che fi richiede da

qualche deftinato Procuratore , a di

cui favore perora un Avvocato Con*

ciftoriale ; Vi fi deputano li Nunzj

,

o fieno Ainbafciatori detti Legati de

latere che s'inviano a ftraniere Poten-

ze 3 o che reggere devono le Provin-

cie foggette alla Santa Sede 5 o fi ac-

colgono gli Uffizj degli Ambafciatori

Eftranei ; o gli fteftì Legati de Latere >

che ritornano dalle Lor Legazioni .

In Conciftoro pubblico preconiz-

zato viene dal Pontefice il Nome di

qualche Eroe , eh* e(Ter deve Beati-

ficato , o Canonizzato 5 appalefato vie-

ne qualche particolare Privilegio 9 che

alla Santità Sua piace di difpenfare ; co-

me fece Benedetto XIV. li 21 • Apri-

le 1749. y lignificato avendo in Con-

ciftoro 9 che motu proprio conceder vo-

lea al Re di Portogallo il Titolo di

Tedtlijfimo .

Ne'
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Ne* Conciftori in £ne proporre fi

fogliono gì* intereffi più ardui , ed i

più rilevanti affari di S. Chiefa*-.

Del Segretario del Concifioro? degli Av»

vocati Concistoriali ? del Soflitufo

Concistoriale nelP Uditorato di

.Noftro Signore > e di altri

Ufficiali .

L'Uffizio del Segretario del Cori'

ciftoro , che Segretario è pure del Sa-

cro Collegio, fu già da me accennato

nel Capo V. antecedente-, Egli ha la

cura de'regilìri delle JUfoluzionì Con-*

ciftoriali

.

Al Softituto Concionale nell'Udi-

tora-

* Il Card, Paleotti formò un eru~

dito Trattato . De Sacro Conciftorios

il quale può recar maggior lum* a que-

Jìo Capitolo %
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torato tocca d^efaminare li Procedi »

e rìconofeere li Requifiti de' Promo-

vendi alle Chiefe Arcivefcovili , Vefco-

vVA &c. y e conofeere lo flato di det-

te vacanti Chiefe , indi prefenta detti

Requifiti > e Procedi nelle folite For-

inole air Uditore di Sua Santità , cui

perchè occupato da mille intereflanti

affari fai ciò fupplifce quefto Softituto

Conciftoriale

.

Delli Requidti de' Promovendi ,

e dello (lato di dette vacanti Chiefe

ne Rende il confueto Procedo un No

-

tajo deputatovi , chiamato Notavo de*

Procedi de Promovendi alle Chiefe Ve-

fcovili

.

Dodici * fono gli Avvocati Con*

cifto-

* // Collegio degli Avvocati Con-

cifloridii fu accre/ciuto fino al num. di

12. da Sifio IV. y poiché dieci ve ne avea

fol tanto fin anticamente fecondo che

pare
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clftoriali, tra'quali ve ne ha continua-

mente uno Bolognefe per antichiilìmo

diritto y T altro per Decreto dì Cle-

mente Vili. Ferrarefe j uno Milanefe

per ordine di Pio IV, ; altro Napole-

tano per comando d* Innocenzo XII. j

un* altro di Tofcana ; ed altro final-

mente Lucchefe per privilegio ultima-

mente concedo dal Regnante Sommo

Pontefice a quella Repubblica : gli al-

tri efler devono riconofeiuti Cittadini

Romani 3 ed il primo di tutti atten-

dendoli l'Anzianità nell'impiego ( men-

tre che però non fia Prelato) gode de*

Privilegi del Decanato > e con Lui lì

fei fufleguenti più anziani Avvocati

Con-

pare al Padre Giufeppe Caraffa . De
Gymnaf Rom. cap. 18. n. io.

V Origine di tal Collegio t incerta 5

poiché altri pretendono provenir pojfa dai

fitte
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Conciftoriali ne ricavano maggiori e-

niolumenti * che gli altri , e dalle_j

Lauree Dottorali > che difpenfate ven-

gono y e dall' impiego del Rettorato

dell'Archiginnafio della Sapienza che ad

uno di Loro incombe .

Gli Urfizj Loro fono di fare le

Orazioni ne' Conciftori pubblici 9 di

dimandare ne* Conciftori fecreti li Pai-

Ij per gli Novelli Arcivefcovi , o Pa-

triarchi > e di perorare per la Canoniz-

zazione de'Santi.

D' ampliffimi privilegi viene for-

nito cotefto Collegio > poiché le Ca-

riche pregievoli (fi in e d'Avvocato del

Fifco 3 di Promotore della Fede 3 d'Av-

vocato de'Poveri 9 vengono diflribuite

ai

fette Reghnarj creati a dififa de* Poveri

da S» Gregorio Magno ', ed Altri after-

mano eJet e fiato fuetto iftituito in Avi-*

gnone a tempi di Benedetto X, foltan*

io.
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ai ioli Avvocati Conciftoriali ; eflì por-

tano Abito quali Prelatizie , d' ordi-

nario però di color nero 9 e lungo s

e ritenere poflfono Oratorio privato

nelle Loro Abitazioni , e dichiarati

fono famigliari del Papa , onde rice-

vono la porzione del Pane , e del Vi-

no ; nella ftelfa maniera, che gli Udi-

tori di Rota , tenendo pubbliche Di-

fpute, e colle (tede folennita vengono

laureati ; e coli* Autorità del Cardi-

nal Camarlengo promovcr poflono a'

Dottorati d'ambe le Leggi li Concor-

renti .

Tali ed altri Privilegj furono ri-

novati , e confermati da Benedetto XIV.

Coflit. che incomincia Inter con/piato:

ordine* > oltrecchè piacque a detto Pon-

tefice aftegnare agli Avvocati Conci-

ftoriali nelle Pontificie Cappelle po-

rto diftinto , e fuperiore alli Camerie-

ri
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fi d' onore flccome altrove dicem-

mo* +

* Dell*origine > e dell'Eccellenza di

quefto Collegio fu pubblicato in Roma
un Lib. fanno 1657. nel'la Stamperia de

Lazaris col Titolo Defenforis Redivivi^

ed il Cartari pubblico altro Libro inti-

tolato : Syllabus Advocacorum Conci-

ftorialium

.

CÀ-
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CAPO VI.

Ih Ila Congregatone de' Capì d Ordine

della Congregazione Concifforìale *

e della Straordinaria Congrega*

TJone di Stato .

?

G lacchè allontanato non mi fono

gran tratto dal Conciftoro ; che

anzi parlar ini convenne fin ad ora

degli Vffiij a Quello annetti 3 paflerò

a difeorrere della Congregazione Con-

ciftoriale 3 e da quefta incominciando

parmi prezzo dell' opra dover trattar

dell'altre Congregazioni * tutte di ma-

no in mano fuccedivamente .

La

* Le Congregazioni fono adunanze
di Cardinali Prelati ed altri Miniffrì

deffinati dal Pontefice ; i quali ricevuta

h
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La Congregazione Conciftoriale

iftiurita da Sìfto V. dunque è compo-

rr IL C fra

la previa intimazione dal Curfore o

Jfraordinariamente y o li giorni destina-

ti della Settimana fi adunano ne* re/pet-

tivi Luoghi per agire intorno ai negozj

fpettanti a dette Congregazioni ,

Ciafcheduna Congregazione ha il /ito

Capo o Prefetto > che e Cardinale '

y dì

taluna però rifervar /itole a /e Io sJe/-

/o Pontefice la Prefettura ; ed ha il Se*

gettano y che e d!ordinario Prtlato s ec-

cetto che Quella del Santo Ufficio 3 il dì

cui Segretario è un Cardinale : gli At-

ti > e le Lettere > che fi formano o /pe-

diconfi a nome delle Congregavoni ven-

gano /otto/ritte 3 e /egnate per lo più

dal Prefetto * e Segretario 3 dal qual

Prefetto e Segretario vengono -principal-

mente dirètti gli affari delle Congrega*.

TJoni medefime .

V Ufficio del Segretario e di propor-

re le materie che agitare fi devono nel-

la Congregatone > Egli riferi/ce al Pon-

tefice le ri/otimoni pre/e per ottenerne

fapprovatone ì a Lui tocca di registra-

re,
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fìa da non poco numero di Carditi*

li 5 e Prelati fcelti a piacere del Pa

pa 5 e perciocché gli affari accennati

Spettatiti al Conciftoro intorno ad Ere

fcione 3 Unione , ed Alienazione d

Chiefe , di Coadjutorie <C Vefcovati

di Snffraganei &c« intorno a' Benefìzj

Conciftoriali &c. non fi poflono difcu-

tere fenza oppofizioni 3 ed efami., lo che

feco porta una forta di difputa > e ar-

ringo ; e lo che (converrebbe alla—»

Jvlaeflì del Conciftoro in certa ma-

niera 5 fu ifticuita perciò tale Con-

gregazione Concifioriale .

In

re gli Atti e fcrivere le Lettere conformi

a Decreti > ed alle deliberazioni 5 che

jpredon/i <Urc.

Avverte il Lunadoro nella fua Re-

lazione della Corte di Roma, che al-

lorché fi fii Concistoro non fi tiene mai

Congregatone veruna ; ma fi dìfferi/ce

ad altre ove » q ad altro giorno .



In quella Congregazione fi cfa-

minano gli affari proporli > fi afcolta-

no i contradittorj a norma dello ftile

giudici ario delle Congregazioni > e di-

fpongonfi li negozj in guifa 3 che ri-

folver fi pollano 3 e decidere pofcia »

fenza lunghe difamin e ^ ed obbiezioni

nel Con ci (loro .

Il più anziano Cardinale della

Congregazione Conciftoriale fuol efie-

re Prefetto della Congregazione , qua-

lora il Papa medefimo non fi ritenga

la Prefettura.

Il Segretario è per lo più uà Pre-

lato ; o dichiarato dal Pontefice Se-

gretario di detta Congregazione può
portar Mantellone , e vien porto nel

novero de'Camerieri Segreti per Cofti-

tuzione d'Urbano Vili, pubblicata 18.

Kal. Junuarzi an. 162$*

Inoltre allorché prefentar fi foglio-

ao a Stu Santità negozj rilevantiffimi

,

C a e bi-



5*

e bifognevoli di pronro configlio, e

rifòluzione 5 uùt d'intimare > ed ordi-

nare una ftraordinaria Congregazione

di pochi foli Elecci Cardinali , onde^i

configliarfi all'uopo, e formare :".

deliberazioni , e tale Congregazione di

Scaco il appella .

Tale Congregazione non è fidata

o continua , dice il Card. ~De Luca ,

Rcl.Rom.Cur.'DJJJ'. $. n.25; ma s'inti-

ma a richieda delle circoftanze va-

riandoci e nella fcelca de'Cardinalì , e

Miniftri fecondo che efigge l'affare—* j

ed il tempo .

La Congregazione de'Capi d'Or-

dine è Quella che fi tiene nelle pro-

prie Stanze del Papa , aHorchè Sua i

Sanciti rimane nel Conciftoro 3 ed è

comporta del Card, primo Vefcovo ,

del Cardinale primo Prete , e del Car-

dinale primo Diacono, del Card.Vi-

se-Caiicdiiere , del Card,Cainrnerle:>
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go , e del Segretario del Sacro Col-

legio : in qtiefta Congregazione Ci pro-

pongono ed eleggono le materie , fiiN

le quali devono votare e rifolvere li

Cardinali radunati nel Conciftoro .

CAPO VII.

Velia Congregatone dell*Immunità
Mcc LefUfiica. * e

UNA delle Congregazioni più rag-»

guardevoli fi è Quella dell'Im-

munità Ecclefiaftica 9 nella quale (I

C 3 zgi-

* No?i mi fermerà qui a dimoftra-

re 3 che ancora preffo i Gentili il ricor-

rere al /acri Templi y fervijje a Ili Rei

d Immunitarie , e di A/ilo 9 lo che non.

vha chi non fappia ; ma folamente ac-

cennerà, che Ammhno Marcellino, il qua*

le
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agitano contìnuamente > e controverse

intorno alla liberti , ed indipendenza

della Glurifdixione Ecelefiaftica j ed

intorno alle Violazioni della medefìma .

Dalla fanta memoria di Urba-

no Vili, fu eretta quella Congrega-

zione dell'Immunità Ecelefiaftica * co.

me che s'ignori , fé ciò abbia fatto

viva vocis Oraculo s o per Decreto ,

o Bre-

le fiorì fitto Cofianco Imperatore circa

gli anni di Cristo 355. > e che Zofimo

"pure antico Scrittore y ambedue Gentili

Autori 3 lafciarono fcritto 9 che accorda,

ta era fin d
1

allora una tal Immunità
a malfattori 3 2 quai rifugiavanfi nelle

Chiefé de' Cristiani ; ficcarne puoffi rac~

cogliere parimenti dalla Legge . I. Cod.

Theodol. De his > qui ad Ecclcf. con-

fugiunt ', checché ofino di vantare in con-

trario certi moderni sfacciati EterodoJJì •

* Prima che ìftituita fojjb detta

Congregatone , fi trattavano da Quella

deVefcGvi) e Regolari le materie d'Im-

munità Ecelefiaftica . Il Card. De Luca

Relat. Rom. Cur. fiotto auefio Titolo .
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o Breve non inferito nel Bollano .

Quefta Congregazione è formata

di più Cardinali , e Prelati Deputati

dal Pontefice ; e di detti Prelati uno

ve ne ha tratto del Numero degli Udi-

tori di Rota ; uno de'Chierici di Ca-

mera s v'ha F Avvocato Fifcale, ed

il Segretario della Congregazione me-

defima .

Il Card. Prefetto di detta Con-

gregazione eh'è '1 favidimo Card.Fan-

tuzzi, cuftodifce il Sigillo j una voi*

ta il mefe d'ordinario ne ordina la—»

convocazione nel Palazzo Apoftolico di

Martedì; e fé inforgono affari di gra-

ve momento * comunicarli fuole con

Sua Santità «

Del reftante le principali materie

che propongono daTrelati Ponenti neU

la Congregazione , prefcindendo da

quelle * che ficcome hanno ragguardo

agl'intere!]] deTrincipati , fi rifolvono

C 4 o dal*



dalla Segretei la di Stato > o da qual-

che particolare Congregazione •> ver-

fopra e fami di delitti 3 o di Ilei ,

che lef non pedono dell'Immunità

Ecclefiaftica fecondo le Coftitiuioni

Apoftoliches in esaminare la maniera *

ed il Gto delie Catture s od i peli y e

le Gabelle impofte di talua Magiftra-

co y o da qualche Conumitì Secolare

ed x Luoghi Ecclefia-

Qici

.

lére poi fi poflbno le rifoluzio-

ni di detta Congregazióne comprefe

Sinoffi s e Raccolta delle mede-

P. Ab. Andrea Rìcci , e

ta h\ Torino l'anno 171^.*

ìk/la

1 1 i iiii .».. .«

** Vea\ inoltre Recentior Prafcìs

Roni. Cur./a quefto Titoli ve Av-

vocalG Daniel/i , il a naie e di quefta 3 è

delle altre tutte Congregazioni jcrijle dijfu*

fornente 3 e dottamente.
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CAPO Vili.

Velia. Congregazione della Sacra Inqid-

fifone y o Jia del S. Ufficio .

CRefciute e/Tendo > ed aumentateli

abominevolmente 1* Erede ad in-

fettare la Religione , niente era più

neceffario , che il provvedervi , e di

nuove Armi, e di nuovi Armati per

metterle in fuga > ed in rovina

.

Fu perciò d'uopo fi movefle la

Chiefa ad aggiungervi alli Vefcovi ( li

quali fono obbligati ad invigilare cen-

tra gli Eretici , ficcome abbiamo dal

Cap. Adabolendarn de H^ereticis in 6, e

perciò Inquìfitores nati fi chiamano, e

fono ) altri Religiofi * Compagni , on-

C 5 de
——

—

i » i —
* Innocenzo III. fu il j>rimo che

in*



de tutto, e dappertutto combatter pò*

tetterò , e con maggior forza •

Innocenzo IV. Tanno 1251. pub-

blicò la fua Coftituzione ad Hxtirpandas.

indirizzata alli Magiftrati della Zombar»

dia y 'Romagna > e Marca Trevigiana > in

cui

invio nelle Spagne V Anno 1 204. diverfi

Monaci concedendo Loro piena autorità

di (veliere , eflirpare , e dìftruggere ciò

che T empia Erefia degli Albigèfi vi avea

dijfeminato di reo , e di maligno . Vedi

ì Epiftole di d. Pontefice* Dat.2£. Maij

An. 1204.

Gregorio IX. ? Anno 1231. commz-

fe P Ufficio dy

Inouifnfone per le diverfc

Provincie al folo Ordine de* Domenicani .

Ved. le Lettere di detto Pontefice dirette al

Priore dell Ordine di S. Domenico nella.

Lombardia y le quali fi leggono nel Tomo
XI. Concil. General Col. 335.

Nella Tofcana per altro , ed in

taluna Citta dia Ilo Stato Veneto 9 viene

amministrato tal Impiego da* Padri Con-

ventuali , ficcarne pure nelle Spagne da*

Chierici Regolari . Ved. Lodovico Pa-

rano . De Origine Incjuifit.
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«ni dichiarava li Capitoli, che dovea-

no ofl'ervarfi da' Tribunali contra gli

Eretici 9 ed i Loro Fautori ', e quindi

ebbe principio , e ftabilimento per al-

tre Provincie ancora il Tribunale-*

dellTnquifizione .

Sìfto IV. ne fondò uno nelle Spa-

gne ranno 1483» > Tanno 1531. ne

ftabilì Altro nel Portogallo C/emente VII,

e finalmente Paolo IH. fondò in Ro-

ma il principale Tribunale della facra

Inquifizione accordandogli la facoltà di

creare gl'Inquifitori > e di efercitare_>

fuprema autorità fulla Chiefa Uni-

verfale . Vedi la Coftituz. Licei &c9

che è la terza ; e le altre Coftitu-

zioni di Lui confermate da Sifto V.

Coftit. 74.

Ed effendo fiata la fud. Conere-

gazione eretta a guifa di Tribunale ,

lo fteflb Pontefice Paolo HI. vi pre-

fitte il numero determinato di fei Car-

C 6 dina-
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binali che doveano formarla ; Pio IV. pe-

rò ne accrebbe altri due ; e Sifio V.

la volle fornita del numero di dodici

che non deve eccedere , fé altamente

non giudichi il Pontefice : e per altro

provveduta di più fìngolari Soggetti 3

cioè del Commiflario 3 dell'A (Teflore ,

de' Confulrori 3 e di altri Miniftri dei

quali faremo menzione nel feguente

Articolo .

Quefta Congregazione poi rico-

nofee tutte le Caule, che verfano in-

torno a que' delitti , pe' quali nafeer

puotc fofpetto di falfa credenza ecco-

me di E refi e , beftemmie ereticali , l'or-

I ?gj, abufì di Sacramenti, e d'altri

/inaili turpi , e pciTnne maflìme ; od

intorno a quelle Perionc le quali fo-

ftengono fallaci Domini , o divul-

gano inique irruzioni , e mali ferie-

ti 5 ond'è che rivocar fuole parimente

al
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ài vàglio j ed efamè > é profcrìve i rei *

Libri, egli Autori \ quantunque ciò

fpetti pure alla Sacra Congregazione

dell'Indice , lo che vedremo a fuo Luo-

go ; ed in fine s'ingerifee nelle difpen-

fe Matrimoniali, e tratta di tutte quel-

le materie , che in qualunque modo

poflbno aver ragguardo alla Fede a—

*

norma delle moltiffime Pontificie Co-

fìituzioni citate dall'Avvocato Daniellì

{otto quello Titolo della fullodata Ope-

ra &c. E perciocché frequenti ed infiniti

fon© gli affari , che agitar deve det-

ta Congregazione , fi tiene tre vo!te

la Settimana s La prima il Lunedì nel

Palazzo del S. Uffizio ( fituato dietro

la

* Per Io che Gregorio XV. ri-

chiamo le licenze di leggere Libri proi-

biti difpenfa te da chiunque fiafi i e non

vaIh)fi concedejfero , che dal!a fola Con-

gregazione del S, Ufficio , Coftit. Apofto-

latus Officium 40.
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iricànà BafiUca > entro a cui v'hanno

le Carceri per cuftodire , e punire li

Rei )
* v'intervengono li Consultori ,

l'Afleflbre , ed il Coni miliario ; vi fi

leggono i Procedi , e le Lettere degli

Inquifitori de '

, t prendonfì le

opportune provvidenze : Il Mercordi

poi { fé non è giornata impedita , poi-

ì an-

ha la feconda Congrega-

zione nel Convento di S Maria , det-

to volgarmente de/I

fìcnza de'Cardinali a quali vendono ri-

. le rifoluzioni prefe il Lunedi da'

Conditori -, e finalmente s' unifee il

Giovedì la Congregazione la terza vol-

ta nel Palazzo ApoftolicOj ove prefie-

rdina-

: io di detta Congregazione.

cWè

* Vedi Bordoni Manuale Con-

fultor feft. 76 De Tortura Reorum -



cliè il Religiofi/fimo Cardinale Neri Ma*

ria Corfini , qual Cardinale più anzia-

no ) il Sommo Pontefice qual Capo

,

da cui fé non v'ha cofa in contrario

,

vengono confermati , ed approvati li

Decreti prefi dalle due Congregazioni,

e vi fi decide tutta volta qualche cafo

particolare *
. Parliamo ora degli Uf-

fiziali di quefta Congregazione »

VelComijfario , dell'Afrore , de Confiti*

Tori 9 Qualificatori > del Fi/cale ,

e di altri Miniftri della Santa

Inquì
'fifone .

Oltre alli Cardinali, che compon-

gono la fud. Congregazione , v'hanno

altri Ordinarj Miniftri,che reggono que*

fto

* Ved. Sacro Arfenale ovveroVzz-

tìca dell* Ufficio della S. Inquifizione^

del P. Menchini Ediz. Rom. an. 1730»
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fio Tribunale , efercitando attuale Gìu-

rifdizione , formando ed eia minando

li Proceifi de'Rei . V'ha lTnquiiìtore

detto Comm ìiTario del Santo Uffizio ,

ed è dell'Ordine di San Domenico:

Quefti fa le veci di Giudice Ordina-

rio della Congregazione .

L'Afleffore eh* è Prelato cofpicuo

di quefta Corte , è di Lui Configlie-

re, e preda, per così dire 3 negli affari

la ftcH'a opra, quale il Commiffario 5

che anzi al Giudizio dell' AfTeflòre al-

trettante Caufe fi fottomcttono , quan-

te inforgono Civili controverfie fpet-

tanti a detto Tribunale, e Civili, e

Criminali Caufe rifguardanti le per-

fone , che munite fono delle Lettere

Paternali di detta Conpre^azione-» * .

Edi

* Vedi la Costituzione di Bene*

dttto XIV. Ad Supremum. Die 21. Ju-

lii 17S5. S ld quale ri/guarda le Depu-

ta-



Egli figniScar deve al Pontefice le

risoluzioni della Congregazione .

Hanno ancor par ce negli affari di det-

ta Congregazione diverfi Teologi , e

Perici di Jus Canonico > che fono di

varie Religioni > e del Clero fecolare

ancora ^ chiamaci Con/ultori del Santo

\J ffizio , i quali vengono eletti dal Pon-

tefice .

Tra li Confu Itori > il Genera-

le de'Dornenicani , il Maeftro del Sa-

cro Palazzo > che è pur di detto Or-

dine i ed un Prcfeflu dell' Ordine de

Minuti Conventuali di San Francefco

occupan fido porto . Edi intervengono

alle Congregazioni ,- e danno iloro

voti

.

Alle volte fuole ancora detta—*

Congregazione commettere affari 3 Li-

bri ,

tCLTfonì i ed ì Pnvhegj degli OJfigpa/i > e

Miniftri della S. In^ùj/iione > e de' Pa-

tentati .
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bri 3 Scritti > da efaminarfi a talun Teo-

loro y che comprefo non è nel nume-

ro cVConfultori , e che non ha luo-

go in Congregazione > fé non allora

quando prefentar deve il ragguaglio

de' ncgozj raccomandatigli \ tal Per-

sonaggio tiene il Titolo di GhmlìjìùL-

tore . Véd. VVan-Efpsn. Ju;. Con. Uni-

ver/. Par.L Ut. XXII.

V ha in oltre il Depofitario, che

tiene Cura delle rendite di quello

Tribunale 5 l'Avvocato ^ che difende

la Cauta de'Rei; il Promotore Filia-

le y che fa le veci d'Accufatore > ii

Nctajo * ed altro fubalterno Minifka

detto volgarmente il Capitalo > perfo-

ne tutte desinate al fervizio óqì Tri-

bunale*

é^Ag^

C A-
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CAPO V I X.

Della Congregatone dell' Indice, e del

Segretario della, mede/ima .

E Sfendo infiniti , e3 importantiflfi-

mi gli affari * che maneggiare

devond dalla Congregazione del Sant*

Uffizio fu eretta da S. Pio V. qual Aufi-

liare di quella la Congregazione dell*

Indice ; predo cui rimaner dovea u-

na fpeciale incombenza * o da parte

di Giurifdizione del Sant
1

Uffizio ,

cioè

* Rimane per altro tal autorità

' ancora preffo la Congregaticene del Sant
%

' Vffiiio y perciocché vediamo alle volte

proibir/i -per Decreto particolare dì que-

,
ffa Congregatone que *Libri y che furono

prima interdetti da quella del/ Indice

,
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cioè d'efaminarè e di proibire infami

opere , e libri

.

Saggiamente i Pontefici fino da*

primi fecoli della Chiefa ebbero ili—>

coftumanza d'interdire quegli (banda-

Ioti Libri 5 che pervertir poteano col-

le falfe o turpi loro dottrine , ed il

coftume , e la credenza pia de' fede-

li *, ed ultimamente dal Concìlio di

Trento SeJJìone XVIII. fu coraraelfaj

ad

* Baffi un Decreto del Conci-

lio Homano tenuto /otto Gelaiìo I. Papa.

l'Anno 494. in cui dichiara./! y quai li-

bri dzbba.no riceverfi y pij/ano leggerfi,

e addali debbano e/fere rigettati .

Paolo IV. pofcia -pubblicar fece Pan-

no 15 59' un Indice di Libri proibiti com-

-jpiiuto àalClnquìfitore del S. Ufficio per

CommiJJione di detto Pontefice J ed in fi-

ne Clemente Vili, formo una novella

Lifia .

Vengono parimente interdetti , e Sco-

municati tutti qiie Libri2 che fino in/et*

ti
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ad alcuni eletti Padri la Cura di for-

mare un'Indice di tutti que' Libri y e

quegli Autori, che fodero creduti no-

cevoli 3 e dannofì alla Religione s il

qual Indice riveduto ed efaminato da

Pio IV. e da' Prelati dottiiTìmi per di

Lui ordine , fu approvato dipoi dal fud-

detto Pontefice Cofticux. Dominici Gre-

gis . Die 24. Mari* 1564.

A tale Indice furono premerle-*

certe Regole da'Padri 5 le quali Re*

gole dell' Indics fi appellano > e che^>

contengono molte cofe da oflervarfi, e

da'Vefcovi , e dagl'Inquinatori 3 e dagli

Stampatori intorno alla Lezione 3 Re-

vifione 3 e vendita de'Libri .

Que-

ti di Ere/io. ^ e tutti quelli che leggono 3

tengono > e ftampano detti Lihi da un
Canone fpedale della Bolla Ccena) . Ve»

di ciò che abbiam detto di quefta Bolla

nelCap. XX9 dellaprima Parte di yuc&
Opera. .
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Qutfta Congregazione è compo-

fìa del Cardinale Prefetto eh' è '1 Card.

Calli Porporato di merito fi ngolaridi-

mo \ e di altri Cardinali j e di più Con-

fukori (tra quali ha luogo il Macftro

del Sacro Palazzo ) e del Segretario,

che è deh 'Ordine di S.Domenico . Que-

fta Congregazione viene convocata dal-

lo (tefiò Segretario allorché fa e uo-

po > e fi aduna nel Palazzo Apodo-

lio lo flabilito giorno . Lfaminati di

già da' Confultori ; o da'que' Teologi 3

cui fu data la commifTIone 3 que* Li-

bri , e que' capi d' accula preceden-

temente dal Segretario lignificati , ed

efpofti tutti gli Efami , fi raccolgono

li voti dc'Cardinali, le cui rifoluzioni

vengono poi denunziate a Sua Santi-

tà dal Segretario medefimo per ottener-

ne V approvazione , e formare il De-

creto della proibizione di talun em-

pio libro » il quale vien pure anneflò

al
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al furriferito Indice . Sifto V. e Ole.

niente Vili, amplificarono !' autorità

di quefta Congregazione , onde conce-

der puotc licenza a taluna Perfona di

leggere , e ritenere libri proibiti , le

quali licenze poffouo eflere ancora—»

concefle dallo fteflb Segretario per tre

anni , ovver rinovate per altrettanto fpa-

zio di tempo . Egli fuole difpenfarle

tutti li Sabbati fottoferivendovi il pro-

prio nome , e figillandole col Sigil-

lo del Cardinale Prefetto della Congre-

gazione .

Chi defiderafle fapere ancora di

più , ricorrer puote all'erudito Tratta-

to del Padre Catalano • De Secret. Con-

greg. Indkis .

C A-
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CAPO X.

poi* cfe/ Concilio , <? <fe//a
^

igregaqitne Particolare fullo Stato

della Chiefe , dal Sagittario > e

di altri Ministri di dattc

Cùngr'egarzoni .

P Revedendo i Padri del Sacro San-

to Concilio dì Trento , che na-

feer vi potea calmi dubbio full*intelli-

genza , e dichiarazione di qualche—»

Canone, pregarono il Sommo Pontefi-

ce y che in qualunque maniera a Lui

parea più a proposto 3 fi degnafTe prov-

vedere a' difordini 3 e difeioglierc i

dubbj, e le difficoltà, che vi potefle-

ro inforgere . Scjf.2$*de Racipiandis s

€T oifervandis Decretis Conci/.

Per la qual cola il Sommo Pon-

tefr
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terree Pio IV. non ifiecte guari ad in-

terdire còti Apostolica autorità a ciafche-

duna perfona sì Ecclefiajiica , che S#*

colare di qualunque Dignità , condizio-

ne 9 o grado ', ed a Preiati medefimifot»

to pena dì interdetto dell' ingreffo alh

Chiefe ; ed agli Altri /otto pena difeomu»

mea da incorrer// nello ftejfo momento o

fìa latx fententte , che non ofajfe fenqa

il -permejfo della Santa Sede di pubbli-

tare in qualfifia modo Commentar'] > An~

notazioni y Gloffe y Scolj > o qualunque

Jtafi altra forta d' InterNetradane fu Ili

Decreti del Concilio di Trento * /otto qua*

lunquz velo , o colorito pretesco ancora

di conferma > ed approvazione di detti Ca-

noni) e fé incontrandofi difficoltà in alcun

Decreto ne defideraje talune la dichia*

ragione od interpretazione > aver ri-

corfa dovejfe alla Santa Sede Apostolica 3

( luogo a ciò eletto dal Signore ) Mae^

fifa di tutti ì Fedeli 3 e la cui Autorità lo

D ftejfo
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Jfefo Concilio aveva, adorata sì rive-

rentemente y la qual Sede Apostolica in-

fine riferva a fé il diritto di decidere 4

e dichiarare le controverse , questioni,

ed i d-.ibbj che nafcer potean fulli Decre-

ti del Sacrcfanto Concilio • Vedi la Co-

fl ituz ione che incomincia Benediciti:

J)eus di detto Pontefice pubblicata 7.

Kal.Feiruar* 156$* per 1* approvazio-

ne , e la conferma del Concilio .

Poco dopo di detta Approvazio-

ne piacque allo fteffo Pontefice d'iftitui-

re una Congregazione di otto Cardina-

li , la anale provve der doveiTe all'efe-

cuzione del Concilio di Trento , e ri-

ferire al Pontefice li dubbj , che in-

forger potettero . Cogitivi, Aliis floypub*

blic. 4. Nonas . Auguft. 1564.

S. Fio V. poi 3 avverte il Fagnano

Cap. Qhioniam de Conftitutionibus 5

e dopo Lui Sifto V. Coftituzion. Im-

menfa 11. Kal. Februar, 1587. am*

pli-
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placarono i diritti di quefta Congre-

gazione accordandole poteftà d' inter-

petrare tutto ciò , che può avere rag-

guardo alla riforma 3 e difciplina de'

coftumi ; e lo fteflb Sifio V. nella ci-

tata Coftit. 74. le concede mille altre

facoltà .

Quefta Congregazione dunque ab-

braccia tutte le caufe 5 che dipendono

in ogni guifa dalle Coftituzioni del

Concilio ; riconofce i Decreti de
5

Si-

nodi Provinciali 3 rifponde alle inchie-

de de'Vefcovi circa allo fiato delle^

loro Dioc efi * tratta di relìdenze di

Cherici , d'aflenza di Vefcovl , di per-

cezioni 3 o perdite di frutti > e di quo-

tidiane diftribuzioni 3 onde vengono

da quefta Conpregazione difpenfati li

Cherici 5 che ftudian nelle Accademie

dalla Relìdenza ad tempus,

Quefta Congregazione concedei

agli Ordinarj la facoltà di diminuire

D z il



fi numero delle Mede ordinate da Te-

{lamentarle difpofizioni , allora quando

però v'ha giuda caufa , come di mi-

norazione di Frutti o di rendite ; co-

nofce le caufe ài nullità di Voti , o

fien di profeffioni folenni di Religiofe

Pcrfonej di difpenfz Macrimoniali,d'im>

pedimentì dirimenti ; di dilpenfe da

pubblica Irregolarità 5 di Unioni di

Benefìc) a
%

Seminar; , e ad altre Chie-

fe &c- 5 dì permute , e rafiegne ammende

digli flelH Ordinar; s di giufte od in-

giurie efclufioni fatte da'Parrochiani a*

Concorrenti , ed in fine di queftioni di

Giurifdizione co' Prelati inferiori , le

quali materie tutte fono digerite dall'

fullodato Danielli nella citata Opera

lotto quefto Titolo .

Sono deftinati a quefta Congrega»

zione più Cardinali > Prefetto de' qua-

li è *ì commendabiliiTìmo Cardinale de

Rodi che ne ha direzione e cura . Egli

CQO-
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convoca la Congregazione due volte

il Mefe d'ordinario V Inverno , ed una

volta l'Eftate nel Palazzo Apoftolico •

Il Segretario della Congrega*, è

uno de'più diftinti Prelati di S.Chiefa.

Le rifoluzioni di quefto Tribuna-

le effer devono autenticate dal figli-

lo , e dalla fofcrizione del Cardinal

Prefetto , e del Segretario della mede*

fima Congregazione onde abbiano l'in-

tera fede, ed ottengano forza, e va*

lore . Ciò fu decretato da Urbano Vili.

die 2. Aug. Ann. i6$z*

Accennai di fopra, che detta Con-

gregaz. rifponde alle inchiede de'Ve-

scovi circa allo (tato delle loro Chie-

fé ; ma fopra di ciò fi deve oppor-

tunamente riflettere a che Benedet-

to XIV. per mezzo della Coftituzia-

ne 3. che incomincia , Decet. Buttar,

tom. x. non folamente conferma ,

guanto da Sifto V. era (lato importa

D i a' Ve-
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a? Vefcovi fecondo le due Coflituzio-

ni di detto Pontefice Romania Pon-

ti/ex* ed Immenfa. . Cioè > che vifitare

doveliero o per fé > o per altri la Chic-

ca detli SS. Apoftoli Pietro e Paolo ,

e rendere conto alla Santa Sede dello

fiato delle medehme loro Chiefe ;

ma Ifticuì una particolare Congre-

gazione comporta dd Cardinale Prefet-

to , e Segretario ordfaàrj delle Con-

gregazioni del Sacro Concilio , e di

airri Prelati ( tra quali -J Segretario

delle Ie:tere latine ) ì?. qual Congre-

gazione, come auOliare in quefta par-

te a Quella del Concilio deve rifol-

vere , e decidere col confenfo del Pon-

tefice tutte le caule denunziate alla—

^

Congregazione de' Vefcovi intorno al*

le loro Chiefe 3 dovendoli inprima efa-

rainare dal Segretario della Congrega-

Ztooe le materie , che deve poi rife-

rire alla Congregazione medefima .

C A-
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CAPO XI.

Sklla Congregatone le Vefcovi e de Re-

golari > del Segretario > e di

altri MiniJfri di detta.

Congregatone*

Quantunque la Congregazione

del Concilio > di cui feci pa-

rola antecedentemente , riconofca tue»

te quel'e caufe , che hanno in qua-

lunque modo dipendenza dai Canoni

del Sacrofanto Concilio dì Trento ;

nulla però dimeno ha parimenti parte

fu molte Controverfie fpettanti a' det-

ti Canoni la Congregazione de'Vefco-

vi, e Regolari , e talun' Altra ancora 3

lìccome accenneremo in appretto..

Sifto V. fra le altre Congregazio-

ni da lui iftituite nella Citata Cofti-

D 4 tuz«
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tiiz. 74. * crede ancor quella fopra

gii affari de' Vefcovi , e de' Regolari

coronandola di un Cardinale Prefetto

eh' è 1' Eminenùilìmo Cavalchici 5 di

più altri Cardinali e d'un Prelato, che e

'1 Secretano; alla quale Congregazione,

come comprenderli puotc dal Titolo,

fono fottopofte le caufe deVefcovi , e

minori Prelati, e de'Regolari di qua-

le Ordine o Religione , e d' o?ni

feflb : e per quello (pecca alti Vefcovi

e fa mina li ricorfi , che vengono fat-

ti pei le Decedane vie contro agli

Or-

* Nella Ck. Coflitunione fi fa men-

zione dì due Congregatola '> d
y

una per

li affari de*Vefcovi , Jt altri Prelati i

e (€a/tra peg/i affari de*Regolarij ambe-

due quefte Congregazioni furono in/Ss*

me unite a ragione 3 dice il Cardinale de

Luca. Rei Rom. Cur. Diic. 1 n. 15.

per la Connejpone , che hanno gli uni

cogli altri > e detti affari , e dette Per»

fané.
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Ordinarj; e fé 'tratta fi di delitti com-

medi da' detti Ordinarj , onde inabili

divengono a ibftenere -la lor dignità ;

detta Congregai, intimar Loro puote,

fi portino a quefta Città , e depurarvi un

Vicario Apoftolico ( fpeciale facoltà

concefla a quefta Congregazione dalla

Citata Coftituz. 74. di Sifto V. ) o fer*

virfi d'altri convenienti rimedj : Di più

il Vicario Apoftolico efler puote defti-

nato da quefta Congregazione non fo»

lo per le riferite ragioni ; ma pari-

mente per un giufto timore , che per

malattia dell'Ordinario refiar polla pri-

va la Chiefa lungo temjpo del fuo Di-

rettore j e per la difeordia de' Capi-

tolari neir Elezione del Vicario Capi-

tolare ; o per la troppa negligenza 3 o

tardanza d' eleggerlo contraria alla pre-

fcrizione del tempo da'Canoni intima-

to , ficcome avvertì Benedetto XIV, de

Synodo Di*cef% lìb. 2. cap, i£.

D 5 Per
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Per quello rifgtiarda poi a'Rego-

lari i quefta Congregazione rifolve di

fondazioni di Monafterj e Conventi; di

paflàggi d'uno all'altro Monaftero ; di

ufcita dal Chioftro permeile alle vol-

te a Religiofe ; di licenze onde pof-

fano educare fanciulle in talun Mo-

naftero , o per introdurre ferve ne'

Monafteri pel neceflario fcrvizio s di

aumento o diminuzione di Dote fe-

condo le circoftanze , e qualità ricer-

cate dalle Monache; di difpenfe per que'

ch'effer devono eletti; o per quelli ch'e-

legger non porTono ; di fcelta di Con-

feflbri ftraordinarj 5 di abbandono d'un

Convento per la permiffione fatta a_*

talun Religìofo per entrare in Altro ; di

concezione al medefimo di gradi Re-

ligioiì ; di ricognizione di gravami

ìmpofti da' Prelati agli fteiTi Regola-

ri s d' ifpezione per 1' Elezioni ; e di

alienazioni fatte km* il confentimen-

CQ
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co della Santa Sede Apoftolica ; le qua*

li materie , e controverse tutte furo-

no francamente (pianate dal celebra-

to Avvocato Danieli i fotto quello Ti-

tolo della fui lodata Opera .

Vario -è lo àik giudiziario di que-

fla Congregazione fecondo la diversi-

tà de' negozj 3 che le appartengono,

ficcome infegna il riferito Danielli ; im-

perciocché qualora trattai! d* andari s

che non comportano dimora 3 fé ne

fa tofto la rifoluzione a nome della

Congregazione medefima premette gii

le previe neceiTarie informazioni Fjc-

tra judicium dal Segretario della Con-

gregazione unitamente col Cardinale

Prefetto ; o dagli Ordinai] > e fé fo-

fpetci fono dalli Metropolitani > o da'

più vicini; ovver da altre qualificate

perfone 3 le quali abbiano ricevuti gli

ordini del Segretario , o Prefetto me-

defimo* o fotcofcritti amano, od a_»

P 6 boc-



tocca particolarmente confegnati a
r

Ve-

icovi , che fono in Curia > od a' Procu-

ratori Generali per le lor Religioni ;

ma le fono rilevanti affari , ch'efiggano

gelofe , ed accurate ricerche , vengo-

Ijo qnefti propofti alla Congregazio-

ne dal Segretario » il qual Segreta-

rio denunzia ancora le fuppliche > ed

i Memoriali co' documenti , e riftretti

prefentati dalle refpettire parti ; ma al-

lorché riferifce, Ei non porge mai voto»

e fé finalmente fono que' tali interedl ,

che fi reputano ancora i più gravi de-

gli altri 5 ed i quali ^ creda il fudet-

to Segretario , fieri degni d* edere efa-

miftati in piena Congregazione ; onde

vengano maturamente difeuffi ; Egli

medefimo , diftribuitefi a tutti li Car-

dinali della Congregazione le fcrittu-

re e ragioni d'ambe le parti , fuole_*

trafcegliere uno de'Cardinali della Con-

gregazione per Poneine o fia Relatore

dell»
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«iella càufa alla medefimà Congrega-

zione , che fi tiene ogni Venerdì della

fettimana nel Palazzo Apoftolico , ed

in cui decidonfì da* Cardinali della—*

Congregazione medefima 3 preventiva-

mente di gii informati dell'affare o da-

gli Avvocati o da'Procuratori d'ambe

le parti 3 tutte le controverfie vertenti •

Li Decreti di quefta Congrega-

zione devono effere fottofcritti e fjgll—

lati dal Cardinale Prefetto e Segreta-

rio medefimi ; li quali Decreti fono

pure talvolta efeguiti o per Lettere iti

forma di Breve , o per Monitorio dell*

Auditor della Camera . Vedi *1 Card, de

Luca Re/.Rom. Cur. fotto quefto Titolo,

Il Pofto di Segretario di quefta

Congregazione è de' più proilìmi al

Cardinalato , eflb Segretario oltre agli

accennati Uffizj ha la foprantendenza

a più Scrittori, e Regiftratori de'De-

creti della Congregazione

.

C A-
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CAPO X I L

Delle Congregatevi per PEledone 3 per

rifame 3 e per la ReJ/Jen^a.

de' Vefcovì.

QUefte tre Congregazioni pari-

mente trattati d' affari fpet-

canti a'Vefcovi . Benedetto XIV. for-

mò una particolare Congregazione di

cinque Cardinali, e del ilio Uditore;

acciocché diligentemente e fecretamen-

te veniflero indagate le qualità de'Pro-

movendi alle Chiefe Velcovili dal.'a—

*

Congregazione medefima ; e ne fofl'e

indi informato il Pontefice. L'Udito-

re di Sua Santità viene in ciò ajutato

dal Softituto Concìftoriale , ficcon e_>

oflervai all' Articolo che fiegue dopo

il Capo V. antecedente •

Ol-
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Oltre alle prerogative di probità

e di dottrina 5 che rifplender devono

ne'Promovendì ; altro requifito fi delu-

derà parimente prima che talun Arci-

vefcovo o Veicovo dell'Italia venga—?

pròmodo •

Gregorio XIV. ordinò nella Cofti-

tuzione fiia vi. che effer doveffero in-

terrogati pubblicamente li Promovendi

alli Vefcovati * intorno alla fcienza de
1

Canoni > e delle Teologie 3 ficcome

quelle fciertze , delle quali^ troppo è ne-

ceffario, fìa un buon Paftore imbevu-

to y per far pure partecipe la Greggia

raccomandatagli .

Clemente Vili, fecondo Succef-

fore

* Avverta/iy che fé tahin Vefcovo

fu efaminato una volta > ancorché j>ajjl

ad altro Vefcovato o maggior Grado 3 non

mai pòfeia è più fottonofio ad altro e*

fame t



fore di Gregorio non nrdò molto a

Stabilirvi a tale effetto una Congre-

gazione , dilli quale alia prelenza del

Pontefice prima che fofler fatte :n_>

Concistoro le proporzioni pe' Vefco-

vati , edere dovettero eia minati tutti

li Promovendi incorno alle riferite-**

fei; ^ze •

Più Cardinali , Prelati , e Rego-

lari Perfonaggi qualificaci , tra quali ha

fempre luogo Monfiguore Vicegeren-

te, ed il Padre Maeftro del S. Palaz-

zo , fono gli Efaminatori di quefta—

»

Congregazione ; due degli Lfamina-

tori imeriori , che fono in piedi, ed

ino de' Cardinali , che Ranno feden-

do, interrogano il Candidato j che ri-

mane ginocchioni , e che rifponde a*

propoìlì o Canonici, o Teologici que-

liti ; terminato l" efame gii Efami-

natori fan kào dell' abiliti dell* efa-

raìaato con queite parole eft iioneut .

Al-



Altra Congregatone v* ha pure

che rifguarda la Refìdenza de' Veico*

vi, benché fopra ciò fi eftenda ancora

l'autorità della Congregazione del Con-

cilio, per lo che aflerir potrei, efler que-

fta au/Iliaria di quella .

Quefta Congregazione è fornica

di più Cardinali, e Preiati , de* quali

uno è Segretario ; ed è il medeiima

delia Congregazione del Concilio or-

dinariamente . Quefta ha diritto di ob-

bligare , od efimere i Vefcovi alla.Re-

fìdenza a norma di ciò che preicri-

vono li Canoni , e defiderano li mo-

tivi , e le circoflanze , le quali ven-

gono attentamenre confiderete daTre-

lati della Congregazione medeiima,

e a-
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CAPO XIII.

Della Congregazione della Vi/ci'

2lina Regolale .

O Ltre alla defcritta Consresazio-

ne iftituita da Sifto V. fogli af-

fari de'Vefcovi, e de'Regolari , altra

vi erefl'e Innocenzo X. fu] lo fiato de'

Regolari medefimi comporta di non

pochi Cardinali , de'quaii è Prefetto il

lodevoliìnmo Cardinal Guglielmi ; e^>

di più Prelati della Santa Romana Chie-

fa y tra quali un Segretario s a fine di

provvedere col mezzo di quefta Con-

gregazione alla Regolar Disciplina ,

perchè inviolabilmente fi foflenefse e

reftafle nel primo fuo fiore.

T^le Congregazione fu riformata

in apprefso da Innocenzo XII. , il qua-

le le concede novelle facoltà oltre alle

altre
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altre , che alla medefima erano fiate

accordate dal citato Innocenzo X. Vedi

la Coftituzione 5?. d'Innocenzo XII.

Li diritti di quefta Conerc^azio-

ne confiftono principalmente in poter

deftinare entro a' Confini d'Italia e^>

delle Ifole adj.icentij Conventi 3 Mo-

nafterj > Cafe di qualunque Ceto Re-

golare per li Novizj , e Prore (Ti , e

di poter mutarli;, trasferire, o l'opprime-

re fecondo le circoftauze , ed il bifo-

gno . Inoltre quefta Congregazione per-

mette a*Prelati Regolari di ricevere

Novizj y di fidare , ed ingrandire , o

diminuire il numero de'Religiofi a ri-

chiefta de' tempi ; e finalmente quefta

Congregazione veglia fpecialmente—»

filli* 1 Iti tuz ione > ed educazione * de'

Novi-

* Perciò ehUder fi deve licenzi a.

quella. Congregartene da' Superiori per

patere ammetter Novizi alle In Reli*

siaU
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Novizj a norma dei Decreti di Clemen-

te VIU. pubblicaci Tati. i5<>6~. e 1599*3

e della Cofìituzione d' Innocenzo X*

Inftaurandte s e giuda il Decreto di det-

to Pontefice . Ut in parvis . Pubblicato

die io. Ftbruar. 1654. per cui ordine

venner foppreill tutti que'Monafteri ove

non poteano fòftentarfi oneftainente fei

gìoni nelle Provincie Religiofé y che ri-

mdngono di qua da Monti \ lo che tut-

to motàjfimo contribuì/ce ali'avanzamen-

to de. la regolar dijciplina > la quale

troppo and iva deteriorando per la faci-

lità di ricevere in Religione Novizi in»

cautamente , i quali e mancanti di dot-

trina , e dello fpirito Ecclefiaftìco de-

viano pòfcia da II'ojervan^a delle Rego- -

le y corrompono i compagni > ed a poco et

-poco debilitando vanno lo fpirito delle Re-

ligioni mede/ime > /lecerne fu diavvifo lo

ifefo Pontefice Benedetto XIV. De Syn.

Dijecei. Lib. 3. Cap. 2. a ed il VVan%'

Ek>en. Jus Can. Univ. Parr.. u Tic 25.

de Adouft. ad Relj^. & No vie,
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Religiofi; ed aflbggettati furono ari-

cora alla poterti degli Ordinar) quelli

da' quali non poteano mantenerli al-

meno dodici Religiofi fecondo altra

Coftituzione di Urbano Vili. Vedi la

Sef. 25. cap. 3. de Regu/arièus Condì»

Tridentina e redi parimente la Coftit.

d'Innocenzo X, Apoft. Monafier. $.14.,

confermata da altra di Benedetto Xltt.

InSupremi militanti* Ecc/ejSk ; e vedi il

Decreto d' Innocenzo XII. De ejettis

isr ejciendis an. £693. , e la Collie. 47*

Tom, 2, Buttar. Bened. XIV.

#

C A-
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C A PO Xf II.

DeIla Congregatone de' Sacri Riti , del

Fromotjre della Fede, e di altri

Perfonaggi di detta Con-

gregazione •

QUefta Congregazione oltrecchè

ha fpeciale ingerenza nelle fa-

ere Cerimonie 3 che offervare lì devo-

no pel divin Culto , ha pure partico-

lare ifpezione fui Regolar Clero 3 le

cui pretenfioni 3 o differenze 5 o contro-

verse 3 che col Clero Secolare tal-

volta fi fufeitano 3 o per ragione di

preferenze nelle facre Funzioni 5 o di

ogni altra caufa vengono rivedute 3 e

compoiìe dalla Congregaziune mede-

fima •

Que-
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Quefta Congregazione è forni-

ta di varj Cardinali > de' quali è Pre-

fetto 1' Emo Ferroni nobiliffimo Por-

porato , di più Prelati 5 d'alcuni Pro-

feflori di Teologia s tra quali il Pa-

dre Maeftro del Sacro Palazzo > e Mon-

fìgnor Sagrifta y e di più Maeftri del-

le Cirimonie Pontifìcie ; alle quali

perfone ( dice Siflo VJftitutore di det-

ta Congregazione nella cit.Cofìituzio-

ne 74.) ,,. incombe di fare in modo *

yy che ovumque , e in tutte le Chie-

h fé di Roma, e del Mondo , e nel-

33 la noftra Pontificia Cappella , e^

y y nelle Mefle, e ne'Divini Urfizj y ed

3, in ogni altra cofa, che rifguarda il

yy Divin culto ; vengano rigorofamen»

,y te efeguite le Cirimonie antiche ;

yy e le andò talun primitivo rito in

„ difufo y o fé fu depravato y venga

yy reftituito , e riformato fecondo il bi-

yy fogno 5 a Loro pure incombe di

„ emea-



„ emendare e rinnovare li Pontifìca-

w li , e li Ceremoniali , e tutci li Li-

s> bri de'Sacri Riti) di eliminare, e

M concedere colla nofìra approvazio-

» ne gli Uffizj Divini de'Santi . De-

s> vono parimente ufare una partico-

5, lare attenzione per la Canonizzalo-

9y ne de'Santi 3 e per la Celebrazione

„ delle Loro Fefte , acciocché tuttofi

5> faccia ordinatamente 3 rettamente *

M ed a feconda delle Tradizioni de'Pa-

99 dri „ 3 quindi è che quefla Congre-

gazione decide controverfie fpettanti

all'ufo de'Pontificali ; alla venerazio-

ne d' Immagini > o di Sacre Statue ,

concede a'Celebranti Y ufo di coprirfi

il capo per giufti motivi con berret-

tino o parrucca ; dichiara le rubriche

de'Breviarj , e Meflali j e tratta le Cau-

fe di precedenze come dicemmo , o

preminenze nelle ProcefTIoni pubbli-

che ì ofolenai Funzioni non folo tra'l

Seco-
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Secolare, e Regolare Clero, le qua*

li Caufé alle volte s
s

agitano ancora

nella Congregazione de* Ve/covi , e Re-

golari ; ma eziamdìo di preferenze in

dette funzioni pubbliche tra gli Le-

clefiaftici 3 e li Secolari \ benché alle

volte il Papa avocando a fé dette Cait-

fe le deferifee alla Sacra Ruota 5 rico-

nofee parimente le liti fopra il jus di

far funerali , o di celebrare funebri Uf-

fizj, e di tutto ciò, che diftuibar puo-

te il Divin Culto , e le Sacre Ciri-

monie .

La privativa incombenza per al-

tro di quefta Congregazione fi è il

preferivcre determinato Rito da ofler-

varlì ne'facri Urfizj , e nella Canoni-

zazione de 'Santi • Vedi '] Card.de Lu-

ca . Relat. Rom. Cur* Di/c, i3. n. 24.

Allorché trattate vengono in que-

lla Congregazione le Caufe de'Sasti;

Congregazione Straordinaria fi chiama j

£ A que-
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A quefta v 'intervengono oltre al Car-

dinale Prefetto 3 più altri Cardinali ,

ed oltre al Segretario altri Prelati > e

diftintiifinu Perfonaggì > tra quali tre

Uditori della Sacra Romana Ruota >

Il Promotor della Fede , il cui Utfizio

ragguardevolilfimo 3 e proprio > come

dicemmo d'un Avvocato Conciftoriale >

e dì rispondere alle Scritture , che—

>

vengono propofte in Congregazione

per la Beatificazione di qualche eroico

pio Perfonaggio > di fare obbiezioni ,

.

e di produrre più difficoltà , le quali

effer devono dichiarate 3 e tolte di mez-

20 3 onde più Scuramente decidere Ci

polla de'veri meriti del Servo del Si-

gnore , che fi vuole Beatificare , o Ca-

nonizzare j v'ha inoltre un Prelato Pro-

tonotario Apoftolico de' Partecipanti ;

più 3 e più Teologi 3 che il dicono

Con/ultori 3 v'hanno li Maeftrl delie

Cerimonie 3 e più Medici , e Chirurghi

egcel-
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eccellenti cui tocca di giudicare , fé

per umane provvidenze addivenir pof-

fa ciò j che credefi iblo miracolo ope-

rato per mezzo del Servo di Dio •

Il Segretario della Congregazio-

ne vi deputa un Card. Ponente , che

prefenta alla Congregazione io (lato

della caufa , li Procedi della quale ven-

gono efamiaati da'Confukori , i qua-

li danno il Loro Suffragio ( che pe-

rà non s'attende , fé trattili di Beati-

ficare o Canonizzare Perfona del Lo-

ro Iftituto, o della Religion * Loro ) .

L'Ordinaria Congregazione Ci adu-

na neli'Apoftolico Palazzo , ove non-*

ragionali regolatamente di caufe dì

Santi 3 e li foli Cardinali donano il

Voto : altra Congregazione fi fa pure

nel Palazzo del Cardinale Ponente 3 o

E 2 fia

- -.-....
l m

* II Maetfro del Sacro Palalo,
e li foli Ve/covi Regolari non mai fog-
gia*dono a tale eccezione 9
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ila Relatore della Caufa , ed è .4>tff-

jpreparatoria a quella che fi tiene po-

icia alla prefenza del Pontefice , il

quale alle volte deftina ancora alcun

altra particolare Congregazione di po-

chi Cardinali, Confultori, e del Segre-

tario a feconda deiroccorrenze

.

Riveduta ben bene la caufa in_j>

più Congregazioni 3 ed approvate le

virtù s e confermati li miracoli dei

Servo del Signore , che fi vuole bea-

tificare, o Canonizzare fi procede al-

le Cirimonie della Beatificazione 9 o

Canonizzazione della maniera, che io

già dichiavai nella prima parte dell*

Opera al Capo XXIV»

Delle



Della Congregatone del Cirimonia/e ,

e de' Maestri delle Cirimonie .

Alla Congregazione de'Sacri Riti

unirfì puote Quella del Cirimontaie ;

dacché alla medefima appartiene il fo-

prantendere primamente alla formalità

delle Cirimonie tra le Perfone facre ;

cioè tra '1 Sacro Collegio de'Cardina-

li per le preferenze Loro ; ed a quel-

le Cirimonie che proprie fono d
1

altri

Collegii Prelatizi! : e perciocché fper-

ta ancora alla medefima Congregazio-

ne di efarninare le competenze pe'Ci-

rimoniali degli Ambafciatori Repj } e

de' Mi nifi ri.

Quefta Congregazione è provve-

duta di più Cardinali ( P anziano de*

quali viene confederato Prefetto ) e-*

ie'Maeflri delle Cirimonie.

Dieci fono i Maeflri delle Ciri-

E 3 mo-
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inonie 5 e eccome hanno luogo nella

Congregazione accennata de' Riti ;

l'hanno pure in cjuefta del Cirimonia-

le. Li due primi Maeflri diconfi

ticipanti ; di Loro il più anziano tifa

della Mantelletra ; ed oltrecche è Se-

gretario del Conclave 3 ficcome di-

cemmo 5 è pur Segretario di quefta

Congregazione . Egli , l'Altro Partì-

apatite $ tre Altri detti Maeftri tion

Tarticifomii ; ed il più Anziano degli

Altri Sopranumerarj vengono ammefli

al Conclave mcdefimo fecondo le ul-

time Codituzioni di Clemente XI f.

Affittano Eglino in abito Pavonazzo

,

e Cotta a tutte le facre folenni Fun-

zioni , che fanfi pubblicamente, e da

Sua Santità , e da' Cardinali ; ed

ufano particolar attenzione > perchè

vengano efattamente efeguite le Re-

sole della Liturgia Sacra •
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CAPO XV.

Vello, Congregatone dell" Indulgente ,

e delle Sucre Reliquie.

ED acciocché vengano adoraci que'

foli Santi, che dichiarò tali la

Romana Chiefa $ od ingannata non—»

venga la divozione de' Fedeli dall'ini-

portuna audacia di coloro 3 ch'efpon-

gono falfe Reliquie per vere ( ciò che

venia infolentemente commefib dd cer*

timi 3 cui fgridava San?Agostino . Ve

oj>er. Mona.cn. ) fu eretta quefta Con-

gregazione > che ufare dovefle tutta la

follecitudine , come Innocenzo III.

credette nec e (Tari(fimo Cap. Cum ex

eo , Ve Reliqiiiis 3 <te" Veneradone Sanffio-

rum , per tenere lontane le frodi de*

E 4 Sedut-
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Seduttori ; rare volte per altro s'adu-

na a tal fine la Congregazione, poi-

che il Cardinale Vicario 3 Monfignore

Vicegerente, ed il Cnflode delle Sa-

cre Reliquie e delle Catacombe* re-

golano le cofe in modo 3 che agevol-

mente vien riparato ogni abufo.

Cle-

—
-

- -

" Le Catacombe 3 o fièno Cimite-

ri /acri fono fotterranti Luoghi noti ai*

baftan^a , dwe ritruovanfi It /tpolte efa
di tanti Martìri del/a Fede ; .e quali

ojfa i distribuite dagli accen-

nati Per/onaggi aite divote perfine 9 che

le defiderano .

A ragie?: e credo?:// ojfa di qualihe

glorio/o Martire > ed Eroe della Religio-

ne quelle > che /copronfi i?i detti Cirr.ite-

rj i perciocché dichiarate fono aperta-

mente tali 9 o per qua, che ampolla y che

prejfo a quel. e vi fi ritrova , pie?:a del

/angue fparfo dal Santo Martire ] o per

.he Hiomento } che fervìre poti

Urinarlo ; o per qualche antica In-

cerila 3 o per a/tro fegna.e fregiato di

CriJHana J/cri^one . Vea\ VP. Marango-
ni Hiftor. de Cs^mecer.



Clemente IX inoltre colla Gotti-

Suzione 16. pubblicata T anno 1669*

per mezzo di cui iftituì quefta Con-

gregazione di più Cardinali 9 Prelati,

Confultori e del Segretario» volle an-

cora s che quefta Congregazione pro-

vedeffe principalmente a'difordini } che

nafcer poffono dall' abufo delle Indul-

genze , e mettefle ad effetto quanto ci

viene impófto dal Decret9 del Conci-

lio di Trento . Se/T. 21. de Indnìgentìh •

L'Autorità di qnefta Congregazio-

ne dunque fi -diffonde principalmente a

proibire , che vengano ìmprelìe falfe

apocrife , ed indifercte Indulgenze 5 a

riconoscere le impreffe , ad efaminare,

e rigettarle , Te abbi fogni ancora do-

po il ragguaglio fatto al Sommo Poll-

ino Pontefice -, quindi oltre di efa mi-

nare, interpreta, e dichiara dette In-

dulgenze , e configliafi col Pontefice

per la dichiarazione , o rivocazione

£ 5 di
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ài taluna delle medefime . Quefta-J

Congregazione accorda concezioni di

Altari Privilegiati di fette in fette an-

ni od in perpetuo s d'Indulgenze * Ple-

narie , e Minori , o ne giorni della fo-

lenne Feftivitì di qualche Santo Pro-

tettore , o della Madonna 3 o ne' Ve-

nerdì di Quarcfima ; per lo che fi for-

mano Decreti dal Cardinale Prefetto ,

c dal Segretario della medefima Con-

grega-

* Che la Santa Romana. Chìeja.

jofp.eda , ed abbia facoltà dì difpenfarc

qneffo frtjjfofo Te/oro deli* Indulgente y

e che ufato abbia dì difpenjlirle fino da*

-primi feccli del Criftianefimo > ce lo tef-

tifca il Concilio di Trento fed'. 25. De-
cret. de Indulgen. 9 e /Extravag. tra

le Comuni . Unigenìtus de Panit. &
Remifl. e molti gravifimi Autori > rife-

riti dal Bellarni. adverfus Barcl. cap. 3.

de Indulg. ci afftcurano > che ancor da*

j>ìu antichijjìmì Pontejìci furono concefib

a Fed.elì tali Indulgerne . Ved. Ferraris

Bibliotheca toni, 4. alC Artìcolo InduU
•ernia

.
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gregafclotie ; o fi {tendono gli oppor-

tuni Brevi dal Segretario de'Brevi me-

defimi , li quali Brevi tutti vengono

difpenfati gratuitamente .

CAPO XVI.

Velia Congregatone de Propaganda

Fide .

FAvellai fino ad ora delle Con-

gregazioni 5 le quali a me pare-

va y aveflero le une coll'altre in parte

almeno qualche correlazione > e mi

prefifll per anco fin da principio di ra-

gionare di tutte, e delle principali par-

ticolarmente ; per la qual cofa per non

traviare dall' incominciato cammina

pafib ora a discorrere della Congre-

gazione de Propaganda Fide 9 eh'è una

£ 6" delle
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delle principali/lime ; iìccome Quella ,

che fu iflituita per l'ingrandimento del-

la Cattolica Religione > e per ubbidi-

re a
1 comandi del Vangelo . Euntesin

Mundum univerfum , predicate Evar.ge-

Bum Qmnì Creatura*

Gregorio XYr
. Coflit. 26. tom. 3.

Buttar, fondò quella Congregazione :

ed Urbano Vili, dilatò la di Lei Giu-

ri£dizxone ; Egli alzovvi un grandiofo

Palazzo ove radunali la Congregazione

medetìma , la quale e fornita di più

Cardinali, tra quali è Prefetto l'Emi*

neraiffinio Caflelli uno de'più rari or-

namenti del Sacro Collegio; e di più

Prelati , de 'quali uno è 1" Afleflbre del

S. Uffizio , un Protonotario Apoflolico ,

ed il Segretario della (leda Congrega-

zione dal quale vi^m convocata qua-

lora il richieggon gli affari.

Il Segretario, Pro-Segretario, ed

alivi UiKziaJi della Congregazione di^

mora'»
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inorano in quefto Palazzo ; vengono

quivi pure educaci più Giovanetti per

inviarli poi alle Miffioni ; ed havvi

qui parimente una celebre Stamperia,

ove s'imprimono tutti que' Libri di

varie lingue, che neceflfarj fono all'ufo

de* Miffionarj > per fupplire alle quali

fpefe v'ha una provvida di grotte ren-

dite j che fervono anco per mantenere

li Miffionarj > che fpediconlì > e che

rimangono ne* PaeiT degP Infedeli per

convertir que' Popoli alla vera noftra

Religione

.

Quefta Congregazione dunque eleg-

ge , efamina , e fpedifee Miffionarj

Apoftolici in Paefi infedeli 3 perchè

propaghino la Fede di Gesù Crifto ;

conofee le caufe de'Miffionarj , o tra

Cherici Nazionali , ovver tra Superio-

ri di Religioni intorno alla Giurifdi-

zione d' alcun Loro Suddito Miliona-

rio 5
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rio ; ed in fine abbraccia tutte le con»

troverfìe Civili de'Miniftri della ftefla

Congregazione > e tutto ciò > che ri-

guarda Pace refe imento della Congre-

gazione medefinia .

*

*jn:*4»% *•$»r^r

5^X^^
#

CA-
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CAPO XVII.

Della Congregatone della Sacra Con-

/ulta , del Segretario e di altri Sog-

getti di qiieSo Tribunale .

TAnco fi è confìderabile , e rilc-

vantiflìma quefta Congregalo*

ne 3 quanto defiderabilifìima 5 ed impor-

tante fi è la quiete » ed il pacifico Go-

verno de'Sudditi > lo che viene pro-

curato da quefto Tribunale della Sa-

cra Confulta * .

Quefto Tribunale ornato di mol-

tiffi-

* Tra le altre illufhi imprefe di

Siftó V. annoverar fi deve certamente an-

cor r Istituto di quefta Congregatone 5 lo

che fi manifesta nella più volte com-

mendata Cojilt. 74, del mede/imo Pon-
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liflimi Cardinali 3 e Prelati , imo de'qiré-

li {ottiene il confiderabiliflunoCarico di

Segretario j e di altri Utfiziali cioè del

Fifcale di Roma > dell' Avvocato del

Fifco , e di più inferiori Procuratori,

ha fiiprema giurifd zione Crimina-

le 3 e Civile: per lo che agita nego-

2) 3 sì Civili , che Criminali ; ode i

rfi de' Po
t

: li Governato-

ri , Prefidi e e > (la.

to -, rimedia a<
' gravami ratti

a'Sudditi j afcolta le querele de' V'af-

fai]] contro a'Baroni de* luoghi , e ia-

viamente vi provvede i talvolta s* in-

gerifee ancora nelle controverse infor-

te tra Baroni cV confinanti , ficcome

avvi fa il Cardinale da Luca ReUt. Rom,

Cur. Dì/:. 25. , invigila alla falmC-f

delle Provincie 5 e vi difpenfa li ne-

ceflarj ordini per tener lontani li con-

tagiofi morbi , che minacciaflero d'af-

falire s e diipone tutte le bifognevoli

proY-
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prowifioni per procurare la tranquil-

lità dello fiato 3 onde non venga di-

fìornau da timori , tumulti, moleftie

ed inimicizie $ riceve le informazio-

ni, ed i procefll delle caufe Crimina-

li da'Governatori > e Prefidenti dello

Stato che fono tenuti ad inviargli Te-

fatte notizie; s'ingerifee fulla Reggen-

za delle Terre , de* Caftelli s e delle

Cittì ; fulle preminenze de* Governa-

tori; foprantende all' Elezioni de'pub-

bTici Minrftrf, perchè fìen fatte cano-

nicamente ; ed Interpone alle volte ì

Decreti , perche venga ammeflb al Ruo-

lo de' Nobili o de* Cittadini taluno,

che fi trova provvido de'requifiti ricer-

cati dalli Statuti ri/pattivi de* luoghi ;

ed altrimenti V efclude > efercita in-

fortuna ampia autorità , e dominio fo-

pra varj Paefi intorno a quegli affari

,

che vengono al Tribunale propofti da'

Pre-
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Prelati detti Ponenti * della Consre-

* JTha il Ponente di Perugia , Spo-

leto , Guado ) Foligno y Saffoferrato >

i'AJfifiy e Civita della Pievi*

L Ponente de. /a Provincia di Cam-
pagna , di Monte 5. Giov, y dì Anagni y

Ttvo1i% di Albano , di Fra/coti , e Ver oli è

II Ponente della Provincia del Patri-

monìoy di Vetralla y Ronciglione, Civita

Castellana 3 d'Orta, e di talentano .

Il Ponente di Fabriano 9 Moni" Al-

lo y £Ancona > di Camerino , e Jefì > Set-

tepie j e Fermo 3 e Civita Vecchia .

Il Ponente ielle Leo-azioni delle Prc-

- della Marca > di Monte Marciano y

Fano y e £Afcoli y

Il Ponente di Benevento y Civita dì

Pi-perno y Cisterna y Norcia y ViJJì y Ca-

feia y Subbiaci .

Il Ponente della Provincia di Sa-

bina y di Rieti y Alatri} Todi y Farfa 3

I o ngo ne y Otricc li y Pedi; lu cj y MaJJb ,

Scandi iglia y Monte Caste

IlPonente di Orvieto y di Terni s Mar-

ni 9 Marchia y Amelia 9 Sutri y Ikpii

Gapranica ,
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gazione 3 * allorché fi unifce^ cioè il

Venerdì ed il Martedì d'ogni Settima-

na ;
gli ordini di quefìa Congrega-

zione devono fottofcriverfi dal Car-

dinale Prefetto- ch'efler fuole il Car-

dinale Segretario di Stato prò tempore,

C A-

* In tempo di Sede Vacante il Se*

gretario dee riferire ai tre Cardinali Ca-
pi d Ordine le rifaIasioni , che prendon-

fi dalla Congregatone fecondo le circo-

ffan^e t
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CAPO XVIII.

Velli Congregatone del buon Governo *

del Segretario , e delle Ponenie

di cinefta Congrega-

zione ,

LA Congregazione del Buon Go-

verno è molto affine a quella—*

della Sacra Confulta y onde andare non

deve da lei disgiunta , (iccome al Ci-

vile, e Politico Governo , che a quel-

la appartiene s unito efler deve l'Eco-

nomico , propria Gniriidizione di que«

fio Tribunale ftabilito da Clemen-

te Vili. CoPiituz. io. Pro.Commìjfa .

L' incombenza di quefta Congre-

gazione G riduce ad impedire , e te-

ner lungi que' danni 3 che oltraggiar

poffono l'Economia dello flato ; e per-

ciò
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cio : preferiva alle Comunica la ma-

niera d'amminiftrare le Loro rendite,

eiamina lo flato loro , le fpefe , le__i>

alienazioni 3 che fanno, gli obblighi»

che fi addogano , lo che tutto farebbe

nullo , fé fi faceffe da detta Comuni-

tà fenza il confenfo di quefto Tribu-

nale del' Buon Governo ; quefta Con-

gregazione inoltre concede la facoltà

a'Magiftrati d'imporre a dette Comu-

nità Gabelle -, rivede le controverfie

fòpra le foluzioni di Collette comuni-,

o di dette Gabelle ; e fpeflb procede an-

cora in nippliardo a dette materie con-*

tro Ecclefiafh'cf, mentre le venga accor-

dato dal Pontefice un tal Privilegio >

e s? ingerifee privativamente in tutte

le caufe de' Debitori 3 o Creditori

delle medefime Comunità ; e per le

Ampliazionf di Giurifdizione concef-

fele da Paolo V. Coftit. 28. Cupietf

ta > tratta tutte le Caufe di tal fat-

ta
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ta Civili , Criminali , e Mifle dello

flato Tcclefiaftico , eccetto che quelle

di Roma 3 che appartengono agli or-

dinar] Tribunali, e quelle delle Cittì

Ammìniftrate da' Cardinali Legati ;

procede ancora contro a* Delinquenti ,

O Debitori formalmente .

Vedi inoltre le due Coftit. di Be-

nedetto XIV. 38. , e 62. Bullar* tom.3.

di detto Pontefice, e l'altra pubblici.

Ociobris 1753. che incomincia . Gra~

vìjfimarum ire. dalle qudi Coftit. ven-

gono riformate moltii'TIme cofe fret-

tanti alla pratica di quefto Tribunale .

Un Cardinale Prefetto , più Car-

dinali , ed un Segretario Prelato fono

li membri di quella Congregazione

che Ci tiene ogni fettimana a difpOt

fazione del Cardinale Pretetto , il qua-

le fottoferive le Commiffioni di que-

fto Tribunale .

Oltre al Segretario y' hanno an-

cora
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cora altri Prelati detti Ponenti del

Buon Governo , perciocché effi pro-

pongono alla Congregazione li rispetti-

vi intereffi delle diverfe Comunità fog-

gette *

Le Ponente fono

PER
* Le Legazioni di Romagna , Fer-

rara 5 e & Urbino co' luoghi Baronali

di dette Legazioni , e Fano •

PER
Terni , Spo/eto , Todi > Cefi j Maf-

fa y Monte Castello , Collegato , Torre

Or/ina , Pedislucci > la Badia di Feren-

tino •

PER
5. Severino , Loreto 3 Je/i , t 7 Pre-

fidato di MonfAlte .

PER
La Marca e' l Governo d'Ancona .

PER
Orvieto } Pei ugia y Foligno 5 Ajjlifi s

Citta delle Pieve co Luoghi Baronali di

dette Diocefi e Gualdo .

PER
Cìvica Vecchia > Viterbo co*Luoghi

di
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di detto Governo > Stato Vale ntano , e

F icìglione co Luoghi Baronali delLi Pro-

vìnci* del Patrimonio > Vetralla > Ba-

gnìaja 3 Viterclano-} e Barbj.ra.no .

PER
Sutri 3 Kepi co' Luoghi Baronali di

dette Vtocefi % Le? figliano , Castel Nuo-
vo s Civ 'ta Caffé/lana y Otricoli , Ame-
lia y Nirnix e Colle Scipione ,

PER
Fermo t A/co. '2 9 Norcia a Ca/cia 3

ViJJÌ. PER
Maritima y e Campagna co' Luoghi

Baronali di dette Provincie 3 Beneven-

to * e Cori .

PER
Le provici eie di Sabina y di Miglia-

no y Rieti y la Balia di Far/a } e di

5. Salvator Maggiore > Ssandriglia ed il

Lavo .

PER
Fabriano y Maielica y Camerino y Ci-

vita di Castello 3 Cisterna y e Montone .

PER
Tivoli -> Palestrina y Fra/coti y Al-

bano y Veiletri co" Luoghi Baronali di

dette Vìocefi y e per la Badia di Subia-

co y per Rocca di Perugia y Sarac ine/*

chi y Caftel Gandolfo , e Natunno .

C A-
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CAPO XIX.

Pelle Congregazioni de* Baroni , cfe*

Confini^ de Gravami > decen-

ti y e de' Monti »

PEr contribuire vie più alia quie-

te 3 ed al buon regolamento del-

lo Stato furono elette parimente le fo-

prac irate Congregazioni ; ed acciocché

defraudati non veniffero da' Potenti li

Mercenaijj o Creditori de* loro Cre-

diti, Clemente Vili, fondò la Con-

gregazione de* Baroni Coftit. 41. Ju-

ttitix y perchè pagati per tal mezzo ve-

niflero da' Baroni dello Stato Ecclefk-

ftico i loro Debiti

.

L* Uffizio di quefta Ccn?re?a-

2Ìone è di fare efeguire i mandati

efecucivi rilafciati da' Giudici, ed ed*

Parte li. E bùi
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bici da' Creditori , conerà qualunque

Barone Debkore fopra a tutti i dì

Lui Beni ad utilità de' Creditori > e

parlato un Mefe mettere detti Berti

all' incanto , e sborfarne il prezzo

,

che fi deve , a* Creditori » ed il ri-

manente fé v' hi > ritornarlo al De-

bitore fuddetto '

} e fé li di Lui Beni

fono aggravati di talun pefo , colla

vendita de'beni lipefi medefimi fi trasfe-

rirono al Compratore . Le Caufe qui

pure s' agitano in forma giuridica > e

^uefla Congregazione è formata d'un

Prefetto, d'alquanti Chierici di Ca-

mera, dell'Avvocato del Fifco, del

CommirTario della Camera, dell' Udi-

tore , del T eforiere , ed ha il fuo No-

taro particolare .

Le medelime accennate perfone

cofìituifeono ancora la Congregazione

de'Monti , o fia de'Luoghi di Monte-,

che ecjuivagliQno a' Beni ftabili ; a—

i

QUC-
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quella Congregazione tocca di fare le

dovute oflfervazioni e gli efami intor-

no alla Riduzione * a'Privilegj > ed al

Commercio de' Monti , e per fodisfa-

re a tutto ciò che ordinato viene_->

opportunamente dall a Coftit. Romana

Ecclefa 1 1 5. di Benedetto XIV,

Della fletta maniera per provve-

dere all' Economico bene dello Stato 3

fu iftituita la Congregazione de' Con-

fini da Urbano Vili. Coftit. 73. che

incomincia Deiztum 3 onde non venif-

fero alienati , od abbandonati ad altri

fenza il Confenfo del Sommo Ponte-

fice 9 i Cartelli y od i Dominj della

(lato Ecclefiaftico * .

F 2 Al

* Lo ft:(Ti fu già più volte decre-

tato dalVe -particolari Coffituiioni di 5£-

ffo V% oftit. 3. che incomincia Sollici—

citudo j e di C/emente Vili, Coftit. 78.
Romana &c. e di Paolo V. Coft. io3.
Paftoralc , e dal mtitfimo Urbano Vili.

Cejiit, precedente 65. Decens ,
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Al medefimo ottimo fine rende

la Congregazione riabilita da Sifto V»

Coftit. cit. 74. de' Gravami , e com-

porta di Cardinali 3 Prelati , e di un

Segretario. Loro cura è di procura-

re 9 che non vengano opprefll li fud-

diti più del dovere da* gravami y im-

pone , o tributi troppo eforbitanti ;

d' indagare li modi onde fannofi l'Efa-

2ioni y di riconofeere le ingiurie de*

Queftori, T Efìoriìoni de'Commiffarj,

manie Regia fenza forma * veruna—»

di Giudizio j e le non poflono ef-

fer compofte tali controverfie dalla

Congregazione 5 vengono riferite a_-#

Sua Santità 3 perchè faviamente pofeia

coi configli della Congregaz. medes-

ima vi metta riparo »

Ali'

* Quelle caufe però * che ricerca-

no ftìle Giudiziario fer la revijfoné , e

deci/ione , rimefé vengono agli ordinari

Giudici 3 lo che permette fo cit, Coftit*
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All'Economìa dòlio Stato in fine

ri/guarda l'Efattezza de' conti , che-*

devonG rendere da' pubblici Miniftri , e

per cui v'ha una Congregazione , che

tieofi nelle danze di Monsignore Tefò-

riere alla prefenza di Lui , dell' Av-

vocato del Fifco , del Commiflaria

della Camera e di più Cherici della

Camera flefla j vi fi riveggono , ed

efaminano li conti de' Miniftri Came-

rali , degli Appaltatori , de'Nunzj , e

delle Collette Apofloliche « Dalli De-

creti di (jiiefìa Congregazione e di quel-

la de'Monti s* ammette V appellazione

alla piena Camera 5 ma dalla Congre-

gazione de* Baroni non v' ha appella-

zione , che alla fola Segnatura di Gra-

zia del qual Tribunale parleremo su»

fuo Luogo •

F S C A-
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CAPO XX.

'Della Congregatone delLi Reverenda

Fabbrica dì S. Pietro .

ALle antecedenti Congregazioni ,

che hanno ragmiardo all' Eco-

nomia dello Stato , aggiungere fi do-

vrebbero le altre della Annona , del-

la Grafcia &c. ma e di quefte, e di

altri fimili giudico meglio fatto il

renderne ragione allora quando farò

parola de' refpettivi Tribunali onde-»

vengon pofcia compofte le correllati-

ve Congregazioni per procedere rego-

latamente .

Diiìl ancora , che proporlo mi

fono di prefentare una particolare 3 e

fucceffiva deferizione delle Congrega-

zioni principali 9 e perciò altro non

mi



mi rimane per foddisfare all'impegno

addogatomi , che ragionare delle Con-

gregazioni , della Reverenda Fabbrica

di S. Pietro, della Videa Apoftolica, e

delle Carceri j di quefte Congregazio-

ni addunque mi accingo a mettere

in vifta lènza più immediatamente, e

gì* rriìtuci > e le (pedali incombenze»

Clemente Vili, gettò le fonda*

menta della Congregazione della Fab-

lirica che precedere dovette à.11' Eco-

nomico, e Civile Governo della Va-

ticana Bafiiica ( edilìzio il piùvafto*

fnperbo , e grandiofo , che abbiano

nnquemai ammirato li trapalati Seco-

li ) foppreflb avendo il Collegio di que*

Personaggi d'ogni Nazione , che ne

renean per innanzi la cura, iftituito gii

da Clemente VII. * Vedi la Coftit. a.

F 4 di

* Zelantìjfimi furono contìnuamen-
te li Poìitefìcì peg/ì avvanicimtnti deila.

Fai-
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di quefto Pontefice; alia teftà del qua-

le Collegio Sifto V. aveavi collocato

PArciprete della Bafilica donata aven-

dogli facoltà di mutare le Perfone di

detto Collegio , e di ammendare 3 e di

riordinare tutto ciò che fembraffe pin

vantaggiofo alla medefima Fabbrica .

Vedi la Coftit. 102. di Sifto V.

Compongono quefta Congrega*

zio-

Fabbrica del1
%
antichiJJtmo Tempio Vatica-

ni j e pelfoftentamento , e provvedimento

à M/ogni d-lla mede/Ima , e prima di C/e-

mente VII. fu pubblicati da. Giulio IL la.

XXlh Coftit. che incomincia Liqtiet in

cui fi degna Sua Santità di concedere lar-

ghijjlme Grafie 9 ed In iulgen^e a tutti

coloro, che porgevano limo/ine , ed impie-

gavano opra , lavoro ne 'la. finitiuro.

della Fabbrica del Vaticano . // Ponte-

fice fpedì qua y e là per àiverfi Paefi pa-

rimenti più Commijfirj y che raccoglie-

vano Elemofine > a
i

quali Commi/farj Leo-

ne X. pofeia accordo la potefta di appli-

care li pii ì ed incerti Legati a bene*

fi^io della, medefima Fabbrica,
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tione più Cardinali oltre al Cardinale

Prefetto , e più Prelati oltre alli defti-

nati perpetuamente , che fono l'Udito-

re della Camera , il Teforiere , il

Maggiordomo Pontificio , il Decano

della Sacra Rota , uno de' Cherici di

Camera, il Giudice ordinario di detta

Fabbrica , l'Economo della medefima ,

che confiderai! qua! Segretario , ed Av*

vocato della Congregazione medefima:

v' ha inoltre un Perito , che rivede li

conti, ed altro Miniftro per la dire*

2ione della Fabbrica fletta . Vedi Ie->

Colli t. 7., ed 8. di Clemente Vili,

corroborate dall'Approvazione d'Inno-

cenzo XII. Coftit. 3. Bullar. di detto

Pontefice; e confermate, approvate, ed

amplificate da BenedettoXT V. Coft.5 3

.

che incomincia Quanta Ì9"C%

Quefta Congregazione fi divide iti

due Clafll cioè maggiore , e minore ;

Maggiore o generale , è quella che-»

F s tien-
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tìenfi da'Cardinali > e da Prelati info-

ine : Minore o particolare l'altra > che

fi tiene alla prefenza del Cardinale Pre-

fetto o del più anziano della Congre*

gazione* e degli Urfiziali

.

Li diritti di quefta Congregazio-

ne confìftono in provvedere , che ed in

Roma* e per tutto lo fiato Ecclefìa-

ftico vengano adempiti dagli Eredi del-

li Defonti o da quelli « a cui s* appar-

tiene , li pij Legati ; ed in ripetere pa-

rimente que'pij Legati, che vengono

rilafciati a Perfone incapaci di pofTe-

dergli y ficcome ancora in invigilare

che tornino a vantaggio della Fabbrica

tutti li dubbj ed incerti Legati > che

non hanno Legatario certo 3 e determi-

nato .

Tocca inoltre a quefta Congre-

gazione ad ordinare le neceflarie fpe-

fe, e li provvidi rifarcimenti > ed o-

gni altro occorrente per la medefima

Fab-
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Fabbrica > avvertali però , che , qua*

iora è d'uopo di fare fpefa maggiore di

Scudi 50, C lo che può efeguirfi col folo

confenfo dell'Economo , e del Cardi-

nal Prefetto 3 ) è neceffario , venga_-#

quefta maggior fomma accordata dal-

la particolare Congregazione ; alla qua-

le di quattro in quattro Mefi fucceiTI-

vamente devono eflere prefentaci li con-

ti generali di tutte -le fpefe . Vedi la

Coflit.5 3. furriferita di Benedetto XIV*

ch'erede di più una novella Congrega-

zione formata del Cardinal Prefejtto > e

di tre altri Cardinali , per gli affari

Economici della fuddetta Fabbrica •

Nella Congregazione Generale ,

che fi tiene due volte l'Anno , vengo-

no agitate contenziofe mateie , tra

le quali fi comprendono particolarmen-

te le Campofi^onì delle Meffe , mate-

ria fu cui frequentilfimamente verfa—»

quella Congregazione benché il Segre-

f 6 tario
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tarlo medefimo della Congregatone

fpedifca più caufe di tal Iona da—*

fé folo più volte .

La Campo//^ione poi è una Remif-

fione di MeiTe non celebrate e per cui

già fi fono ritratte PElemofine, o ri-

cevuti li Frutti aflegnati a caritativo,

le (Hpendio per la celebrazione di det-

te MefTe, quali frutti furono impiega-

gati ad altro ufo .

Qucfta Congregazione dunque-*

condifcende ad accordare qualora *

v'abblan giudi motivi, taleCompofìzio-

ne , colle claufole però opportune e

purché principalmente non fiali omef-

(o di celebrare con animo di ottener

poi detta Compofifone', perciocché in cai

calo, benché ottenuta, in niun modo

fuffraga, ed è nulla \ ficcome dichia-

rò Innocenzo X1L nella fopracitata

Coftituzione .

Dobbiamo qui finalmente aggiu-

gne-
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gnere , che Benedetto XIV. confetv

ilio quanto era Rato decretato , dal-

la particolar Congregazione della—*

Fabbrica li io. Gennaro 1742. , cioè

che li Patentati di detta Fabbrica , o

qual/ìvoglia Minifìro allegare non pof-

fa in giudizio il Privilegio del Foro fé

non che in Caufe , che hanno corre-

lazione alla Fabbriea ftefla 9 od al Loir

Miniftero » lo che fu già preventiva-

mente definito dalla S. Merci. d'Inno-

cenzo XI. Vedi la Coftit. di detto Pon-

tefice , che incomincia . Decet* pub-

blica 4. Kah Jun. 16S 9.

C A-



CAPO XXI.

Delle Congregazioni della Vi/Ita Apoftolica 3

della Revi/tone delle MeJJe , e della

Vi/ita delle Carceri.

I
'Ultima Congregazione di cui mi

j propoli gii di parlare in cjuefto

luo^o , fi è Quella della VifTta $ e_->

con tal nome di Congregazione del-

la Videa Apoftoìica intender vuolfi

Quella, che fu pavidamente eretta,

per vietare le Chiefe della Cittì e del

Diftretto y onde adempiere l'obbligo an-

neflb ad una delle quattro * dette anti-

camen-

* Cioè di Vtfcovo della Città , di

Metropolitana deJa Provìncia di Roma3
'

- di
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camente Sacerdotali Dignità 9 che

competono al Romano Pontefice cioè

a Quella di Vefcovo di Roma.

E ficcome dovere è d'ogni Ordi-

nario fecondo li Canoni del Con-cilio

di Trento Sef. 24. cap. g. de Reform,

di vifìtare o da fé medefimo o per mez*

io d'altri y le foggette Diocefi : così

Clemente VITI. Tanno 1592. erefle-*

quefta Congregazione provvedendola di

alcuni Cardinali y e d'un Prelato Se-

gretario 5 a* quali commife l'autorità,

e l'uffizio di vifitare le Chiefe , li Mo-

nafterj , ed altri pii Luoghi della Cit-

tà , di correggervi gli Abufi introdot-

ti , dì riconofeere fé venga foddisfatto

agli obblighi delle iVlefle , di promuo-

vere

dì Primate £ Italia , e di Patriarca d!

Occidente- Vedali Card, de Luca Reh
R0111. Cur. Difc. 1.
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vere I' Ecclefiaftlcà diTcìplìnà a tutti

poHa . Coftit. 3. Specu/atores .

Aleffandro Vili, in appretto ag-

g iunfe a quefta Congregazione più

Prelati Consultori ed altri Uffiziali

deridendo la Loro Giurifdizione iopra

le Chieie 5 e li pij Luoghi ancor del

Diftrerto . Coftit, 15. Cum in fìzifora-

li y e finalmente Innocenzo XII pub-

blicò più Bolle 5 colle quali amplio

e dilatò il potere di quefta Congre-

gazione , accreLendole maggior nu-

mero di Cardinali 3 e Prchti, e de-

terminando ; che dovettero pontualmen-

te eieguirfi (enz* appellazione veruna

gli ordini Loro ; che qualunque Chie-

fa y o Pio Luogo fottrarre non fi po-

tette alla iacra Viiica per qualsivoglia

privilegio , o efenzione ; e che qua-

lunque Cuti pedona obbligata fotte a

confegnare li Documenti opportuni a

tale effecco ; ch'eierdure potettero li-

bera-;
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beramente in detti facri Luoghi gli

urfizj Pontificali; che trasferir potette-

ro le celebrazioni dì Mede ad altro

Altare , fé al defiderato celebrar non

fi portano per la moltitudine ; e che

finalmente le caufe tutte Civili 3 e_->

Criminali, e mifte inforte in occafio^

ne della Vifita , deferire fi dove(Tero a

coietto Tribunale . Vedi le Coftituz. che

incominciano Agrum n. Junuar. Cum

in PaftoViilì Offici] nofin . Ut hi pròfé»

guendo . Quonizm eadem die : pubbli-

cate l'anno 1691. le quali contengono

nel Bollano del fuddetto Pontefice .

E pofciacchè oflcrvammo , che_*

s'appartiene a quefta Congregazior e_->

di riconofcere fé foddisfatto venga agli

obblighi delle Mette , non è fuor di

propofito T accennare 3 che prettòcche

li medefìmi Perfonaggi , che compon-

gono Quella , formano , febbene ia

numero minore , pure altra Congre-

ga^-
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«azione (labilità particolarmente per

eia minare , e rivedere fé vengano adem-

pite le obbligazioni 5 e li pcfi di cele-

brazione 5 e di applicazione di Mef-

fe.

Inoltre non minore follecitudine

,

e paftorale zelo vollero i Romani Pon-

tefici dimoftrare ancora verfo li Car-

cerati , onde veniflero fpedite le Lo-

ro Caufe colla dovuta prontezza . Pao-

lo V. Coflit. 71. fondò la Congregazio-

ne delle Carceri cui vi precedono il

Governatore della Città , l'Uditor del-

la Camera y il Chierico di Camera—*.

Prefidente delle Carceri , il Procurator

Generale, e l'Avvocato del Fifco , due

Luogotenenti Criminali del Governo

di Roma , il Luogotenente Criminale

delP Uditore della Camera, l'Avvocato,

e due Procuratori de'Poveri , il Viil-

tator delle Carceri fegrete , il Com-

aiiffario de'Galeotti , il Luogotenente

Crimi-
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Criminale del Cardinale Vicino , ed

altri due Prelati , cìafche^un de* quali

è capo della Congregazione della Pie-

tà , o di Quella della Carità ; Congre-

gazioni iftituite a fovvenimento , pa*

trocinio , e per la liberazione de'Car-

cerati . Le fui dette perfone però alli-

fton tutte alla vifiti delle Carceri lo-

lamente fituate fulla ftrada nuova__» j

poiché allora quando vietano le Carce-

ri di Campidoglio , v'intervengono li

detti due Prelati Prendenti delle Car-

ceri , l'Avvocato de' Poveri , l'Avvo-

cato , ed il Procurator del Fifco , li

due riferiti Procuratori de'Poveri 5 il

Senatore, e'1 di Lui Uditore, li tre

Confervatori , li Collaterali , il Giudi-

ce de'Malefizj , il Procurator Fife ale s

e del Campidoglio, il CommilTario del-

le Carceri , e de'Galeotti > ed in pri-

mo luogo il Governatore di Roma in

vece del Camarlengo di S. Chiefa

.

L'ordi-



*4©

„ L'Ordinària Congregazione fi tie-

ne ogni fettimana il Giovedì > ed iti

quefta fi fpedifcono le Caufe più gravi ;

fi condannano li Rei j e fi rifolvono

ancora altre Liei civili, come di debi-

tori 3 e fi prendono altre neceflarie prov-

videnze .

La Congregazione men continua.

fa/fi una volta il Mefe per vifitar Que'

che reftano nelle Carceri più fegrete

per motivi ancora di maggior momen-

to 5 vi fi tratta della Spedizione de*

Loro Procedi ; e vi s' interpongono

gli opportuni ftabilimenti •

£ finalmente due volte l'anno, cioè

di Natale e di Pafqua > fafii la folenne ,

O fia GrcLTfofcL Vifita delle Carceri : in

quefto tempo a rifguardo di cali fo-

lennità rilafcianfi più rei di leggieri

delitti 3 ed i prigioni per Debiti s i quai

debiti vengono pagati alle volte da—>

una delle accennate Congregazioni eret-

te
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te a follievo de* Carcerati •

Fu ordinato ultimamente il Meto»

do di quefta Vifita da Benedetto XIV.

Vedi la Coftit. che incomincia Juflì-

tìx gladium : pubblicata 12. Maii 1745?;

E terminando io ora di ragiona-

re delle Congregazioni propoftemi *

con

* J>" altre Congregatone -partico-

lari 3 e propiie di tudin Tribunale , fic-

come dìfl] > foriero a fuo Luogo .

Altre Jfraordiiuuie Congregayonì

vengono ordinate di quando in quando

dal Papa , per affa ri particolari y

per negoy /penanti a taluna fongregario'
ne : nei qual cafo Sua Santità vi desti-

na pochi /celti Cardinali , e Per/onaggi

della mede/Ima , onde vengan da Lor

maneggiati gli affini propofli

.

Furono po/cia abolite più altre Con-

gregalo nì\ficcome Quelle del Sollievoideile

Galere y degli Studj , delie Stampe 5 e gli

affari cui ri/guardavano > /ono condotti

da diverfi tutti Pcr/onaggi de quali ci

verrà futto dì parlare ne fujftguentz Ca-

pitoli ,
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con quefta della Vìdea iftituita dal Ro-

mano Pontefice per adempiere allo

fpeciale dovere di Vefcovo di Roma ;

credo 'cada in acconcio l'imprendere-/

tantofto a trattare del Personaggio s

che in tale parte fupplifce alle veci di

Lui 3 cioè del Vicario di Roma > il

quale pienamente efercua Vefcoviie—

*

.Giurifdùione »

CA>
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CAPO XXII.

Del Cardinal Vicario

di Roma .

PRefentandofi di giorno in giorno

al Romano Pontefice premuro/ìn-

fimi affari in maggior folla fecondo

che richieggono le varie accennate-*

Dignità, che a Lui lolo competono ,

e neceifario, che rawComandar ne deb-

ba la cura di moki a diverfi abili

Perfonaggi > onde providamente iuppli-

re ad ogni uopo .

Al Cardinale Vicario impertantò

commette di far le veci di Vefcovo 9

e diefercitare Vefcovile Giuriidizione

.

Paolo IV. prima d' ogni altro vol-

le, che l'Uffizio di Vicario di Roma

prò-
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proprio fofle foltanto de* Cardinali *

Vefcovi Lor vita durante . Ved. il

Cohel. Notit. Card. cap.i$.

Il Cardinale Vicario deftinar non

fi

* II Vicario di Roma non femore
fu Cardinale ; ma talvolta Ve/covo ed

ancora Abate , -poiché Paolo II. dichiaro

Vicario di Roma il Ve/covo di Torcetto ,

e Paolo JIl Quello di Borgo S. Sepolcro ;

lo che fi raccoglie dalle Coftituzoni de'

mede/Imi Pontefici . Bonifacio 1 V. creo

Vicario P Abate del Monafiero di S. Pao»

Io de' Benedettini ficcome atteHa il Pan-

vìnto > e Giovanni XXIII. t Abate del

Monafiero di S. Marano de' Benedettini

parimente nella Diocefi di Viterbo 3 di che

fiamo certificati dalla Cofiitu^iune di

queffj Pontefice. Allorché il Vicario non

era Cardinale 3 li Cardinali tutti, il Go-

vernator di Roma , l'Uditor delia Ca-

mera y e Quello delle Conti adette avea-

no poffo a Luifuperiore , Menoch Con-
fi!. 52. Ora Egli e al dì /opra di tutti

Loro , e degli ffefii Cardinali anziani

d'Ordine , e di tempo . CoJ}d» JMotit,

Card.Cap. 55.



fi puote nitro Vicario , poiché fé par-

-tir dovefle pur di Città , altro Cardi-

nale Pro-Vicario fupplifce allora alle

veci di Lui * eflendo Titoli proprj de'

Cardinali , ed il Vicariato ò ed il Pro-

Vicariato 5 di che ne fa fede il Cardi-

nal Petra Commentar, ad Conflit* Apoft»

to. 5. ad Conftit. 1. Paula IL n. 47.

La Giurifdizione del Cardinal Vi-

cario abbraccia ora la Citta 3 ed il

Diftretto fino a quaranta miglia . Ve-

di '1. fullodato Cardinal Petra al Q\U

luogo num.j$. * E quantunque .v'ab-

biano nel Diftretto fei Cardinalizj Ve-

G fcc-

* A*tempi andati era incerto fin

dove SiendeJJefi l'autorità del Cardinale

Vicario ', porche altri prttendeano > fi ri-

ftrìngefft joltanto alla Città > ed a Sob-

borghi : ed altri voleano fi dilata[fé per

tutta la Provincia di Roma . Vedi Gon-
zalez . Gap. tua de orfic. Vicar. mi-

mcr. 2. ed il Mandofio , ad Reg. Can*
celi 14. qu. 6. mi, 5,
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(covati ; pure fa di Lui autorità fi

ftendeva una volta ancor fopra a quel-

li \ ed oltre alle Caufe d'appellazione,

riconofceva ancora le Caufe di prima

itfdn^n cumulativamente cogli fteffi Oi>

dioarj del Diftretto ì perciocché que*

Vefcovati non fi teneano allora qua!

fep arati dal Vefcovado di Roma ; ma

i Loro Vefcovi erano Cooperatori 9 e

Collaterali del Romano Pontefice , e

In di Lui vece da ciafchedun di Loro

ogni fettimana a vicenda fi facevano

li Pontificali nella Eaulica Laterancn-

fe . Ved. Toma [fino Ver. ir Nov. Ecclef.

Dtfàph to% itjp3.it, i , Uh* 2. c2p.11 5. Be-

nedetti) XIV. però ultimamente Co-

ftit. pubblic. die 21. Dee. An, 1744. de-

cretò , che non vi competere giurifdi-

zioiie veruna in prim3 ifianza al Card.

Vicario in rapo-Uardo alle Diocefì de'

Vefcovi nel Diftretto ; ma , che vi fi

poceffe follmente efeguire le di Lui

cica*
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citazioni > e li mandati colà fpeditivi

conerà li Cherici; a Lui Soggetti o per

ragion di Nafcita o di Benefizio .

Può nuli* ottante eflb Cardinale-*'

Vicario permettere a'Cnppuccini , che

impiegati fono nell'Ufficio di Cappel-

lano nelle Pontificie Galere, afcolcina

le contelTIoni de'Galeotti in dette Ga-

lere folcanto e nella fola Darfena ( ri-

cetto y ed Ofpizio di detti Galeotti iti

Civitavecchia. ) Vedi '1 citato Pon-

tefice già Card. Profpero Lambertinì

de Sinodi. Dì'tese/, cap. 55..

Il Vicario del Romano Pontefi-

ce * ha maggior poteftà d' ogni altra

G 2 Vi-

* L'autorità del Card^ Vicario fu
/egoetta a più variazioni- , poiché Cle-

mente X Innocenzo X1L Benedetto X11T.

Clemente Xlh > Sommi Pontajìci > ora

rifirinfero 5 ed ora annullarono più fa-

coltà del Vicariato a, richiesta delle Cir~

coffanqe ,

Bene-
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Vicario Generale ed efercka GiurifcTi-

*zione Vicariale 3 ma dello fteffo mo-

do , che un Vefcovo nella propria_>

Diocefi efercita la Ve/covile . Ved. Bar-

bo/a de jure Ecclef. tom. 1. Cap 15,

7ium. 48. 9 e la di lui autorità dura—»

anco in tempo di Sede vacante

.

Egli ha diritto fpeciale di con-

vocare li Sinodi. Cohel* Notit Card*

Caj>. 15.

Egli qual Vefcovo deftina li Con-

tattori sì Secolari , che Regolari , ed

ancor fuor di Città per privilegio par-

ticolare . Ved. 'i eie. Card, Lamberti-

ni al luogo riferito . Difpenfa il S: cia-

ni en-

Benedetto XlV. finalmente a dì no-

ftri volle , che l*autorità del Cardinal Vi-

cario fi riducdfe allo fiato 3 in cui fi tro-

vava prima della Riforma dS Tribunali

fatta d.i Paolo V. Vedi le Coffitftì^ degli

aa&mètz Pontefici »
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mento della Crefinia , fa facre Ordi-

nazioni le quattro tempora dell'Anno,

conferendo gli Ordini non folo ai Ro-

mani 3 ina agli Orientali medefimi che/

dimorano in Roma, ed a quelli anco-

ra che hannole loro Dimifl'orie, non

potendola conferire detti Ordini in Ro-

ma da verun' altro Vefcovo nemmeno

a' proprj Sudditi a feconda della Let-

tera Decretale di Benedetto XIV. indi-

rizzata alPEminentiflImo Guadagni già

Vicario, nella quale Ci dimoftra, che

lenza ilconfeutimento del Cardinal Vi*

cario , eccettuata la prima Tonfura 9

conferir non fi poflbno da' Vefcovi

Suburbìca.rj gli Ordini minori, o Sa-

cri .

Egli approva le Perfone elette a

benefizj cui v'ha ingiunta la cura d'A-

nime j ed ha facoltà di efaminare pei'

mezzo de'fuoi Efaminatori li Concor-

renti a* detti Benefizj ; che anzi ei pre*

G % fie«



fiede alla Congregazione fornica di più

Prelati , del Maeftro del Sac. Palaz-

zo i òi due Efaminatorf Sinodali 3 €_j

dei Soggetti 5 e Minifìri , che da lui

dipendono , (ìccome riferirò ^ la eguale

fi' tiene in occafìone di concorfo alle

Parrocchie di quefta Citta. Egli od il

Vice -Gerente per lui accorda licenza a-

gli Stampatori di poter imprimere talun

Libro ( tal licenza però deve effer pri-

ma concelTa dal Padre Maeftro dei Sa-

cro Palazzo y iìeeome dimoftrerò a fuo

luogo. ) Alni ancora ricorrono ls_->

Caule d'obblighi o di centrarti legati

ancora al Tribunale della Camera 3 per

cuello riiguarda a* Luoghi P^i od a—*

perfone Eccleiìaftiche 3 flccome pure

a Lui ricorron 3 e le controverde fu Ma-

trimòni! della Citta , e del Didretto *
3

e le

* li Disfreno fi ftsnde ora a fok
quaranta miglia j mentreccte per T tu*

nave-
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e le Oufe de'Cherici Romani per ra-

gione d* origine o di Benefizio ; £->

nelle Caufe contra i Luoghi Pij ha Giu-

rifdizone cumulativa col folo Tribuna*

le dell' A, C. di cui parleremo : gode

Egli poi privativa giurifdizione fulle_#

liti per T iftituzione di talun Benefi-

zio

Inoltre il folo Cardinale Vicaria

puote interporre Decreti iie'contracti

de'Regolari dell'uno j e deli* altro fe£*

fo , e da Lui poffono efibre giudica-

te y ficcome pure dal Governator di

Roma 5 intorno al quale formeremo

un refpettivo Capitolo^ tutte le caufe

di Mercede , e quelle tutte , che nou

eccedono la fomma di feudi 25., ver*

fino elleno tra perfone Secolari , o tra

G 4 Per

nan^i ne abbracciava cento , efendo eh»

tale fpa^io tra tutto altura foggett) al?

autorità del Prefetto di Roma . Ved. San-*

*;a Maria. Norie* Rom. Cur. p, 256"*
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Perfone Ecclefiaftiche , od abbiano an-

cor anneflo qualflvoglia obbligo Ca-

merale .

Nelle altrui Diocefi altro diric-

to non ha > che di fare efeguire le-*

Citazioni , ed i mandati fuoi contro a

Cherici Romani ficcome didì poc'anzi

.

Di più il medefimo Cardinal Vi-

cario conceder potè a' Debitori ò ben-

ché obbligati Cameralmente gì' indnlci

del Cap. Odoardus defelutionibus ; -e_>

permettere ancora di lavorare li gior-

ni di Fefta ; non però che vengano

fatte refeenzioni de'mandati fpediti da'

Giudici in detti giorni Fedivi '> poiché

fu così rifoluto dal Tribunale della Se-

gnatura di Giuftizia . Vedi Romana.

Cappellani* 2,6, Aug. 1706".

Lo (tetto Cardinale Vicario è 1

Giudice competente degli Ebrei 3 dap-

poi che Giulio III. proibì agli altri Giu-

dici della Città il frainmifchìarfi nelle

Cau~
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Caufe fpettànti à quella Nazione s co-

mechè fia pur Giudice competente de-

gli Ebrei il Cardinal Camarlengo di

S. Chiefa unitamente allo fteffo Vica-

rio; ficcome accennerà in appreflb-.

Egli è Giudice finalmente delle

Donne di inala vita , ed è uno degi*

Inquisitori del S, Uffizio di quefta_->

Città , e^li aflrfte al Tribunale della

Segnatura di Grazia di cui parlere-

mo -, prefiede alla Congregazione Cri-

minale del fuo Tribunale , ed a quel-

la de' Prefetti ; delle quali fi parlerà

a fuo luogo .

Ei qual Prefetto della Congre-

gazione per la Refidenza de
1

Vefcovi

accordar puote la facoltà riiafciata da

Urbano Vili, a* medefimi di reftare_>

per giudi motivi lontani dalle proprie

Diocefi giorni 40. Vedi la Coftit. pub-

blicata da Benedetto XIV. a quello

effetto l'anno 1746".

G 5 la
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In fine il Cardinal Vicario , ed li

Vicegerente fono ordinar j Efecutori

de' Decreti della Congregazione del-

la * Vifita Apoftolica.. Ved. '1 Card.

Petra Com. <Urc. al luogo cit. num. 7 3«

Il Cardinal Vicario ha per così dire,

la ftefla autorità Pontificia in ragguar-

do a ciò ch'egli agifce 9 qual Vicario

del Vefcovo di Roma s fente TOraccn

lo della voce di Sua Santità medefi-

ina 5 e preftata a Lui viene T intera

credenza in tutto ciò » eh' ei rivela >

ficcorne ancora al Vice-Gerente che

con Lui forma lo Ifceflò Tribunale

Vedi '1 Cardinale de Luca de Regul*

Dì/c» 32. num. 9. , ed il Card. Petra.

al luogo cit. num, 93.

Dì

* Le incombente dì queffa Con*

grega^ione erano proprie una volta del

Card. Vicario . Ved. la Ccftìt. dì Paolo 11

Dac. die 16'• Sep« An. 1464.
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J)i Mon/ìg. Vice-Gerente > del Luogo Te-

nente Civile , e del Criminale.* d'altri

Ufficiali del Cardinal Vicario ', e

della Congr. Criminale y e di

Quella de'Prefetti

.

Il Cardinale Vicario ha più

Miniftri onde potere {peritamente.»

dar mano agli affari del fno Tribuna-

le ; ed in primo luogo il Vice-Geren-

te e due Luogo Tenenti Timo Civi-

le, e P altro Criminale., Egli, ed il

Vice-Gerente formano un iolo , ed

il medesimo Tribunale /ìccome abbia-

mo oflervato di fopra . Vedi '1 Card.

de Luca Rei. Rom. Cur. ~Difz. x 3. n. 12.,

ed il Card. Petra Coment, al iuo^o eie*

num. 03.

Il Vice-Gerente di Roma è Tempre

un Vefcovo : tale Pofio viene a'noftrì

giorni onorevolmente occupato da—*

Monfignor Domenico Giordani Arci-

G 6 vefeo
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vefcovo di Nicomedia Prelato di favii

coftumi , e di fegnalata dottrina 3 da

me ora qui nominato 3 ficcome quel-

lo j cui profeQar debbo particolar fer-

vidi te . Egli efeguir fuole nella—»

Bafilica Lateranenfe Cattedrale del Pa-

pa , qual Vefcovo, in luogo del Car-

dinal Vicario tutte le funzioni che di-

pendono dalla Potetti dell'Ordine • Egli

è uno de' Giudici delle caute Civili

dei Card. Vicario > privativamente giu-

dica le caufe de* Catecumeni, Neofi-

ti e de'Luoghi Pii loro annerii , pro-

cedendo ancora fommariamente cono-

fciuta la verità del fatto foltanto *%

Egli > ed il Card. Vicario * lo che

ac-

* Ejjendo sfata, annullata laghi*

ri/dizione de Card. Protettori da Innocen-

zo XII. dacché ad uno di loro > qual

jparticolar Protettore ricorrere Roteano

jper privilegio > ficcome a Giudice com-

vetents s li Catecumeni della. Città ., -e

li
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accennai 9 fono Efecutorì de* Decreti

della Congregazione della Vifita ; dal

Card. Vicario , e da Lui fi ripara in

gran parte agi* introdotti abufi intorno

alle Sacre Reliquie , fenza ricorrere al-

la Congregazione ; ed entrambi prov-

vedono parimente alla diftribiuione-»

delle Reliquie medefime .

Il Luogotenente Civile è Prelato

ed è un fecondo Giudice delle Caufe

civili competenti al Tribunale del Car*

dinal Vicario*

Il Luogo-Tenente Criminale è

Togato y fpedifee le caufe Crimina-

li y e ftabilifce gli Atti neceffarj a fe-

conda de'Giudicati della Congregazio-

ne Criminale cui Egli preventivamente

avan-

zi Neofiti ; Clemente X], trai/eri C ifpe-

Tjone delle caufe loro al VkfGtrti:te .

Ved. la Ciftìt. fubblic* die 23. Novenìb.

Ann. 1712,
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avanza Pefatte notizie , e relazioni-,

A quella Congregazione Crimina-

le v'intervengono >il Cardinal Vicario,

il Vice-Gerente y il Luogo Tenente Ci-

vile y l'Avvocato Fifcale , il Fifcale Ge-

nerale y il Luogotenente Softituco ; le

quali Perfone tutte donano il loro vo-

to intero 9 fuorché l'Avvocato Fifcale,

ed il Fifcale Generale 3 che ne porgo-

no mcfto foltanto > afflarono pure a det-

ta Congregazione , il Luogotenente So-

ftituto y il Softituto Fifcale y il Promo-

ter Fifcale y lenza diritto però di dar

voto 9

Il Luopoteoente Criminale fogna

li Decreti ordinati dalla Congregazio-

ne
1

; ed il NotarOj che parimenti è te-

nuto ad eflervi prefente 3 li regiftra—

«

ne desinati Libri ,

Detta Congreg. fi tiene in Caia del

Card. Vie. il Mercoledì y ogni fettima-

iu , qualor noa fopeaveoga di Fefta .

V'to
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V ha inoltre quattro Nota ri Ci-

vili , ed un Criminale , ed il Cancel-

liere 3 chiamato Segretario , e quan-

tunque uno de'Civili Notati ammini-

firafle alle volte tal impiego , fu per

altro reputato diverfo dall'Uffizio del

Notajo . Ved. il Card, de Luca Re/.Rom*

Cur. Dì/c, i 5. num. 20. j vi fono anco-

ra due Mandatari , i quali vefliti di co-

lore Lionato ^ e tenendo in mano le

ehiavi d'Argento y aififtono alla Bafi fi-

ca Lateranenfe , ed a tutte le Procef-

fioni che vi Ci fanno .

Gli accennati Perfonaggi, e pri-

mieramente qual Capo di tutti Loro il

Card. Vicario 3 il Vicegerente 3 ed il

Luogotenente Civile preficdono ad al-

tra Congregazione che s'appella , de*

Prefetti , v' intervengono inoltre , il Se-

gretario della Villta , Y Elemolìniere

del Papa , il Luogotenete Criminale y

c l'Uditore del Cardinal Vicario, il

Pre-
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PrefìJente de' Sacri MiiTionarj , il Cà*

marlengo del Clero 3 il Promotor Fifca»

le del Tribunale del Cardinal Vicario ,

ed il Se^retarro del Tribunale medefi-

«io ; v'allìftono parimente quattordici

Parochi , che rifcnfcono alla Congre-

gazione que'malij che fi d'uopo alloii,

tanarc dalle Parrochie •

In quefta Congregai, fi aOegnano

le materie da fpiegarfi nelle Conferenze

Morali che fi tengono in diverfe Chiefe

della Cittì y e vi i\ fifi'a ancora la rada

del Modo giuda le regole de'Canoni

.

Alla fuddetta Congregazione v'iti"

terviene finalmente il Segretario della

medefima a a cui tocca di formare un

accurato Regiftro delle Riloluzioni »

che vengono preientate * .

C A-

* "Romoaldo Onorante diede alla.

luce l'Anno 17\6. Praz, Secret. Tribu-

nal, Card, Vicar#



CAPO XXIII.

De/ Cardinale Penitenziere Maggiore $

e de Minori Penitenzieri di

Penitem^eria •

Siccome qualunque Vefcovo ufa di

tenere predo di fé continuamen-

te ( poiché sì volle Innocenzo III.

cap. di Ojfic. Ordinar. ) un Penitenzie-

re , che aflblver pofla da que'Cafi ri-

fervati , da' quali non e permeilo d'af-

folvere agli ordinar] Confeflbrì ; che

anzi devono Edi configliarfi per ta-

li cafi con eflb lui •, così il Roma-

no Pontefice , qual Vefcovo di Ro«

ma (i elegge un Card. Penitenziere

Maggiore, *e più altri Penitenzieri >

e mag-
i i i ii

* Leggiamo che fino da' tempi di

S* Cornelio Papa vavea nelle Chìefe Par»
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e maggiori , e minori 3 <:he all' uopti

fervono ci Setto Maggior Penitenlie*

re 3 perciocché difficilmente da le—*

folo fupplire potrebbe alla mukiplici-

ù és? negozj , e de'ricorfi che a lui

vengono fatti per ottenere quelle af-

foluzioni o diìpenfe 3 che dalla Ro-

mana Sede ponno eflèr folo concede 3

ficcome a lei rifervatz privativa-e-te

.

Lì Sommi Pontefici Eugenio , Si fio.*

e Pio IV. Coftitut. 53. In fublimij e

& Pio

rocchiali dì Roma fiu Vtnìtenj^erì j r,
1
?

<z/; :-. ve Peccatori che.erano cada*

ti nèir idolatrìa detti La;, lì ed il Capa

de
%

fudetti Penitenzieri era chiamati Pe»

nztewpere Maggiore .

1 di parere y che Be~

nedettc 11 Te lì foli Cardinali

ne. la digi tendere: del rimar

nenie fi ì , che ~S.Pìo V. Ccf} 8 3.

In omnibus . i -'-.ferite fojè ta-

le ri ad un Cardiru

Fitte 5 1 Dottore 3 ai Teologia , e delSoh

cri Canoni*
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S. Pio V. Coftìt. citat. Si. donarono

larghiffime ancoriti a quello Peniten-

ziere Maggiore •

Urbano VITI", pofeia Coflic. Regi"

mini merita dal NicolìoPavt. 2. Luciti

brat. Lib. 5. tit. 39. Innocenzo XII.

Colt. Romania Pontifex y Clemente XII.

Apojrolatus cjficium \ e Beneletto XlV%

Coftit. Paftorib. borni/ pubblio, idibus

Apr. 1744. riformarono quefto Tribu-

nale * e ridufiero le facoltà del Car-

dinale Penitenziere Maggiore alli .fe-

guentì Capi .

Ad accordare l'Aflbluzione da—j

rutti li peccati , e dalie cenfure accen-

nate in Csena Domini y ad aflblvere li

Regolari proutroaue foro , e talvolta—*

ancor li Secolari s ad aflblvere gli Ere-

tici

* Più cau/e 9 che a Lui dpparte-

7iea.no una volta , paj/ano ora. jpel canale

della Dataria



I6--4

tìci occulti parimente 3 e colli iftef-

fa autorità ; ma li Pubblici nel foro in?

terno {blamente * purché non fìano ec-

cettuati dalla medefima Bolla Canee >

a convalidare le provvigioni fimonia-

che > ad alleggerire in parte i pefi per

lo maltolto, e per l'incerto '> a modi-

ficare i giuramenti allorché non li dia

l'altrui pregiudizio; a cangiare i fem-

plici voti i e difpenfare ancora da' Ri-

fervati v. g. mutando le ore Canoni-

che > ed ingiungendovi altre pic-tofe—f

azioni .

Il Cardinale Penitenziere inoltre

ha fpeciale diritto di difpenfare Reli"

gìofi 3 e da' Inregolarita di delitto > o

di duetto , e di liberare cautamente

gli Apoltati delle Religioni 9 e di per-

mettere il paflaggio da un Ordine all'

altro , e umilmente di concederlo alle

Monache di là da' Monti > e ài rime-

diare alleCenfurej alli difetti o pec-

cati
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catì delle medeflme y e di togliere gP

impedimenti impedienti di Matrimo-

nio ; ed ha più altre facoltà defcritce

dall'Avvocato Vanitili nell'Opera eie»

fotto a quefto Titolo , delle quali fa-

coltà ne fa parte talvolta co' Minori

Penitenzieri , de'quali faremo qui lot-

to parola s ed Egli efercita liberamen-

te la fua Giurifdizione , come dicem-r

mo , tutto il tempo ancora di Sede^j

Vacante

.

Lì Penitenzieri Minori ficcome an-

co Quei della Santa Cafa di Loreto , e

Que'che s'accrefeono in tempo diGiub-

bileoy vengono deputati dal Cardinale

Penitenziere Maggiore premendovi l'Ela-

fi)e cui chiunque di Loro dee fog-

giacere : e da Lui pure vengono elet-

ti tre Procuratori > o fien Segretarj

e tre Scrittori di Penitenzieria .

Li Penitenzieri Minori fono Re-

ligiofi che rivedono nelle tre grandi

Bafi-
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Banlieue ; in S.Giovan Laterano v' han*

no li Padri Minori Oilervanci ; nella

Vaticana li Gef'uti ; ed in S. Maria

Maggiore li Domenicani : Quelli Sa-

cri Miniftri hanno ampliilune facoltà

Loro concedute da' Papi per allblver

da moltiffimi Cafi rifervati li Pecca-

tori . Eglino mantenuti fono a fpefe

ilei Tribunale della Fenitenzieria > e

foggiacciono all' autorità ad Peniten-

ziere Maggiore per quello rifguarda

agli affari della Penitenzieria 5 per quel-

lo poi s' appartiene alla regolar difei-

plina, dipendono interamente da' Supe-

riori delle refpettive Lor Religioni f

Del
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JXrReggente , Datano > Correttore , de*

due Con/ultori , del SigiiUtore > e

di altri Ujfi^ia i Iella Peniten-

te via Apeftalica -

Penitenzieri Maggiori diconfi detti

Intitolati Personaggi desinati a por-

gere ajuto , ed afTìfienzn al Cardinale

Penitenziere negli ufKzj della Peniteo*-

zicria ^

Il Reggente efl'er fuole uno de*

più degni Prelati di cjuefla Corte , ed e

per lo più uno degl i Uditori di Rota

.

Egli due volte la fettimana di fua ma-

no fegna lì Memoriali > e li confe-

gna siili tre Procuratori o fien Segra-

tarj della Penitenzieria , ed allorché

fa d* uopo y fottoferive Li medefimo

in vece del Card. Penitenziere li de-

creti o col referitto fiat in forma fé

trattali di facili affari ; o con altro

refcrit-
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refcritto fiat de /pedali 9 fé l' interef-

fé ha richiefto varie oflervazioni > e

diligenze 5 o finalmente col refcritto

fiat de exprejfo allorché la cofa viene

conchiufa da Sua Santità •

Un altro Prelato di quefta Cor-

te è Datario della Penitenzieria 5 ed

a Lui s* appartiene di fcrivere nelle

fuppliche la data del giorno y del Me*

fé y e dell' Anno del Regnante Pon-

tefice 3 o di Sede Vacante particolar-

mente Lignificando il Palazzo ove il

Papa rifiede s ed aggiungendovi il pro-

prio Nome , e Cognome .

Il Correttore o fia Revifore e pu-

re per lo più Prelato , ed il Teolo-

go efler fuole della Compagnia di Gè*

su • Al Revifore tocca di rivedere fé

formate fieno a dovere da'Procuratori

,

o Segretarj le fuppliche, cioè a fecon*

da dello ftile > e delle forinole preferia-

te dalla Penitenzieria »

E'poi
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E' poi uffizio del Teologo , e di

un Canonifta , ch'ora è un Uditore di

Roca, il configliare il Cardinale Peni-

tenzier Maggiore intorno alli cafi più

burrafcofij e difficili-

Il Sigillatore è parimente Prela-

to ', e cuftodiice il Sigillo pubblico

della Pcnitenzieria , e fofcri\ e Egli pu-

re dopo il Correttore le Lettere del-

la Penitcnzieria medefìma > e dopo di

averle fìgillate coli* accennato figlilo,

e fpedice gratuitamente, le invia final-

mente ai Procuratori . Ed eflendo (la-

ti fopprefTI li due Antichi Collegj degli

Scrittori , e de' Procuratori della Peni-

tcnzieria Cofiiti In earum rerum . Kalm

Jun* 1569. e trasferiti alla Pcniten-

zieria col nuovo titolo di Procurato-

ri 9 e degli Scrittori di grafìa minore,

allo Aedo Sigillatore incombe la cura

delle ipedizioni, che dovrebbero farli

da detti due Collegj j e di più a Lui

H cocca
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rocca il confervàré i regìftri delle ferit-

ore s al quale impiego vi fuppliice il

Pro figiilatore .

Gli accennati Perfonaggi vengono

nominati dal Cardinale fiiddetto Peni-

tenziere, ed elecci dal Sommo Ponte*

fice.

Il Penitenziere Maggiore s' unifce

co' (addétti Perfonaggi alle volte per

tenere qualche particolar Congrega-

zione intorno a' negozj della Peoiten-

fcieria ; e la Settimana Santa ( Ant:-

chilTìmo coftumc ) fpecialmente fi adu-

nano la Domenica delle Palme in San

Giovanni Laterano 3 il Mercoledì in

S. Maria Maggiore ; ed il Giovedì 3

e Venerdì nella Vaticana Bafiliea . Il

fuddetco Cardinale Penitenziere Mag-

giore fiede fui Trono alzato in dette

Basìliche 9 ed a' lati intorno s'affidono

gli altri Miniftri , il Cardinale alcolta

benignamente le Conjeflunii > e per

Pafr



J'aflbluzione de'Cafi mcn gravi rimet-

terli fuole a* Penitenzieri Minori già

efiftenti nelle ftefle Bafiliche s per li ca-

fi poi più rilevanti , li rimette ai fuoi

Penitenzieri Maggiori ivi aififtenti :

Ed a chi a Lui ricorre in quefto men-

tre 3 concede Indulgenza di cento gior** OD
ni in toccando il capo a chiunque-*,

de' concorrenti colla Penitenzial ver-

ga , che tiene in mano • Vedi poi il

citato Unoldo Plettemberg. , VAvvocato

Danielii s ed il Card. Petra che fece un

eccellente Trattato • De Ptnitentiarla

Aj>ofiolieo. .

i

ti 2 CA.
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CAPO X X I V.

Del Card. Vice-Cancelliere di

Santa Chiefa .

D Acche fenza > per così dire ,

avvedermene prefi a dare rag-

guaglio de' Cardinali Principali Mini-

Ari del Papu , ed Urfizj loro , andrò fe-

guitando la Reda ftrada , e porgerò urr

idea degli alcri onorevolilìuni Podi di

quefta Corte > foftenuti da' Cardinali,

e de' iubakerni Urfiziali, che inopie*

gati vi fono *

Il Grado di Cancelliere ,
* della

S.Ro-

* Cancellieri > detti da Cancelli

de Giudici y ove rifielej.no per efe^uire >

e pirre in fc ritto gli ordini de Giudici:

di la nacque la voce Cancelleria ujìiv

•pota peifito > dive fcrivevanfi le pubbli-

che lettere de Principi , e de Magifirati *

£udeo alle Pand^cs »



173

S. Romana Chiefa > fu Tempre tenuto

sì eminente Pofto , che il primo cre-

dea(ì dopo il Romano Pontefice , Ved.

S. Bernardo Epìtf. 3 3.

Che fino da' primi Secoli della

Chiefa avelie la S. Sede i fuoì CanceN

lieri non altrimenti, che le Chiefe Cat-

tedrali , le quali pure aveano I Loro

proprii ', ficcome pare a Van. E/peti.

Jus Eccl. Univ. Part.i. ttt. 3. e. I. , puof-

fi manlfefhmente dedurre dal numero-

fo Elenco di quelli che fu teffuto dal

Cohellzo Natie. Card. cap. 8. , ed era—»

loro incombenza, lo che aflerifee Imi*

ca de Penna nell" Epìftola di S. ìfidoro ,

trafmettere in Paefi foreftieri le rifpo-

fte , e le intenzioni de'Pontefici intorno

a' dnbbj y od alle Materie di fede , ed

a tal fine teneano tredici Scrittori , o

flan Protonotarj , che formavano le co-

pie , ed avean cura delle minute .

Sino al Secolo XIII. durò il no-

H 3 me
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me di Cancelliere * nella Romana-*

Chiefa, ed in appretto mutofii in quel-

lo di Vice-Canceìlicre * *
.

Ec-

* Non fempre le Perfine , che oc-

cupavano tal poffo 3 erano chiamate col

nome di Cancellieri j pliche talvolta fu-
rono dette Bibliotecarj , flccome quelle ,

a quali davanjì in confegna > e Bolle , ed

altri Libri della Sede Apostolica : Datar

j

ancora appellarono , fino a che tal Ujjì-

%io fu divi/o di quello di Cancelliere ,

nel tempo > che i Papi dimoravano in Avi-

gnone . Ved. Lunad. Relaz. delia Cor-

re; di Roma .

* * Crede/I comunemente y che tal

nome fiafi introdotto , dacché l'Ufficio di

Cancelliere rimafe qualche tratto di tem-

po pre[fo a più dijìinti Perfonaggi , non

perù Cardinali 3 che facevan le veci del

Card. Cancelliere \ e perciò nominavano

fi I ìce-Carcellieri y e che emendo invalfo

l'ufo di tal Nome, lipigliando li Cardi-

nali il medefzmo Pofto , riteneffero anco-

ra il medefimo Nome % Il Panvinio Tra-

crar. de Card,



*7S

Eccellentiffimo fopra gli altri e il

potlo di Vice-Cancelliere della S. Ro-

mana Chiefa : Pofto , degnamente pof-

feduto dall'A. R. , ed Ema di Benedet-

to Duca d'York Mecenate di quefta_»

noftra Opera

Il Card. Vice-Cancelliere di Santa

Chiefa ferba perpetuarne nte il Titolo

dell'infìgne Collegiata di S, Lorenzo in

Damafo , ed a Lui e deftinato un fu-

perbo Palazzo , chiamato la Cancelle-

ria ; ove a guifa di Tribunale , agitati

vengono gli affari della Cancelleria me-

defima , e dove Egli presiede alle Fun-

zioni 3 che far si devono da quelli y

che promofll vengono od all'Uditorato

di Roca y od all' Avvocatura Concifìo-

xialc .

Tutti li più gelofi affari , e prin-

cipalmente quelli che fi compongono

ne'Concidorjj tutte le Lettere di prov-

viuonì Apostoliche , che fpedite fono

H 4 con
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>

Lui y od a nome di Lui , o da quo' che

foprantendono ai di lui Minifteri ; e le

ftcffc provifioni delle Cattedrali 3 e le ri-

ferve di penfionì 3 cui vi concorre il

motu proprio del Pontefice > oltre alla

Schedola fottofcritta dal Cardinal Po-

nente 9 devono efl'ere convalidate da__>

Decreti ftefi dagli' Uffizìali od Cardi-

nale Vice-Cancelliere della maniera ,

che fpedifconfi quelle provvifioni > le

quali vengono difpenfate fuori del Con*

cifloro . Ved, Amaiden. de Stilo Datarite

lib. 1. cap. 2. Se cap. 18. num.6". &c.

ed il Cardinale de Luca nel ilio Libro

intitolato \\ Card. Prattico .

Lgli ha facoltà di punire gli Uf-

ficiali colpevoli di Cancelleria s per-

ciocché tutti a Lui fono foggetti ; fa-

coltà accordatagli da più Coftituzioni

addotte dal citato Cohellio e. 17. '> per

la qnal cofa ritiene diritto cumulativo

col
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col Datario di procedere t contra gli

fìeffi Ufficiali, e contra gli Spedizio-

nieri delle Lettere Apoftoliche > e con-

tra chiunque pecchi in materie di giu-

ftizia , e di grazia , negli affari , che

hanno relazione alla di Lui autorità

,

o che, in qualfìvoglia modo , efler de-

vono maneggiati da'Miniftri della Can«

celleria •

Del Reggente, degli Abbreviato)! del Parco

maggiore e minore , de' Giannizzeri ,

Piombatori , Registrat ori5 degli

Scrittori ApoftoL e d'altri

Ufficiali della Can-

celleria .

Il Reggente di Cancelleria è *1 pri-

mo Miniftro, qual Luogotenente del

Cardinal Vice Cancelliere s Egli diftri-

buifce le fuppliche per Turno agli Ab-

H s tre-
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breviatori Jetti del Parco * maggiore •

acciocché vengano da lor compilate le

minute, che richieggonfi ; egli poi fe-

gna nelle Eolle la prima Lettera del

nome del Vice Cancelliere , e nel mez-

zo o full'eftremità vi aggiugne un L.

ed un C. e vale a dire efiere fiata tal

Bolla letta , e corretta ; indi ne fa la—*

confegna a que* , che devono figillar-

la col piombo, di che faremo paro-

la 3 Egl* inoltre puote rimettere le Cau-

fe i\ appellazione al refpettivo giudi-

zio de'varj Prelati di cjuefta Corte 3 col

foggiugnervi la Claufola de Mandato D.

M. D. PP. audiat Magitfev M. e fi-

nalmente predo di Lui viene deporto

da* Novelli Vefcovi , o Candidati co-

fti-

* Parco è 7 fito > ove /ledono gli

Ahbreviatori } nel tempo che Banno eser-

citando la loro Giuri/dizione ', i perciò

aj>pel?anji Abbreviatevi del Parco •
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ftituiti in EccleiTaftiche dignità il ne*

cedano Giuramento .

Il Collegio degli Abbreviatola * e

comporto di 72. perfbne 5 Dodici fono

gli Abbreviatori del Parco Maggiore;

22. del Parco minore , e gli altri lo-

fio Deputati alla prima revifìone del-

le lettere « Tutte le lettere , che si fpe-

difeono dalla Cancelleria, devono ef-

fere fottoferitte neceflariamente da uno

de'i2. Abbreviatori , ficcome avvila—

>

Corrado, Prax. difpenf. lib. 2. cap. 8. ii

qual Autore lib % 4. cap. 5. num. 2. del-

la detta Opera, novera ancora tutti li

privilegi loro-conceffi da Paolo V. Co-

flit. Rom. Pontifices pubblic. l'Ari. 16*15. :

aggiugnefì inoltre, che Benedetto XIV,

Coli. Maximo . Pubblic. die io. Septem-

H 6 iris

* Furon detti Abbreviatovi -per

le brtvi.iture che fanno nello fcrìvere le

Apostoliche Lettere .



kris 1740. perm'fe a ciascheduno di lo-

ro di tenere il Cordone ancora dopo

l'abbandono di ral Impiego.

Il Collegio degli Scrittori Apoft. è

formato di cento ed'uno '> a quefto Col-

legio fono afcritti varj Cardinali , e lo

fteflb Pontefice . E' loro Umzio di fcri-

vere le fuppliche prefentate alla Data-

ria - V hanno di più 27. Scrittori di

grazia minore , i quali ftabilifcono T in-

tera Tafla delle lettere > per le difpen-

le Matrimoniali 3 in ferina paupentm 3

cerne dicefi , e per i lontani della Cu-

ria 3 e per li prefenti : a preferiti però

fi concedono gratuitamente ,

Li Giannizzeri o fian pubblici io!*

Beffatori fono cento 3 ed è Loro incom-

benza 1' ingerirli nella fpedizìonc delle

Bolle. V'hanno 24. Regiflratori , che

tengono il Regiftro delle fuppliche ;

e 6. Maeftri del Regiftro , da'cjuali ven-

gono fuol dirli , afcolfatt

Fql*
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Formànfi da uno degli Abbrevia-

tori del Parco maggiore , ficcome ab*

biam detto, le Minute delle Bolle a fe-

conda delle fuppliche ; ed indi vengo-

no * copiate da uno delli Scrittori Apo-

fìolici accennati : viene fidata da'Com*

putirti la Tafla ; confrontanfi > e Bolle ,

e fuppliche s rivedono , e fottoferivon-

fi , e finalmente p affano in mano del

Cuftode della Cancelleria , a cui tocca

di rifconrrarle > e riconofeere > fé fot-

toferitte furono efittamente da chi fi

doveva s Egli mede fimo le va cingen-

do intorno di linee , le confegua in«j>:

appretto a' Piombatoia > onde vengano

figillate col iblico piombo 9 e cordon-

cino * *

.

Tre

* Tali Bolle tfendonj? su Carta

Pecora ordinaria in Carattere chiamato

Gallico antico .

* * Fu d!uopo/ape re che il Piombò 9

qua-



Tre fono li Maeftri del Piombo J

v'ha un Prefidente , e 104, Collettori

del Piombo medefimo dalle quali Per-

fone Sigillanti dette lettere , rivedefi il

Sigillo y efigefi il denaro a feconda—*

della TafTa , che viene sborfato da uno

degli Spedizionieri > In fine fi regiftra-

no, e fi deferìvono dette Bolle da'Re-

giftratori * fi afcoltano da' Maeftri del

Regiftro ; e di poi fi danno in confe-

gna agli Spedizionieri , od a Quelli cui

fono dirette, dovendofi però foddisfi-

re alla TafTa prima di detta Confegna ,

Vi fono finalmente 24. Procura*

tori

qualora fpedifionfi le Bolle in forma gra*

TJofa y fi.come quando il Papa indirla
Lettere a perfona degna da Lui ricono-

/cinta di taluna provvifione , rimane ap-

pefo ad un Cordone di feta di color rof-

fo ', ma qualora /pedi/confi in forma Di-

gnum come per concèdère /'immiflìone a

taluno per qualche benefìzio , refta il

piombò fifpefe da un cord? ne di filo %



tori di Grazia minore ; pr. Scrittori

dell'Archivio 3 io. Correttori dell* Ar»

chivio medefimo , un Depofitario de*

Cubicularj > ed altro degli Scudieri;

perfone tutte , che hanno una determi-

nata porzione delle Tafle di Cancelle-

ria •

Veli Uditore delle Contradette , del Cor-

rettore delle mede/ime 9 del Sommiffa ,

e Pro-Sommifio. , del Maetfro de"Bre-

vi * del Prefetto della, nuova TaJJa3 e de*

dlecj Correttori dell'Archivio > dèTro-

curatori , e di jpiu altre Cariche 3 e

Vacabili della CaneeIlaria > e del Giù*

dice delle Confidente ,

Efifte pure in Cancelleria altro

Tribunale detto delle Contradette. L'U-

ditore n* è '1 Giudice ordinario , che

decide le contraddizioni y il Corretto-

re corregge le Bolle > due Lettori detti

dell'udienza delle contradette fcelti del

Ruo-
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Ruolo degli Scrittori* Apoftolici , due

Notarj, e 14. Procuratori, o fiati di-

fenforì delie Caule , fono Uffiziali del

medefimo Tribunale , Qui concorrono

tutti gli affari , che devonfi pubblica-

re , o di raffegne o di Lettere di Giù*

filila y o di mera Grafia nelle quali vi

fi deftinano li Giudici , o gli Efecuto-

ri colla Claufola vocath vocandis .

In quello Tribunale , detto an-

cora Auditorio fi leggono le Citazioni

,

che intimanfi per Editto pubblico, ed

indi affigonfi alle porte della Vaticana

B afilic a ', e fe Ì Citato non compari*

fee , vien giudicato reo , che anzi que-

llo Uditorio ha la facoltà appellata .

ProceJJum per Audientiam Contraditta-

rum 3 di citare li contumaci in Giudi-

zio . Da quello Tribunale fi ottengo-

no l'Effrazioni, Commifiloni, o Con-

ferme de'Privilegj^ ed altre cofe di fi-

rn il fatta

,

Dob-
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Dobbiamo ancora foggiugnere ,

per compimento di quefto Capitolo ,

che le beneficiali Lettere poflbno con-

ieguirfi parimente per: mezzo delia Ca-

mera Apoftolica . Ved. la Coftitùz. di

Aleflandro VI. > che comincia In emi-

nenti > approvata da S. Pio V- Coft.105*

PontiJìce-dignum . Ed ordinariamente

dalla Camera fpedifconfi le Coadiuto-

rie , e qualunque grazia fieno defidero-

fi gli Oratori di ottenere per quello

mezzo .

Allorché vengono dette Lettere-*

fpedite dalla Camera 3 devono edere ri-

cevute , e fofcritte dal prò Sommifta ;

avvertali che la Tafla fidata per li Se-

gretari della Camera , è maggiore di

quella della Cancelleria .

Il Sommifta riconofcere deve—»

Sommariamente le Lettere Apostoliche »

che efcono dalla Camera ; ma il Pre-

fidente o prò Sommifta fa le di Lui

veci



veci . V han 4. Revifori i quali in-

viano le Bolle che rivedono > all'Uffizio

del Piombo > e le quali vengono Re-

giftrate pofcia da un de'Notarj *

Agli accennati aggiungono pure

altri impieghi , e fono il Maeftro de'

Brevi s da cui viene fpedito talun Bre-

ve i il Prefetto de^Sollecitatori , o fìa

della nuova Tafla iftituito da Sifto V. >

gli Annatifli > che rifeuotono la meta

dell'Annate di que'Benefizj 3 che for.

padano la fomma di Scudi 24. di Ca-

mera s la qual fomma dividefi tra \i 7.

Collegi de' Vacabili , cioè tra li Cava-

lieri di S. Pietro , e Que' di S. Paolo ;

tri

* Si avverta che Pio lV. CoiTitut.

Ingens humanis diede ordine > che tut-

te le Lettere Apostoliche le quali hanno

ragguardo alla Camera , fpedite con Si-

giJo di Piombo 3 od in forma di Breve y

dovejfero efere regiftrate dalla Camera

ìftejf>1 entro al termine dì Mefi tre fotta

j>ena dì nullità»
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tra li Porzionarj ; tra li Prefidenti ; tri

li <5b Cubicularj ; tra 11142. Scudie-

ri 3 tra gli Archiviai ; e tra li Gian-

nizzeri , o fien Sollecitatori Apoftoli-

ci ; e non (blamente tali iiffizj , nu
eziamdio li podi tutti Prelatizj ri*

feriti in quefto Capitolo fono impie-

ghi y ed Uffizj Vacabili * Ved. Riganti

de

* li Vacabilifino Cariche che veti-

donfi da qneffa Corte • Hai proprj Va-

cabili la Camera , la. Cancelleria 3 la Da-
tària , ed il Campidoglio '.furono detti Po-

sii iftituiti da. molti Pontefici a richiesta.

delie Circo ffanie 5 de medefìmi ne fiuono

fipprefjì moltìjjimi > fìccome dovrò avver-

tire a fiio luogo . Ved. le refpettive Co*

ftit. d'Innocenzo Vili, di S. Pio V. , dì

Gì ego) io XV. a" Innocenzo XL e d Inno-

cenzo Xll Tre firta v ha di Vacabili ;

di que che eoftitni/cono pòfio Pi elativo

come il Reggente di Cancelleria e di altri

ancor ragguardevoli perciocché hanno an-

nega qualche aw.minijìra%ione , //ecome

e1*



de Reg. Canee!. \ e
J

l citato Avvocato

Danieli . Iftiu Can. tit. de Collut. ed il

Cokeliio ,.Kctit. Cari. cap. 20. fino al 38.

Si deve qui aggiugnere 3 che v'ha pu-

re un Giudice detto delle Confiden\e ;

( carica venale ) il Prelato che P efer-

cita ha ufo di Rochetto , e poffiede_->

onorevole porto nelle Cappelle Papali ;

a Lui tocca il decidere , fé nelle Per-

mute , e Raflegne v* abbian inai parte

veruna le Confidente 9 fieno le Sìmonìo T

C A-

gli Scrittori Apoftolicì > e di que* che fof*

fino effere pofeduti da chiunque 3 dacché

non efiggono ver un*attuale efercÌTjo 3

Mìnifiero . Lì fecondi debbono ejfere oc-

tupatì da Perfine abili ; ed ì primi da

Perfinaggi distinti , adorni 3 e provvifiì

de* requifiti defideratì dalla Coflit. 4i.de

Sisto V. rinnovata, da Alejfandro VIIL
Coflit.88. Ved. il Card, de Luca Tra-

cìat. de Offic. Venalibus Vacabil. Rom,
dir,



CAPO XXV.

Del Cardinale Pro-Datario > e del Sotto-

Datario y e deIT Ufficiale

per Obitum .

Dice a proposto il Card, de Luca

Re/. Rom. Cur. Difc. o. edere la

Cancelleria , e la Dataria li due orga-

ni del Pontéfice > per mezzo de* quali

vengono concordate inficine le Materie

lenefidarle 1 effondo che ciafcheduna-j

Grazia, cui fpedifce la Cancelleria 3 de-

ve in prima efcìre > ed effer fegnata—

»

dagli Ufficiali di Dataria , intorno a'

quali ghignerai] dnnque opportune le Te-

gnenti noiizie

.

Il Principale Miniftro di quefto

Tribunale della Dataria chiamai] il

Data-
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Datario ; che qualor è Cardinale Ge-

ttane a- dì ooftri , appellali Pro-Data-

rio .

Dicefi Datario poiché non fola-

mente fulla grazia difpenfata dal Papa

vi fegna la data del Giorno 3 Mefe ed'

Anno del Regnante Pontefice \ lo che

era l'unico , e proprio UrKzio del Da-

tario ne* più lontani Tempi * *
s Ma

perciocché ha pure a' dì noftri facol-

tà di donare , o conferire alcuni te-

nui Benefizj di propria autoritade per

Concefum come lì dice 5 e puote inol-

tre

* Per le ragioni forfè addotte nel?

antecedente Capitolo al nome di Hct-Can-
ceLiere .

* * L'impiego di Datario era fofte-

nuto anticamente da uno de Protomatarj

Aposiolici chiamato Primicerio : lo che

gàefi dalle Coffa, di Martino IL e

di Stefano IL VetL il Corrado Pra*. Ue-

neh e, lib. 1* cap. 3«



tre rilafcìar parte di quel denaro , che

fecondo la Tafla di Dataria dovrebbe

interamente sborfarfi per la Conceffio-

no di taluna Grazia •

Egli riferifce al Pontefice i meriti

delle perfone , che afpirano a talliti Be-

nefizio * Egli prelenta le fuppliche

ed i memoriali , onde Sua Santità de-

gnili pofcia efaudirli 9 e fottofcrivcrli

.

Le fuppliche od i Memoriali ven-

gono raccomandati da^li Oratori al

Card. Pro Datario , od al fotto Data-

rio , od al Uffiziale per Obitum > li quali

fono

* Simmaco Papa nella Epiftola in-

diritta a Ce/ureo Ve/covo dì Vercelli

fa meninone de* Benefìci sì detti 3 perche

difpenjavanfi alli fo ti benemeriti Cherici,

e ò Cipriano nella *Epift. 34. dice , che

venivano afegnate dal Ve/covo agii Eccle-

fiafiici le pojfejjioni della Chieja per lo

foftentamento Loro : di qua trarjt pilet-

te l'origine dejuddttti Bene/ly } ed, il Car*

Baronie adM 502, $, $6,
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fono i due primi Miniftri di Dataria,

dopo il Cardinal Pro-Datario > che-*

unitamente con Loro prefiede alle Quo-

tidiane Congregazioni che tengonfi , o

per iftanze 5 o per Contraditorj , o per

ogni altro affare bifognevole di previe

difpofizionì ;fìccome quello ch'effer de-

ve da Loro communicato al Pontefice .

Il Sotto Datario riceve preffocchè

tutti li Memoriali 5 Egli o talun de'So-

flituti ne ricava il riftretto Somma-

rio , e lo fcrive fui margine dello fteflb

foglio, confegna li detti Memoriali al

Card. Pro-Datario 3 e feco Lui portai!

all'Udienza di fu a Beatitudine ,

L'Ufficiale per Obìtum è un Pro-

curatore di Collegio verfatiiTìmo ne-

gli affari della Dataria > cui ie vengo-

no confegnate fuppliche per ottenere—»

benefìzj vacanti per la morte di chi li

poffedea > le riporta al Cardinale Pro-

Datario 9 vi fpone tutto ciò che ri-

fguar-
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fguarda lo flato de'Benefizj medefimi

.

Prefentati a S. Santità fìccome ab-

biam detto li Memoriali > fé le piace

di condifcendere alla fupplica , li fe-

gna in due luoghi > ed in prima tra Io

fpazio y che avvi dalla richieda della

Grazia alla petizione della forma in

cui fpedifconfi le Lettere , vi fcrive :

fiat ut petitur aggiugnendovi la prima

Lettera del nome fuo Batte/imale > e fe-

condariamente nella fronte dell'altra—»

parte vi fegna fiat : e la Lettera ini-

ziale del nome riferito .

Le materie fpettanti alla Dataria

fono moitiffìme , e frequenti ; dacché

più Caufe che s'agitavano in Peniten-

zieria , e più affari che maneggiavano

dal Segretario de'Brevi * lo che ci

Parte li. I vie-

* Per la citata Coflit. 145. Gra-
viflmmm dì Benedetto XIV. Jone ora fif-

jalii Capì di materie che appartener de.

V9Ù9
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viene notìficato dal Cardinale de Luca

in oiiefto Titolo, furono ridotti forco

la Giurifdizione di queflo Tribunale.-»

per la fi e (fa Coftit. Qraviffimum , in cui

determinoiTi che tutte le conceffioni >

per le quali devcfi foddisfare la Tafla

della Cancellarla , o la compofizione di

Dataria, appartenendo alla Dataria—*

ihedefima

.

Li negozj dunque che più fre-

quentemente fpedifconfi dalla Dataria *

fono di Matrimoniali difpenfe ; di Col*

Iasioni di Benefìzj rifervatì alla S. Se-

de , di Annate , * d' Impofizione di

Pen-

vono od al Card. Pemtenqkrc od al Ss-

grttarìo de Brevi , od a:T uno e £ altro

infièmc .

* Giovanni XX1L F.xtravag. ii. de

Prjebendis tra le co ni uni > riferva a.

vantaggio dalla S. Sede gli Emolumenti*

i quali erano per derivare tutto ilprimo

anno da' Benejhj Ecclcjraffià , che do-

vetti
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Pendoni , di degnazioni a Coadjutorie

per la futura Su ecefilone > di Conceflio-

ni d'abiti Prelacizj, per efempio di Cap-

I 2 P#

v?a.n c/Ter in avvenire conferiti ; quindi

mobiffimi attribuifeono al detto Pontefi-

ce fistituzione dell'Annate ; fa d'uopo pe-

rù avvertire > che questo Pontefice avea

voluto non durafie tale riferva , che anni

tre folamente ; Bonifacio IX. poi fiatili ,

che la metà de frutti , provenienti 7 p/f-

mo Anno da' Benefiy Ecclefiasiici confe-

riti dalla S. Sede Apostolica , pajfajfero

in beneficio del Tifico fiefib Apostolico .

Ved. Oderic. Rainal. ad An. 1392. n. 1.

€ ved. VVan. Efpen. Juf. Ecclef. Univ.

Part. 2. tit. 24. cap. 18.

Le Annate dividonfi in quattro fior-*

ti y e primieramente In fpecie , che ri-

chieggono la metà de' frutti > i quali de-

vono pagarfi alla Camera Apoftolica per

qué Benefiy > che vengono conceduti dal

Pupa fuori di Concistoro y purché pero la.

loro annua rendita fuperi la fiamma dì

ducati 24. di Camera : notifi che tale re-

gola hd eccezione in ragguardo alli Cano*

nicati della Germania 9 e di Spagna .

U
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'fa. Magnai di taluna difpenfa' da irre-

golarità 3 e di fpedizidne di altre fidi-

li 3 e fpeciali Grazie.

In tempo di Sede Vacante non fi

conferirono Eenefizj s ma tutte le fup-

pliche, e Grazie, quantunque fegnate

colla

La feconda fpecìe d'annate chiama/}

fervida minuta che confitte in cinque

pìcciole porzioni che vengono distribuite

tra gii Ufficiali del Papa . La teria e il

Quindennio che e la ratta de frutti d'un

anno , lo che viene contribuito alla Ca-
mera ogni quindici anni per la Unione
di alcuni Benefiy o per una /pedale Sot-

trazione alla comun Riferva

.

L' ultima forte d* annate ì detta

Commune iervitium , e confi/re o nefriti*

ti del primo Anno y od in una certa /Im-
ma di denaro fi/fato dalia Tafa de libri

delia Camera Apostolica , e che dee con-

tarfi alla mede/ima Camera da qué*

Pi tiiti che per mei^o de' Voti de Cardi-

nali ottengono in Concifioro taluna Prela-

tura . VcdL il Fagliano alCap. Prceterea

ne Prelati vices iuas &c. nurn. S» e $«

Qu^ft. z.
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colla Data, vengono prefentate al Sacro

Collegio de* Cardinali dal Datario : il

cui uffizio ceffa del tutto alla morte

del Papa $ ed al futuro Pontefice retta-

nò onninamente rifervate le Collazioni

de'Vacanti Benefizj . Ved. la Coftit. 6 $*

di Pio IV. che incomincia In eligendi* ,

Ve'due Reviforz , del Revìfore ielle Dì-

fpenfe Matrimoniali , del Prefetto del-

le Componende , del Seftitnto de!fotta

Datario , del Cuftode de* Regiftri , e

di altri inferiori Minìftri 9 e de
y

Poftì

Vacabili injìeme della Dateria .

Altri inferiori Minìftri eletti dal

Card. Datario ftanno pure impiegati

corainovamente nell'attuale fervizio del-

la Dataria, Due Revifori fervono di aju-

to ai Datario per fare i riftretti , fe-

condo lo ftile della ftefla Dataria 3 al-

le fuppliche, ehe rivedono, rifguardan-

I i ti
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ti materie di Benefizj : aggiugnefì pa-

rimente altro Revifore , che prefiede

alla revifione delle difpenfe matrimo-

niali 3 ed alle fentenze di fcomunica

fulminate contra coloro che omettono

a bello ftudio di rivelare i ladri di fora-

me eccedenti Due. 50. * v
1

hanno gli

Uffiziali -parvae datx > i quali lo ftedo

dì 3 che la fupplica viene fegnata, no-

tano in minuto carattere il giorno , il

Mefe , e l'Anno del Pontificato fui mar-

gine dalla medefima fupplica : v'ha il

Prefetto delle Componende y che rifeuo-

te il denaro tarlato , per farne poi li-

moline a'Poverelli-s v' e '1 SofUtuto del

Sotto-Datario il quale prefenta alla—»

Congregazione le fuppliche in vece del

fotto-Datario medefimo ; havvi pari-

menti il Cuftode * de'piu fegreti Re-

gi-

3—Mi—»——i—— ———————— i n li e

* Sìlueft* Cuftode vìe* dstt9 ance.

ra



oìftri > ed a Lui tocca di fegnare le

grazie più fpeciali , come di nomina

di Pendoni , di Riduzione di fpefe 3 ed

altro : a tale fegreto regiftro fonovi

annelfi dodici pofti Vacabili ; e que' ;

che li pofiedono , diconfi Cherici del

Regiftro s eflì fanno la diftribuzione

delle fuppliche da' regiftrarfi ; v ha pu-

re altri venti Vacabili Uffizj occupati

da'Regiftratori delle fuppliche , anna-

li incombe di regiftrare e deferivere

dette fuppliche foferitte dal Pontefice ,

ed a tale effetto vengono a forte eftrat-

ti ogni mefe due di coftoro perchè ri-

portino nel più fegreto regiftro le de-

terminate materie ; foprainteudono alla

I 4 fine

va Uflirtile Milfis ; e creder vuoifi -perdo

appunto- perchè il Libro , in cui regi-

Ibranfi tali grafìe , viene eon?raJfig?u-

to col Vocabolo Midls .
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fine alla Revi/ìone ile'Regiftri quattro

Maeftri 5 i quali rifcontrano , e con-

frontano accuratamente le iupplìche_j

co'Regiftri ; indi vi fegnano a tergo

R. cioè a dire Regiftrate e fogliono

aggiungervi parimenti il proprio Lor

nome

.

CAPO XX V L

Del Card. Segr. de Memoriali , del Car-

dinale Segretario di Stato 3 del

Cardinale Segretario

de* Brevi

.

DA' Cardinali parimenti vengono

poflednti a dì
fc
noftri li riferiti

Pofti ; comecché altre volte occupati

follerò da* Prelati 3 e le Giurifdizioni ,

e gli UfHzj Loro fodero diftribuiti al-

trimente da quello pratticafi al dì d'oggi.

L'È-
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L* Eminenti/fimo Carlo Rezzoni-

nico gloriofiflìmo Nipote del Regnan-

te Sommo Pontefice è Camarlengo

di Santa Chiefa, e Segretario de* Me-

moriali ) al Cardinale , o Nipote 3 fé

\ ha, o più vicino a Sua Santità per

ragione di parentela , detto volgar-

mente Card/naie Padrone , fu addoga-

to più volte T importantiillmo impie-

go di Segretario de* Memoriali * -

3 per-

ciocché fìccome il Cardinal Nipote è

dichiarato per lo più primo Miniftro >

o fia il fopraintendente Generale dello

Aato> cui fìaano particolarmente a_>

I 5 cuo-

* Il fu Card. Rufpoli /fretto in Pa-

rentela , ad Innocenzo XIII. e P Emi-
nentijjìmo Neri Corfini Nipote di Clemen-

te XII. furori* ambedue Segretari de Me-
moriali /otto il refpettivo Governo degli

accennati Pontefici ,
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cuore li principali incettili , e le ne-

ceflarie provvidenze per la felicità del

-temporale Governo \ così effendo ri-

levantiiTìtni gli affari che per mezzo

de'Memoriali prefentati vengono a No-

fìro Signore , è convenevol cofa , che

deffi pure per le masi pattino del iud-

detto Miniftro . A quefto Miniftro con-

corrono rutti gli Àmbafciatori de'Prin-

cipi Criftiani 5 od immediatamente.*»

dopo l'Udienza , che ottenuta hanno

da Sua Santità, ed a Lui comunica-

no li fentimenti di Sua Beatitudine ',

ed a Lui portanti prima dell' Udien-

za 3 e propongongli le iftanze che deb-

bon porgere a Sua Santità 3 da tale

SoprantendeiKe , o fi a primo Miniftro

vengono pure fottolcritte per ordine

di Sua Santità le Grazie > e Suppli-

che , eh' Ella medefima fegnar do-

vrebbe j e ciò {affi per Cònceffum ; lo

che
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che avvifa il Cardinal de Luca fotco

cjuefto Titolo iftefTo *
.

Quefto Minidro addii nque 3 ficco-

me ancora Segretario de'Memoriali ri-

feri[ce al Pontefice tutte le inchiede

in ifc ritto 3 o di Grazia , o di Giudi-

zia ) ed Ei fpedifce il Refcritto a fe-

conda delle intenzioni * e rifpofte del-

lo de (Io Pontefice .

Del Cardinale Segretario di Stato • eo *

delle Congregazioni dello Stato dì

Avignone y del Principato di

Fermo9 e della Santa Qafa

di Loreto .

Scematali di molto la Giurifdi-

I 6 zio-

* Vedi poi il Riganti Reg. 64.
Cancell. com,4. n. 59. e? JuJJeguenti nu-

meri y ne quali ejaminate vengono le

Cos'Ut, di più Pontefici Spettanti alle au-

torità ed alle rendite di tale Ministro ;

le quali f.icoIta però patirono varj can*

giamentì , e non piccole reftrì-jioni ;
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xione del Cardinal Nipote andò cre-

dendo il potere del Segretario di Sta-

to che ora è pure un Cardinale elet-

to di S. Chiefa .

Quefto Cardinale qual Prefidente

di tutto lo State ritiene amplilTìma au-

torità fopra tutti li Negozj ed Eccle-

Cadici y e Regolari , e Politici , ed Eco-

nomici che appartener poflbno a Sua

Beatitudine . Egli riceve le Lettere

da'Cardinali Legati nelle Provincie ,

e da'Governatori delle Città foggette

rifguardanti all' amminiftrazione Lo-

ro s a Lui inviate vengono da' detti

Legati > o Governatori , e da' Nunzj

le relazioni > e macerie di tutti gli af-

fari fìranierij ed Egli le diftribuifee,

allorché Ea d'uopo alle refpettive Con»»

gregazìoni , onde vengano confultate

maturamente ; lo che tutto però Ei

nicdefìmo preventivamente efpone a—»

Sua Santità : Egli ibttofcrive le Let-

tere
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tcre dirette a* Nunzj od altri Minìftri

per gl'interetti della S. Sede , le cui

Minute vengono ftefe da' Minutanti ,

o copiate foltanto dagli Scrittori 3 Uf-

fiziali tutti di Segreteria .

Il Cardinale Segretario di Stato

oltre che è Prefetto della Confulta , fìc-

come altrove accennammo , è Capo

di tre altre Congregazioni , e primie-

ramente della Congregazione della Cit-

tà d'Avignone , * Congregaz. fornita

di più Cardinali, e Prelati. Le Giu-

rifdizioni di quefta Congregazione ven-

gono efercitate da un Prelato prefcel-

to dal Papa, che rifiede in Avigno-

ne

* Dopoché Gregorio XI. partì di

questa Città y tifarono li Sommi Pontefici

di commetterne il Governo a Cardinali

Nipoti y e finalmente al Segretario di Sta-

to qual Capo di detta Congregi^aone »
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ne col Titolo di Vice-Legato , le cui

facoltà vengono noverate dal Rigiriti

Regnici 4.. Cince/, tcm.z. n.^6. is-c. Con-

tro alla Sentenza del Vice-Legato con-

cedei però appellazione 3 e ricorrere

fi deve od al Cardinale Prefetto detto

Legato, od alla piena Congregazio-

ne . Ved. il Card, de Luòa RcL Rem.

Cur. dìy'c. 6, 72.11. e la Coftit. 122.

di Benedetto XIV. Bonarnm artium ,

che appartiene alla detta Cittì di Avi-

gnone .

Gregorio IV. volea pure . reftaf-

fé il Governo dì Fermo nelle mani

del Cardinale Padrone ; ma Innocen-

zo XII. toife di mezzo tal Titolo > ed

erede una Congregazione comporta di

più Prelati pegP intereffi della (teda

Citta , e del Territorio di Fermo con-

fegnando le redini degli affari di que-

fU Congregazione al Cardinale Segre-

tario
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tarlo di Stato. Benedetto XIV. pofcia

la riformò provvedendola del Segre-

tario di Stato qual Prefetto, dell'Udì-

tor del Papa, d'un'Uditore di Ruota ,

d'un Cherico di Camera , d' un Vo-

tante della Segnatura di Giuftizia , di

un Segretario , del Fifcale Generale ,

e d'un Ponente , o Relatore delle-»

Caufe ; quefta Congregazione fi radu-

na una volta il Mefe nelle ftanze del

Cardinale Prefetto , e fpedifce tutte

le controverfie privativamente > ed eco-

nomiche , e politiche della Città, e

del Contado di Fermo . Coftitt Nemo

tft pubblicata àie 20. Decerne ris 1740.

Il cit. Pontefice Innocenzo XII.

confermò Tefenzioni della Santa Cafa

dalla Giurifdizione dell' Ordinario (le-

come avea fatto Paolo V. , foppreffe

l' Uffizio del Cardinale Protettore , ed

iftitui la Congregazione Loretana for-

mata di più Cardinali, ePrelati , ed

e Pre-
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è Prefetto pure di quefta i! Cardinale

Segretario di Stato . Coftit. Sacrtfan-

fìa Redemptionis ; dell'anno 1698; in

detta Coftituzione efprefle le facoltà

del Vefcovo > e del Governatore 3 ctre

vi dettino, e che fuol eflere un Pre-

lato ; e volle , veni/Te in avvenire de-

cifa ogni controversa da quefta No-

vella Congregazione Loredana .

DelCardinal Segretario de'Brevi , de'tré

Segretari* della Cifra , de Brevi

ad Principes > delle Leu

tere Latine «

Il chiarilfimo Cardinale Antonelli

noto abbaftanza per le giudiziofe fue

Opere date alla pubblica luce , foftie-

ne l'impiego di Segretario de'Brevi .

E %

di Lui cura l'annunziare al Ponte-

£ce tutti quegli affari, negozj e me.

moria-
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moriali, che addimandano deffere fpc-

dkì y ed efaudicì per mezzo di parti-

colar Breve Apodolico .

Li Negozj , che compongono per

mezzo de'Brevi , confiftono , in difpen-

fe per l'Età ; pegl' interftizj s per di-

fetto di Natali, o per altre fimili co-

fé s ed in fine per mezzo de'Brevi con-

cedono da Sua Santità tutte quclle_>

Grazie , che a norma delle Regole ,

o delio Stile di Cancellaria > e Data-

ria non abbi fognano d'efler figillate-/

col Piombo. Quefto Cardinale Segre-

tario deve fottofcrivere ogni Breve 5

ed ha in fuo ajuto li Miniftri o Softi*

cuci che ftendono detti Brevi *

.

k
Non

* TaTi Brevi foglionfì fc rive re fu
carte -pergamene bianche , e fotti/i ini

carattere nitido latino ', e vengono figli*

lati coirAnello Pifcatorio in cera rof

fa 3 Rebuff. Prax. Benefic. Tit.de Brev,

Apoft.
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Non è qui fuor di proposto il

parlare ancora di tre altri Segretari

che il Papa elegge tra Prelati y o Dot-

tori 3 e che Tono addetti al fuo fer-

vizio pegrinterefli del Principato .

Il Segretario ad Principe* è sì

chiamato ; perciocché fcrive o rifpon-

da a' Principi a nome del Papa .

Il Segretario della Cifra interpre-

ta , e compone le Lettere formate di

Cifre 3 che fi ricevono da
1

Nimzj, o

Miniftri della Santa Sede 3 o che ven-

gon Loro dalla ftefla Santa Sede in-

viate .

Segretario delle Lettere Latine è

*1 celebre Monfignor Stai 5 Egli (ten-

de in Latino PEpiftole 3 che da Sua

Santità indirizzare fi vogliono a taluu

Principe, e Perfonaggio .

CA-
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CAPO XXVII.

Del Cardinal Pro -Uditore dì

Nojìro Signore .

CRedefi, che l'Uffizio di Udito-

re del Papa veniflfe adempito

una volta dal Penitenziere , o dal

Confeflbre di Sua Santità , ovvero dal

T. Maeflro del Sacro Palazzo prima

,

che iftituita fofle la Congregazione de!

S. Uffizio > ma ficcome li Pontefici

nbbifognavano di Perfona verfatiflima

nelle Leggi per lo ftudio delle ino!-

tiflìme caufe, che a Loro aveano ri-

corfo s così dovettero procurarli uiu

dotto Jureconfulto fcelto dal novero

deTrelati , o degli Avvocati , defti-

nandolo loro Uditore $ e , dappoiché

al
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al preferite tal Pofto è pofleduto dà.

un C ardi naie Pro-Uditore * avendo

io fino ^d ora trattato degli Uffizj

{ottenuti da^Cardinali, e degli impie-

ghi più vicini ed anneifi a Quelli *

dichiarerò ancora le fpeciali incorna

benze di quefto Cardinale che dimo-

ra pure nel Palazzo Apoftolico cogli

altri Uffizi ali del Papa cioè 3 Monfl-

gnor Maggiordomo, Monfìgnor Maefìro

di Camera 9 il Padre Maeftro del Sa-

gro Palazzo , e molte altre Perfo-

ne 5 delle quali ne discorreremo in ap-

preso; e le quali oltre agli accennati

Car-

' Ritiene il Titolo di Pro-Uditore

foiche provvifionalmente /app/(/c£ a ta-

le Ufficio 5 fin che il Papa avrà eletta

altro Perfonaggìo degno dì occupare quel
tonfiderabiliJJìmo PosJo : lo Heflo dijfe il

Card, de Luca . Tit. de Datar, intorno*

al Card. Pro- Datario : ovver ritiene un
tal Titolo per le ragioni addotte al ne*

me di Vice-Cancelliere &c.
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Cardinal? , Nipote > Segretario di Sta-

to , Segretario de'Brevi , Pro-Datario,

hanno parimente la Loro abitazione

nel medefimo Palazzo Apoflolico.

Preftantiflimo è '1 Miniftero dell*

Udiror del Papa , conciofiacchè a Lui

tocca d' indagare li meriti delle Per*

fone , che devono eflere promofle a*

Vefcovati ; o trasferite ad altre Chie-

fe, quale deputato Segretario dalla—»

Congregazione per li Promovendi alle

Chiefe Arciveicovili , e Vefcovili 5 lo

che riferii antecedentemente parlando

del Softituto Conciftoriale nell'Udito-

rato &c. A Lui fi commettono le più

gravi cure, ed il medelìmo fuole aver

parte ne 'più rilevanti affari del Prin-

cipato y s' arroge a ciò , eh' Egli affi-

fte alle caule che il Papa propone-*

nella Segnatura di Grazia di cui trat-

teremo , oltre che fpeffiffimo a Luì

fte(To, ficcome a quello che rapprefen-

ta
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ta la figura del Principe in materia

di Giuftaia > fi ricorre per l'appellazio-

ne dalle (carenze d'altri Giudici e del-

le medefime Congregazioni ; perchè

venga rimefla la caufa ad altro Giu-

dice a o fia rivifta di nuovo j o per-

chè vi fi prendano le necefiarie prov-

videnze fuggente dal Pontefice 3 o

dalla ordinaria Giurifdizione annetta

alla propria Carica di Uditore del

Sovrano Pontefice»

* *

* *

* *

CA-
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CAPO X X V 1 1 I.

De! Maggior Domo Tontificiò \ del P.

Maeftro del Sac. Palalo ; di Monjì-

gnore Mactiro di Camera 3 di Mori*

//gnore Sagrisfa 3 deltElemoJìniere Se-

greto y de Camerieri Segreti > del Guar-

darobba 3 del Foriere Maggiore 3 del Se-

jrantendente alla Scuderia Pontificia^ e

di molti altri Miniffri di Sua Santità »

PRomifì nelP antecedente Capitolo

di profeguire a trattare degli al-

tri Ufficiali del Papa detti Palatini > per-

ciocché rimangono nell' Apoflolico Pa-

lazzo all'attuale fervizio di Sua Beati-

tudine 3 e perciò incomincio a discor-

rere del Prefetto de'Sacri Palazi Apo-

ftolicij detto Maggior Domo, Soprani

tendente della Famiglia Pontificia > Ca-

rica



2l6

rica vicìniffima a! Cardinalato", e Co-

lica a concederli alle volte a tal in Ar-

civefcovo od a' Prelati di fangue illu-

ftre , e di rari meriti efpertilfimi delle

materie Foreniì , e delle incombenze*

che vengono raccomandate a tal Pre-

fettura y Egli foprintende alle fpefe

,

che occorrono , fa le neceffarie prov-

vigioni, e gli opportuni ripari peTa-

lazzi Apostolici * e ficcome v'ha' pure

Palazzo Pontificio a Caftel Gandolfo 9

luogo ove fuole villeggiare Sua Santità 3

prefìede parimente a* quel Caftello >

che

* Benedetto XlV. volle y che il Mag-
gior domo Pontificio avejfe puriniettiti la

cura di confervare 3 e ristorare air uo-

po Fantìzhìjjim o maeifofo Tempìo del Pan-

theon ( detto Rotonda per la circolare

forma di fua struttura ) fo.levando di

tal pe/o li Conjervatoti di Roma , che

ne aveano per innanzi V incarico Costit.

Ad limimi pubblic. iz* K,alen. Marc,

An. 1757-
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che anzi Ei medefimo v'elegge il Go-

vernatore , e li Cancellieri .

Lo fteflb Prelato tiene preflb di fé

due Uditori Pun Civile, l'altro Crimi-

nale , destinati a giudicare le caufe_j

civili , e criminali de'Famigliari di Sua

Santità ; e di quelli ancora , che im-

piegati fono in qualunque maniera al

di lui fervizio , o che fomminiflrano

robbe comedibili , ed altre cole ad ufo

della Medefima

.

Il Maeftro del Sagro Palazzo Apc-

flolico è Religiofo Domenicano * e_->

viene considerato quale Teologo del

Papa e quale Uditore eli Rota ; per-

ciocché a lui tocca di efaminare fé fia

•comorme a!' regole della Fede, e dei-

Parte IL K la

* Di Onorio HI fu cence/ìò a San

Domenico talpoffo, che divenne ìndi pro-

filo e tifo d'uno degli Alunni di detto

Santo, VeJL Malvenda . AnnaL Ordin,

Pi'xdic. ad Ann. izi2.
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li fana Dottrina tutto ciò , che re-

citali nel Sagro Palazzo alla prefenza

del Pontefice s e di più in occafione

di alcune Solennità E^li medefimo vi

deflina li fagri Oratori , e ne rivede

le prediche > che vi fi devono pronun-

ciare s e perciocché a lui è desinato

in Cappella il diftintiflìmo * porto ,

ove rivedono gli Uditori di Rota co*

quali affitte pure alla cuftodia del Con-

clave , ficcome dicemmo.

Egli ha fpeciale giurifdizione in-

torno all' Impresone , effrazione > od

Introduzione de'Libri in quefta Città ;

lo

* Dopo la riforma fatto Pan* 16*55.

da Aleffandro VII,, toccò al P. Maeffro del

/agro Palalo di federe dopo l'Ultimo Udi-

tore di Rota ; mentrecche per V inanimi

/ledeva per indulto di Eugenio lV\ in fi*

Qondo luogo prefò il Decano della Sagra

Rota , ckefcmj>r$ occupa il primo Poffo .
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Io che tutto dee FarG col di lui per-

meilo ; ed ogni libro , che qui viene

impreflfo oltre alla pernriflìone del Car-

dinale Vicario, o di Monfignore Vice-

gerente come accennai , eflfer deve.-»

munito della di lui licenza , e degli

attefìati , che difpenfare fi devono da

que'Revifori 9 che a lui piace di de-

ftiiiare per refame dell'Opera da (lam-

para* .

Egli è Confultore del S. Uffizio *

dell'Indice , dell'Indulgenze , de'Riti ;

ed Efaminatore de' Vefcovi , e de'Par-

rochi , ficcome avvifai a fuo luogo ;

ed è quale Primicerio della Chiefa di

S. Barbara de'Librari , ove gode premi-

nenza dopo il Cardinal Protettore . Egli

può conferire in fine od unitamente^

copi! altri Relipiofi dclli diverfi Ordì-

ni 3 o feparatamente la Laurea Dotto-

rale , e di Teologia , e di Filofofìa neir

Archiginnafio della Sapienza > ed ha

K % più
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più altre facoltà * compartitegli da più

Pontificie CofHtirzioni riportate dal fon-

tana. Syllab. Mag. Sacr. Pai. e dal P. Ca-

talano de Mag. Sac. Val.

Il Maeflrodi Cartiera è un diftintif-

fimo Prelato % eh* è desinato ad aiU-

fter al Pontefice '> e ad accogliere ed ac-

compagnare le Perfine, che vanno all'

udienze di Sua Santità fecondo il ran-

go

* Era ancora di luì ufficio un tem-

po e l'istruire ì Palatini nelle materie

di Religione > e predicare alla Famiglia
del Sagro Palajpo Apoftolico s come rac-

coglie/? dal GinmomaÌQ dì Agostino Pa-

trizj Hb. 3. cap. 23. , ora i foli Cap-

puccini fono 2 /oliti Predicatori di Palaz-

zo a feconda de' -privilegi loro concedu-

ti da Benedetto XlV. Co/Ut. 75. ìncly-

tum Tom. la Bullar. In memoria pero

defili antichi diritti del Maeftro del Sa-

gro Palalo il di Ini P. Compagno far

/itole un Sagro dì/corfo a Famigliari de

Cardinali nel tempo che il P. Cappucci-

no fià predicando in Cappella .



221

go Loro, ficcome altrove avvilimmo;.

quello porto e però vacante alla morte

d'ogni Pontefice .

AH'Elemofiniere fegreto incombe di

diftribuire le generofiilìme limoline af-

ferriate a'Poverij ed alle Famiglie b'~

La Carica di Monflgnore Sagrili*

è desinata per fempre ad un Religio-

so Agoftinìano , che per lo più viea

confagrato Vefcovo : Egli tiene in con-

degna molte Sagre Reliquie, che va_>

pofeia diftribuendo , Egli interviene al-

la Congregazione de'Sagri Riti ; ed af-

fitte a Sua Santità 3 allorché celebra nel-

la Cappella privata , ed ha cura delll

Sacri Arredi Pontifici , che cuflodifcon-

fi nella Sagreftia Papale .

Viene prefcelto pure ad arbitrio

del Pontefice il Guardaroba di Palazzo y

che è un de' Prelati di Mantellone

,

Cuftode di tutte le preziofe , ricche ,

K 3 e fa-
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e fagre robbe , che fi conferemo nel-

la Guardarobba Papale, era le quali

comprendonfi pure gli Agnus Dei che

da lui foglionfi difpenfare partkamente

alle divoce Perfone y ficcome avvifai

al Gap. XXIV. nella prima Parte di

quefta mia Opera > diicorrendo della

Benedizione degli Agnus Dei > Egli ha

poi per fuo Ajucante un (otto Guarda-

robba .

Il Foriere fegreto è un eletto Ca-

valiere, che va regolando le fpefe di

palazzo , a feconda delle intenzioni

del Maggior Domo con cui comunica

in prima ogni affare ; e v'ha pure a!*

tro Cavaliere dichiarato Soprantendea-

te alle Stalle Pontificie .

Oltre agli accennati Perfonaggi ri-

mangono parimente al fervizio di no-

ftro Signore più Camerieri Segreti »

molti de' quali ritengono varj de* porti

già accennati * ficcome il Sotto Data-

rio»
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rio , il Segretàrio de'Brevi a' Princi-

pi y il Segretario delle Lettere latine ,

il Segretario della Cifra ; ed altri de*

quali ritengono più differenti Titoli fic-

come di Coppiere , di Segretario d'Im-

bafciata , di Medico Segreto * di Scal-

co e Maftro di Cafa de' Sagri Palaz-

zi j di prò -Bibliotecario cVc. Vi riman-

gono ancora più altri Camerieri d' c-

nore , più Cappellani fegreti , e comu-

ni , e più Camerieri extra ordinaria-

mente detti Prelati di Mantellonesle qua-

li perfone afiìftono particolarmente al*

la Guardia di noftro Signore > oltre di

che v'ha più Buflblanti , e più altri Uf-

fizj Vacabili 3 ed Urfiziali * desinati a

fervizio dell' Apoft. Palazzo , de'quali

poco importa Taverne un efatta notizia .

K 4 CA-
"» '

i , , , ,r

* Li altre volte accennati Vffiy
Vacabili fono Poffi venali , che ritornano

a benefico ad Pontefice alla morte di chi

lì fojfiede •
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CAPO XXIX.

Vii Cardinale Bibliotecario dì

5. Chiefa .

E Per lì ritornare > donde partj , eu

fendomi io fin ne'pià Antecedenti

Capitoli obbligato diprefentare un rego-

lato foggio di tutti (pe'Poftij che pof-

fedisti fono da'Cardinali , ripiglierò a

difcorrere d' altra onorevoliftmia cari-

ca , qiMlc fi è quella di Bibliotecario

di Santa Chiefa 3 occupata da un rino-

raatiiTimo Cardinale eh' è rEminentilfi-

mo Alefl'andro Albani Zio d'altro pre-

gevoliflìmo Porporato , cioè del Cardi-

nale Gio. Francefco dotato di raro fa-

pere e valore •

Quefto pofto era proprio tal vol-

ta del Cancelliere di S, Chiefa ficca-

rne
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me avvertimmo ; ma da più fecoli tro-

vai! l'uno- dall'altro disgiunto .

Il Card. Bibliotecario veglia ac-

curatamente alla Cuftcdia , conferva^

•/ione, ed all' accrefcimento della Bi-

blioteca Vaticana : * Biblioteca delle

pregi addirne nell' imivcrfo per la quan-

tità e fceltezza de' Codici manoicrit-

ti , e Libri {ìngolariflìmi .
* * V'ha pare

i Prefetti di quella Biblioteca , che_^

K 5 fono

* Nel novero dt ile quali devonfi al

certo -parimente riporre più altre chequi

iattrovano $ celebri per la copio/Ita uV-

Voiiii7i! , e per Za raritade de Codici ;

fizeome la Cafanatenfe , F Angelica , firn*

feriali y la Barberini ; e la Chigi , il

cui lungo Catalogo fi va ora stendendo.

per ordine del lodevoli^:'-irto Caid. Fabio

di qut&a Famiglia dai dotto Monfignor

Stefano Evodio AJftmani ,

* * Ag^hignefi a cloche ditta Bi-

blioteca rimine ora ado-na di nuovi p regi

ritrovandovifi due famofijjhiii Mufei fat-
turi*
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fono Prelati dottiflìmt , ed havvi più al*

tri ftimatiffimi Perfonaggi quali fòtto-

Cuftodi , e Scrittori della Biblioteca *

medefima •

C A-

fanti } funo ad Antichità Cristiane ; e

Valtro a -profana Erudizione 5 raccoman-

dati alla cura dellerudito Commendator
Vettori .

* Fiorirono continovamente in que»

fia 'Biblioteca Perfonaggi d
%

altro falere *

quali furono Olftenio ed Allazio > già

Ciafoli della mele/ima , ed il Cardinal

Angelo Maria Queritii gratijjimo alla.

Republic. Letteraria fu V Anteoe[Pore Bi-

iIpotecario del fuilodato Eminenti[fimo

Aleflandro celebre nelC univerfo pel raro

fuo guclo nella collezione de più eccel-

fantìpeTtf,, e lavori dell'Antichità*
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CAPO XXX.

Del Cardinale Camarlengo di Santa.

Chieja > e dell' Uditor e che

tiene •

Rimati che io favelli d'altro emi-

nente pofto folito pofl'ederfr*

da Uno de' più cofpicui Cardinali di

S. Chiefa , occupato al prefente dal ce-

lebrato Em.o Carlo Rezzonico Nipote

di Noftro Signore .

Il Cardinal Camarlengo rappre-

fenta la Perfona d' Arcidiacono della

K 6. Ro-

* 7/ Cohellio . NotJt. Card. c.rS.

e d
}

avvi/o 3 che tanno i ioo. J?a sfato

trasftrifo tal ufficio a Cardinali , men-
trecke per V innanzi ejlrcitato era da*

Magnati della Città •
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Romana Chìefa , non altrimente che

nella Perfona del Cardinal Vicario ; o

come altri vogliono > del Cardinal Pe-

nitenziere Maggiore raffigurali V im-

roagine dell'Arciprete •

A varie vicende foggiacqtre la—»

giurifdìzione del Cardinal Camarlengo

eflendo fiata altre volte ingrandita ;

ed ultimamente abballata a fegno che

fcòrgervi fi può te appena il Grado Ar-

cidiaconale ; che foftiene > ficcome of-

ferta il Cardinal De "Luca Re/, Rovi,

Cut. fotto quefto Titolo * »

II

* Ne tempi andatiti Cardinal Ci-

lengù godeva d'una immediata gi:>-

rijUzTZone fu tutte le caufi Seco/ari y e

iella Città , e delDi/frettò : e
q

..

alle lìti de lo fiato Ecc/éfiaftico , che a

lui ricorrevanoper Tappellatone 9 ufava

giurifdiiicne mediata', riconofctva pari-

mente le controverfie devolute in grado

zioue digli Ordinar} e da Me-
tri-
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Il Cardinal Camerlengo è Capo

o fia Prefetto della Rev. Camera Apo-

fìolica , e perciò ha fpeciaje diritto

d' ingerire cumulativamente col Tribu-

nale della Camera in tutte le Caufe

d'Appalti , e dì altri Nego/j riguar-

danti in qualunque Modo la (iella Ca-

mera ; Egli può concedere (ito puh*

blico nella Città a' venditori di vetto-

vaglie ; Egli y o da fé folo , od uni-

tamene

tropoUtani alla Curia : a tale effetto ti-

fava d'elegger^ un Uditore > che ajcol-

tavole e nife d'appe//unione j un Governa-

tore chiamato pure Vice-Camarleneo y

che inviai/ape afamminifrazione degli

Intere(jì Profini deLa Citta o del Distret-

to \ ed un L'eforiere ai quale appartener

va la cura del Pubblico Erario 3 e Li

fjprantendemia aLe caufe Camerali, le

quari facoltà , o fono /rute to.tc di mci^o 3

o furono rinnovate > ed ora cfguifcefì il

tutto per foto ordine y e conftntimentù

del Sovrano Pontefice*
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tamente cogli altri deputati efamina le

controverse incorno a' riiarcimenti del-

le ftrade , ed intorno alle materie—*

d'Eiazione per l'ornamento della Cit-

tì s £1 puote tramifchiarfì finalmente

in tutte le caufe fpettanti a' Cherlci

di Camera , che fi radunano allo ria-

bilito tempo nelle di Lui danze per af-

fiftere alle Congregazioni di che par-

leremo in apprettò s ed in tutte le Cau-

fe di delitti 3 o comincili nelP ammi-

niftrazione dcgT impieghi Camerali ,

o per li quali vengono oltraggiati li

diritti del Fifco , o fia della Reveren-

da Camera Apoftolica .

Il Cardinale medeCmo Camarlen-

go concede la Laurea Dottorale nella

Sapienza ; ovvero fé da'Dottori di que-

fio Archiginnsho viene difpeniata a—»

taluno ; ciò tallì colla di Lui autorità :

ie quali riferite facoltà non fola mente

confervanilj ma vanuoii dilatando viep-

più
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più nel Tempo di Sede Vacante \ lo

che manifeftano chiaramente li fette

Capitoli fuffeguenti al V. della prima

Parte di quefta mia Opera . Un Pre-

lato col Titolo di Uditore ferve al

fuddetto Cardinale Camerlengo di ajuto

per provvedere agevolmente ad ogni

affare . Havvi due altri privati Udi-

tori del Cardinale medefimo, uno per

le Caufe Civili , e l'altro per le Cri-

minali; ed a' comandi di Lui ubbidì»

fce una particolare armata fquadra •

Ved. il Card, de Luca , ed il Gobelin

ne' luoghi citati

i

C A-
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CAPO XXXI.

Tkl Governatore di Roma , e della Cfm

greg-iyone Criminale del

Governo .

SOleva il Cardinal Camerlengo y

ficco me dilli , Ccieglierfi più aufi-

liarj Mìniftri , onde potere abbraccia-

re rateraroénte il Minuterò tutto i -

vafta fu a Giurifdizione , Il Principale

di detti Mìniftri era da Lui deftinato in

fua vece al Governo di Roma ; e per-

ciò Governatore della Cicca , e Y
r
ice-

Camerleqgo appellavafi 5 e così appel-

lali pur di prefente .

Coli'andar pofcla degli anni addi-

venne , che li Sommi Pontefici vol-

lero riferbare a fé medefimi il diricto

are cali Governatore 5 al quale,

aven-
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avendo Eglino compartite particolari

facoltà , accordarono , che coflituire

potette un Tribunale fuo proprio . Ved.

il Cardinal Petra. Coment, ad Conftit.

Apotf. tom. 4. ad CoHit. 1. Urbani VII.

vum. io.

Innalzato viene a quefta Dignità

Uno de* più infigni , e benemeriti Pre-

lati della Santa Sede trafcelto per lo

più del Ceto de'Cherici di Camera,

e confacrato ordinariamente Vefcovo •

Tal pofto è rifplendentifiìmo più

che qualunque altro , poiché rimane

fregiato di più , e più ornatifTImi pri-

vilegj 3 e diritti , e iiiolfì confermare

ancora in tempo di Sede Vacante *
.

Il

* Una volta tal carica era Jtabi-

le 9 e durava /ino a prejeritto tempo :

era chi f occupa , non viene rimojfb fé

non che per e/fere elevato alla Dignità

Cardinalizia . Ved. Santa Maria NotiC»

Ram. Cui*, pag. 255»
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Il Governatore di Roma , quale

Vice-Camerlengo , precede gli altri

Onerici tutti , e rimane in pofto fu-

periore alli Miniftri , Prelati, Patriar-

chi , ed agli Ambafciatori sì nelle Ca-

valcate, che nelle Cappelle. Efce in

pubblico veftito di Rocchetto fcoperto ,

col corteggio di due Carrozze tirate

ea Cavalli guerniti di fiocchi neri al

capo ; e cuftodito a' lati da fchiera di

Soldati a piedi muniti d'armi ; ed uno

de' familiari di Lui porca n^lle folen*

ni Funzioni il Eaftone di cimando , che

al detto Governatore è redimito da_>

Sua Santità il giorno che viene crea-

ta, come altrove dicemmo . Ved. San-

ta Marza al luogo poc' anzi citato .

E ficcome il Cardinal Vicario ha

piena autorità fopra tutte le caule ci-

vili , che hanno ragguardo a Perfone

Ecclefiaftiche ,' ed a* luoghi Pii j così

il Governatore di Roma abbraccia non

fola-
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follmente le caufe Criminali* e della

Città 3 o del Diftretto $ ma ancora le

controverde Civili vertenti tra Seco-

lari e laiche Perfone. Si deve in oltre

avvertire che quanto alle caufe di mer-

cede > e le ftefle Perfone Ecclefiafli-

che , e le medefime cafe Religiofe pon-

no effere convenute innanzi al Gover-

natore medefimo benché vi s' inter*

ponefTe per anche obbligo Camerale ;

non altrimenti che viene a Laici per-

metto di ricorrere al Tribunale del Car-

dinal Vicario per caufe di fimil fatta.

Ved. la Coftit. 115. di Benedetto XIV.

Romanie Curi*; ; e la 21. dello fieflb

Pontef. pubblic. die 21. Decemb. I745«»

che permette al Governatore di frami-

fchiarfi in quelle fole caule di Eccle-

fiaftici > o di luoghi Pii , che non ol-

trepaflano lafomma di Scudi 25.

Egli medefimo prefiede alla Con»

gre-
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gfeeazione Criminal è del Governo che

fi tiene nelle di lui danze ogni Mar-

tedi di ciafeheduna fettìmana : a qua-

tta Congregazione v'intervengono li due

Prelati Affeflbri del Governo , V Av-

vocato della Reverenda Camera Apo-

stolica, l'Avvocato de'Poveri , il Pro-

curatore Fifcale Generale , Luogo te-

nenti , li Sodituti Numerarj, e (opra

Numerar), il Procuratore de'Poveri, al-

tro Procuratore , e Notaro per la. Cori*

tà . Il Governatore non porge mai voto ;

ma confiderà li fuffrapj , attende le cir«

coftanze , e particolarmente le concor-

danze , o discordanze de'Voti , e rende

di tutto informata Sua Santità , allor

che fi porta all'udienza, cioè il Mer-

coledì , e Sabbato , quantunque a lui

fia permedb ancor di portarvifi qua-

lunque altra volta il richieggono le cir-

coftanze . Egli ha inoltre più altre fa-

col-
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colta * ed incombente , e fpecialmen-

intorno agli affari della Congregazio-

ne della vifita delle Carceri ; lo che

abbiamo gii dimoftrato antecedente-

mente .

Vegli Ajfejbri 9 de Luogo- tenenti , dell'

Uditore , e di altri Ufficiali

del Governo .

Li due Aflcflbri fon Prelati ed ab-

bracciano le caufe Criminali fpettan-

ti al Governo .

V'ha un Luogo-tenente Civile,

eletto pure dal Pontefice 3 il quale prefc

Ibcehè tutti li giorni della fettimana de-

cide

* Imberciacene JEgìz *n tempo dì

Carnovale interviene co Confervatori dì

Roma alle pubbliche Corfe > die dipen-

dono da'cenni di Lui', e non puote per-

dona veruna mafcheràrfi\ fé prima efeì-

to non /Fa alla Luce V Edittj da Lui pro-

mulgato a tal effetto .
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cicìe le Civili controverfie nel foro ftef-

fo del Governo . Havvi un fecondo

Luogo-tenente ; e v' ha pure l'Uditore

del Governatore medefimo s queft'Udi-

tore gli affitte nello ftudio delle cau-

fe Civili, e forma gli opportuni Atti,

e Decreti a nome di Lui .

Vi fono ancora più Luogo-tenen-

ti Soflituti Numerarj , e fopranume-

rarj , v'ha dieci Notari Softituti col lo-

ro Capo , e col Softituto di Quello s

v'hanno in ultimo luogo più fquadre

di Birri , col loro Capitano , detto il

Bargello di Roma: Le accennate Per-

fone fon tutte addette all' attuale fervi-

do di quefto Tribunale • Ved. '1 Card,

de Luca Rei. Rom. Cur. dìfc. 36". num

18. > ed il Coheldo Kit, Card, Cap, 40.

C A-
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CAPO XXXII.

Dell' Uditore della Camera 9 de' Luogo-

tenenti Civili, detti dell'A. C. , e deli*

Uditore detto deh 9

A. C. met , e

delle Cong. Civili , e Cri-

minali dell' Uditore

mede/imo •

D Ifli che il Cardinal Camerlengo

cfercitava una volta privativa

Giurifdizione in tutte le caufe foren^

C\ y e contenziofe , che il Papa non

potea definire , ficcome occupato da

folla di altri importanti/Unii affari : Lo

fteflb Cardinale Camerlengo immedia-

tamente dunque per procedere con—*

ifpeditezza alla difinizione delle mede-

fime caufe folea di propria autorità e-

leggerfi un Uditore , di cui però dopo

al-
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alcun tratto di tempo, pi.icque al Pon-

tefice medefimo di farne a fuo arbì-

trio la fcelta , ficcome avverte il Car-

dinal de Luci Rei. Rom* dir. Di/c. 34. 5 e

Cccome vediamo pra ticaffi a' dì noftri*

Sua Santità addunqtie prefceglìe

per lo più tra *l numero de'Cherici di

Camera quefta Uditore; e locoftitui-

fce in tale rifplendentiffimd Pofto vi-

ciniamo al Cardinalato , ed il più lu-

minofo tra la Prelatura dopo quello del

Governatore perchè Vice - Camerlen-

go j e non altrimenti, che '1 fuddecto

Governatore > efce egli in pubblico

corteggiato da due Carezze > ed in-*

Fiocchi

.

Sua Santità parimenti per alleg-

gerire detto Uditore dell' infoffnb ile—9

pefo che feco porta la immenfa far-

ragine delle caufe , che ricorrono con*

tinuamente al Tribunale di Lui s vi

deputa due Civili Luogo-Tenenti tratti

dal
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dal Novero de'Prelati , ed un Dottor

Criminale , cui Benedetto XIV. ulti-

mamente v* aggiunfe due Prelati Aflei-

fori per la cognizione delle Criminali

controvcrfie ed al medefimo Uditore

della Camera, non altrimente che al

Governatore , v'affifte un deftinato or-

dinario Uditore , e Prelato detto dell*

A. C. 111 et volgarmente > il quale afcol-

ta le caufe , ed ordina gli atti Foren-

f\ neceflarj in vece del principale Udi-

tore : cinque poi fono i Notari di que-

flo Tribunale .

Alle Congregazioni > che fi tengo-

no per gli affari Civili dello fteffo Tri-

bunale vi precedono , l'Uditore* i due

Prelati Luogo-Tenenti Civili, e l'U-

ditore A. C. met, che porge voto con-

fuhìvo foitanto 3 alle Congregazioni po-

feia pe'nego/j Criminali v'intervengo-

no * oltre air Uditore medefimo , li

.due Prelati Atfeflòri , l'Uditore A. C.

fermili L uicc,
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met, l'Avvocato del Fifco , l'Avvoca-

to de'Poveri, ed il Procuratore Fifca-

le Generale , il Generale Luogotenen-

te Criminale 3 e più Softituti Luogote-

nenti che danno {blamente confidavo

fuffragio 3 v* intervengono di più > il

Softituto Fifcale 3 e più altri Softituti

Luogotenenti fopra numerarj . Vedi la

Coftit. 74. di Ph IV. t e 7 Rìdoìjìno

Prax.Rom.Cur. par. i. cap. 1. num t 15).

t 20.

Quefto Tribunale abbraccia sì cau-

le Secolari 3 che Ecclefiaftiche .

L'autorità poi dell' Uditore della

U. C. A. fi diffonde immenfainente , ab-

bracciando tutte le caufe di Ricorfò

Ù facre 9 che profane 3 e dello Stato

Ecclefiaftico , e di tutti li Paefi ftra-

nieri , che riconoicono la Giurifdizio-

jne della Chiefa: Egli giudica ancora

di prima iftanza quelle caufe che man-

sano in gualche maniera di Giudice

Ordì-
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Ordinario: è Giudice competente^ ,

ma cumulativo delle caufe del Card.

Vicario, del Senatore, Governatore;

e delle Spettanti ancora ad altri Tri*

bunali, prefeindendo però dalle parti-

colari Caufe Loro -privative . Egli è

Efecutore delle Lettere Apoftoliche ,

e delle Sentenze de'Magiftrati dello Sta-

to EcclefianVco : Egli è privativo Giu-

dice ordinariamente di tutte le Caufe

immite d'obbligo Camerale a tenore-*

della Cottiti 3. di Pio IV. , e della 28.

di Paolo V. 3 e difinifee di prima Man-

za medefimamente tutte le controver-

se de' Mercatanti , le Caufe di Pendo-

ni ovunque folvibili 3 e le Liti con-

tratte per obblighi > o per giuramen-

ti comprendendovi^ pure le caufe in

ogni modo privilegiate 3 ficcome per

efempio o de'Palatini , o de'Curiali , i

quai quantunque Attori poflfono cita-

re il Reo aquefto Tribunale dell'A.C.

L z fecon-
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fecondo la Coflic. Eugenianà efpofta—

*

dal Saiellìo Ina. mater. ver!?, Engenian*

Egli in fine dopo aver proceduto in

tutte le accennate caufe fecondo lo fti-

le forenfe riferito paratamente dal Da-

nielli nella citata Opera Ree. Prax. Rom*

Cur. fotto quefto titolo , ha facoltà di

promulgare cenfure contra li trafgref-

fori s d' inviarle alle Parti * e di ful-

minar quegli anatemi , de' quali il Som-

mo Pontefice fuor che in cafo di morte .

affolver puote foltanto . Ved. la citata

Collie, di Paolo V,

CA-
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CAPO XXX III.

J>t? Teforiere della R. C. A., e delle

Congregai^onì cui Egli pre-

fède*

SOlevà ne* paffati tempi il Cardi-»

naie Camerlengo > ficcome avvi*,

fai y oltre al Governatore , e l'Uditore

della Camera 3 feieglierfi ancora un

Teforiere a cui commetteva la cufto-

dia del pubblico Erario 5 e la cogni-

zione delle caufe di poco momento , e

che non abbifognavano de' Suffragi del-

la piena Camera. Ved. '1 eie. D.iniel-

li Ree, Prax. Rom.Cur. pag.pi, ; ma non

altrimenti che del Governatore 3 e_>

dell'Uditore, piacque pure a'Sommi

K. 3 Pon-
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Pontefici di fare la fcelta di quefto

Personaggio per anche .

Per lo più Uno de' Cfaerici di

Camera viene coftituito hi tal Pofto>

vicino al Cardinalato • Quefto Tefo-

liere medefimo comparifce in pubbli--

co col maeflofo corteggio che gii de-

fcriilì , e che convienfi all' Uditore—»

della Camera .

L'autorità di quefto Prelato non

rolamcnte fi eftende alle caufe Civi-

li , ma parimente alle Criminali , nel

qua! e afo procede fommavìamente . Egli

s' ingerifee di prima iftanza in tutte

le liti, che nafeono pegl'interelfi della

R. C. , ed in tutti ha la cumulativa.

coli' Uditore del Cardinal Camerlengo :

per la qual cola tutto ciò che rìfguar-

da , o Gabelle, od Appalti, od Ere-

zione , ovver foppreftìone de'Monti , è

fottopofto ai di Lui Tribunale 5 ond'è

che
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che neflim altro Giudice fenza '1 di

Lui exequatur puote in vcrun mo-

do diftornare , o difciogliere gli ob-

blighi addoffati a* Luoghi di Monte >

agli Uffizj Vacabili, ed a'Depofiti di

denaro a feconda delle Coftituzioni di

Benedetto XIV. Roman* Curi*. 21. Ve-

oemb. 1745. f ond'è che Egli prefieds

non folo alla Congregazione de'Baroni 9

ficcome dicemmo s ma eziandìo a Quel-

la de'Monti

.

In oltre il Teforierc è qual De-

positario Generale dell'Entrate della »

R. C. Egli ordina i pagamenti necef-

farj , e confueti > che devono efiere-»

foddisfatci dalla fuddetta Camera y ed

efeguifce gli ordini di Sua Santità per

li pagamenti ftraordinarj tenendo di

tutto un efatto Conto a norma del no-

vello regolamento ifticuito dalla Coftit.

di Benedetto XIV. Avoftoliete Sedi5 /Era.-

tium .

L 4 A Lui
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A Lui fubordinati fono gP infe-

riori Teforieri dello Stato , ed a Lui

rendono ragione li fubalterni Miniftri ,

li Collettori , e li Nunzj delle rendi-

te , delle Collette , e degli Spogli che

tornar devono ad accrefcimento dell'

Erario Apoftolico s ed è perciò ch'Ei

mcdefimo non folamente fopraintende

alla Congregazione de'conti della Re-

verenda Camera di cui parlai : ma->

eziandìo alle Congregazioni Camerali

per gli affari Civili , e Criminali , e

per gli affari delle Dogane , degli Spo-

gli , e de' Refidui , compofle di più *

Prelati , ed Ufficiali della medefima R.

Camera Apoftolica

.

D'altra particolare Congregazio-

ne , che tienfi ogni fettimana nelle di

lui flanze Egli è pur Capo : A quefta

Congregai, v'intervengono l'Avvoca-

to , ed il Procuratore del Fifco , il Com-

miflario della Camera , e '1 di Lui So-

ftitu-
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Aleuto > e tal volta àncora V Uditore

del Teforiere medefìmo ; vi fi agita-

no i negozj sì Criminali > che Civili

proprj del Tribunale •

Due volte la fettimana cioè il Mer-

coledì 9 e Sabbato , giorni deftinati ali*

Udienza de* Miniftri dello Stato, por-

tafi il Teforiere in Fiocchi al Palazzo

Apoftolico per fare intefa Sua Santità

degl'intere/fi di quefto Tribunale

iji

L s C A-
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CAPO XXXIV.

ZW Tribunale della Camera ; <fe' Cfo-

r/wv" , A?/ Prefidente , del Comminano

Generale > delPAvvocato Fìfca-

le , e degli altri Perfonag-

gi » che la corri-

pongono .

OSfervammo ancora ^ che il Car-

dinale Camerlengo prefiede , ed

e quale Capo della R. Camera Apofto-

lico 5 efa miniamo ora adunque , qua*

le fia quefta Camera ; di quali Per-

fonag^i fia provveduta , e quali fieno

i maneggi di quello Tribunale ; per

mezzo del quale , ci fi aprirà (tra-

cia , onde pattare a difeorrere degli Al-

tri che rimangono ; e che efercitano

attuale gitirifdizioae nella Romana—*

Ceree

,

01-
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Oltre al Governatore di Roma ,

all' Uditore della Camera , ed al Te-

foriere; furon deputati da'Pontefici per

Confìglieri , e Coadjutori del Cardinal

Caniarlengo più altri abilitimi Prela-

ti della S. Sede , detti Cherici di Ca-

mera * ed altri capaci Terfonaggi de-

flinati alle varie incombenze di que-

llo Tribunale .

Dodici fono li Cherici di Carne»

ra 3 Numero prefitto dalla Collie. 24.

L 6 li-

* Innocenzo XII. vieto che venali

fojlero y ficcome io erano una volta gli

Uffiy del Eijco > Jìa de la Reverenda

Camera 3 che an^i da Luì fu ordinato ,

fofe imm ediatam en te reftituita la fomma
dì dinaro sborfata dall' Uditore 5 dal Te-

forze) e ; dal Prefidente y e da'Chi rici dì

Camera che a prcT^o aveano ottenuti

quePcffi y ficcome di già venali . Ved. la

Cottit. 55, dì detto Pontefice Ad hoc un-

xit Deus .
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licet. di Leone Xr. * il quale ordinò mè-

de/Imamente che il Tribunale di detta

Camera do v effe aprirfi due volte la—*

fettimana .

Jl Lunedì dunque 3 ed il Venerdì *

e nel folo mefe di Marzo il Mercoledì s

radunanti" detti Chierici di Camera nel

Palazzo Apoftolìco alla prefenza del

Cardinal Camerlengo, fé a Lui piace;

intervenendovi pure il Governatore qual

Vice-Camerlengo , l'Uditore della Ca-

mera , il Teforiere, il Prefidente della

Camera* il Commiffario Generale, l'Av-

vocato del Fifco , l'Avvocato de* Po-

veri ,

* Prima dì Leone X. Eugenio IV.

Colf. 13. - Inter estera, avea Stabilito

che vi avejfe fette foli Chetici ài Carne'

ra'j lo che graffato ancora approvato da

più Ponte/:: ficcome appari/ce dalia Ce-

sJit. 33. di Pio lì\ 3 prima però di Eu-

genio IV. il numero di detti Cherici era

indeterminato •
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véri , è FAvvòcSto Fifcale ; quantun-

que ciafcheduno de'Chierici di Came-

ra nelle Caufe che vengono propofte ,

porga il Suo voto decìfivo ; e gli altri

Camerali , ancorché dieno per turno

il loro futiraggio * non formino , che

un fol decifivo voto coli' autorità ftef-

fa , ed a nome del Cardinal Camer-

lengo ; lo che avvifa il Cardinal de Lu-

ca Rei. Rom. Cut, Dì/c. 35.

Le materie che agitare foglionfi *n

quefto Tribunale -privativamente rifguar-

dano Appalti > Dazj > Fifcali Dirit-

ti 3 e tutte le caufe d'Appellazione-*

dalle fentenze 9 o dal Teforiere , o di

taluu Cherico Prefidente rimerie alla »

piena Camera, o dal Decano, o dal

più Anziano de' Cherici della medefi-

ma , o dal Tribunale della Segnatura

di Giuftizia, del quale parleremo iti-*

app redb

.

Palliamo ora a particolarizzare-*

gli
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gli Uffizi fpeciali de' Clerici di Cà-

mera , che ;fono incaricaci delle Pre-

sidenze agli affari della medefima ;

cioè per l'Annona , per la Grafcia &c.

,

e dell'Avvocato , e Procuracore Fifcalc

del Commiflario,e d'altri Perfonaggi im-

piegati ne'fervigj della Camera ifteffa .

Del Clerico di Camera Prendente all'

Annona > e de' Ministri dì

.quefto Tribunale •

Niente è più neceffario pel fo«

ftencamenco de' Popoli che la provvida ,

P abbondanza , e la confervazione de*

Grani s per lo che provvidamente^

il Romano Pontefice commette la cu-

ra di ciò ad uno de' Cherici di Ca-

mera detto Prefecto dell'Annona * qual

pò-

* Fotta eorrifondente alla Prefet-

tura. Fcumentaria ìfiitiàta da Augufto-%
ci
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pofto è ora occupato da Monfignor Dcl-

ci, accordandogli le facoltà, che pro-

prie fono di quefto Tribunale confor-

memente alle Leggi L. Imperatore* D.

ci Leg. Jul. de Annon. 9 e L. n. Co-

ite. Theodof. de Pijtor. cioè di puni-

re li delinquenti in qualunque materia

ipettante alli Grani ; di decidere le

caufe toccanti il contratto de' frumen-

ti , e gì' interefll de* Piftori ; facoltà

efpreffe nella Coftituz. 30. di Urba-

no Vili. Superna . Che anzi aggiun-

gervi fi deve di più che non puoffi

in verun modo vendere, alienare, o traf-

ferire per la negoziazione da un luo-

go all' altro il Grano dello Stato 3 fé

ciò non non fi faccia coir approvazio-

ne del Prefetto medefimo 9 ficcome

pre-

ed al Prefetto degli Edili Cereali . Ved.

Feneftella, e Pomponio Leto, de Ma-
giftrat. Roman.
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preferire la Bolli. Inter estera dì . Gre-

gorio \
r

in.

Un Comminano Generale pofeia $

un Computifta > un Cuftode del Fru-

mento 3 un Cuftode delle Chiavi de'

Grannj ; due Misuratori de'Grani^ un

Efattore , ed un Deftinato a racco-

gliere le Schedole ove notanti i Gra-

ni 5 che vengono in Cittì > un Nota-

re j e più altri Miniftri impiegati nel

Servizio di quefto Tribunale 3 dipen-

dono interamente da* cenni del Pren-

dente fuddetto

Dei Vrefiàcntt ietta Grafch.

Siccome non folo il frumento %

ma le grafeie > ed altri commeltibili fi

refero neceflarj all' ufo comune > cosi

viene faviamente deflinato dal Papa un

Chierico di Camera detto Prefiden-

te della Grafcia, perchè ripari a tut-

ti
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ti li monopolii, alle frodi , ed agl'in-

ganni , che commettere fi poflono da*

Venditori, o Compratori di quelli; e

perciò Egli unito a Confervatori di

Roma fida 1" inalterabile prezzo ogni

anno ai detti Commeftibili a feconda

della L. Annon. D. de extraordinar.

crimin. ritiene l'autorità di condanna-

re i Rei a pene pecuniarie , all' efiV»

glio , ed ancora alla Galera .

Del Commìjfario dell'Armi ', del Com-

mìjfaxìo del Mare , e Prefetto di

Cajìel S. Ange/o s delle Mi-

lizie , e delle Galere

Pontificie .

Il Sommo Pontefice della Chiefa

quale Sovrano per anco del fuo tem-

porale fioritiifimo Stato non altrimenti

che qualunque altro Principe , è tenu-

to a confervarlo , a difenderlo , ed a

pre-
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premunirlo dalle violenti cheminàc-

ciaifero A" infunamelo • * Ed è perciò 9

che Egli mantiene per tura lo (lato mi-

lizie y arruolaSoldati e munifce di guar-

die que' (iti che ne hanno bifogno ,

Le Provincie, le Cittadi, e le-#

Comunità fossette al Pontefice fon tue-

te provvide di opportune milizie—» ,

le quali perchè ftipendiate 9 o perchè

privilegiate fecondo le concezioni di

Aleflandro Vili, devono fempre effer

pronte alle difefe s ed all'Armi : le-»

Urbane milizie hanno il loro Gover-

natore d'Armi, e dove havvi Caftello.»

vi il crea pure il Cartellano .

Qne-
m ' ' —

* Per tal ragione Leone IV, Les-

ile IX. , Clemente ]V, Innocenzo VI.

Pioli.) ed altri Sommi Pontefici mojfer

guerra giustamente a nemici ; e fi dife~

fero 3 e feppsro col meijp àiIP Armi fc-

Jfentr i diritti del temporale Loro Do-

miniò . Ved. i/Card. Bellarm. adveriiis

Barclaj. cap- ir.
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Quefta Città poi à norma dell
1

ultima riforma fatta da Benedetto XIV.

e guardata da un Reggimento divifo

in 9. compagnie di Soldati detti Rof-

fi y tra le quali Compagnie ve n' ha

una di Granatieri ; ed eflendo (lata di

già abolita la Carica di Generale di

di S. Chiefa 9 il principale Ufficiale-*

conferva ora il titolo di Tenente Ge-

nerale •> cui fuccedono , il Colonnello ,

ed il Maggiore , li Capitani, i Tenen-

ti , e gli Alfieri delle medefime Com-

pagnie .

Un Cherico di Camera , dichia-

rato Commiflario dell' Armi Prelato

ragguardevoliffìmo quale iì è il prefen-

te MonfTgnore Giov. Battifta Rezzoni-

co Nipote di Noftro Signore , ha la

fopraintendenza all'accennate Truppe,

ed efercita ampia giurifdizione fulli

Quartieri , e filile Fortezze dello Sta-

ta Ecclehaftico j da Lui difpenfanfi le

accea-
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accennate Càriche à feconda della vo-

lontà del Pontefice 5 e da Lui vengono

diftribuiti gli Ordini neceflarj pel re*

golamento di dette Truppe •

Benedetto XIV. Coftit. 115. Ro*

man* Curile pfóeftant* e con Altra Co-

fìituz. Quantum pubblic. 27. Februar,

an. 1742. (labili 3 che non tutte le cau-

fe de'Soldati ^ come per dinnanzi , ma

quelle toccanti le militari fole incom-

benze veniflero decife foltanto dal

Commiflario fuddetto 3 e che le con-

troverfìe fpettanti ad altri Tribunali fi

decidefTero da' competenti Giudici •

Deefi avvertire che in ragguardo a cau-

fé capitali 3 quantunque il Commiffa-

rio medefìmo abbia diritto di condaii*

nare ancora a morte i Soldati rei di gra-

vi delitti *
3 ufa Egli però di degradarli

dell»

£— 1 i ... 1 m
9 A Lui compete/i tale autorità ;

giacche creaiafi pur propria dell' antice

Pr*
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dall'Ordine militare , ed indi rimetter-

li al giudizio del Governo.

Altri Soldati pure vegliano alla

Guardia del Corpo > e de'Palazzi Apo-

ftolici i e fono le Corazze e li Caval-

leggieri a Cavallo > ed a piedi gli Sviz-

zeri 5 che hanno un loro Capitano 9

Tenente ed Alfiere ficcome pure un

Giudice 3 e Cancelliere , perfone tutte

della loro Nazione : V'hanno altri Uf-

ficiali Cavalieri della Guardia del Cor-

po detti impropriamente Lance Spez-

zate .

Li Cavalleggieri fono divifi in«j>

due Compagnie , ed hanno i loro Ca-

pitani 3 e Cornetta •

La Compagnia delle Corazze ha

per Capitano il Marchefe Gafparo de'

Ca-

Prefetto del Pretorio , cui fuccejfe quefio

Vommijfirio deIP Armi . Ved. lei Legge

i. A de Offic. Praet. Prxc.
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Cavalieri , che ritiene anche il Tito-

lo di Colonello delle Milizie a Caval-

lo di tutto lo Stato ed ha'l Cornetta .

Li Cavalieri della Guardia del

Corpo , gii Svizzeri 3 e li Cavalleggie-

ri hanno dipendenza da Monfìg. Mag-

gior Domo , e le Corazze dal citato

Com miliario dell'Armi • A difefa del-

la Città refta parimente armato Cartel

Sant'Angelo , detto la Mole Adriana *

.

Jn quefto Cartello vi rifiede il folo Ca-

ftellano > guai primo Ufficiale s ed av-

vi pure li fuoi Cancellieri , Provve*

ditori 3 Forieri, e Cuftodi dell'Armi;

più centinaja di Soldati ftipendiati , e

di Urbane Milizie privilegiate, co'Lo-

ro Capitani , Tenenti , ed Alfieri fono

poi deftinati alP afiìdua cuftodia , e->

difefa dello fteflb Cartello-

Un

* Siccome già granàiofi£ìmo Man*
folco idi Imperatore AdriatiQ .
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Un pregiatifllmo Prelato Cherico

di Camera qual è al dì d'oggi Mou-

fig'ior Pafquale Accjuaviva d'Aragona >

e Preietto di quefto Cartello : Egli pre-

fiede alle accennate Perfone colla ftefia

autoriti , ch'efercitata viene dal furrife-

rito Gommiflario dell'Armi fulle Mili-

zie a Lui foggette .

Il Prefetto del Cartel fuddetto di

Sant'Angelo fuole ancora eflere dichia-

rato Commiflario del Mare ; * e per-

ciò foprantende alle Fortezze , ed alle

Torri delle Spiagge maritime 3 alle-»

Navi , e Galere Pontificie , regola-

te da' Comandanti , Capitani, ed Uf-

ficiali , che dipendon tutti da Lui ;

tra quali Ufficiali ritiene il Titolo

di Capitano da sbarco il Marchefe

Antigono Frangipani nome illurtre non

foio

* Vacche Benedetto XlV confido «

£112 tale impiego , che un temjpo era z<-

mto al Tefevieratv ,
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folo in ragguardo alla fplendidezza de
5

Natali, ed alla pregievole difcendenza

dalla chiara memoria del fu Marchete

Pompeo di Lui Padre ( Perfonaggio ver-

fatilfimo iti ogni genere d* erudizione 5

e già Colonello de* Rolli ) ma eziamdio

il! lift re , e più luminofo ancora per li

meriti , che acquiftoflì prcflb la Re-

pubblica Letteraria colle pubblicate-»

fu e Opere d' Arte Militare a e di Sco-

ria.

Finalmente ftanno alla guardia—*

delle Porte della Cittì 5 e di altri Ilio»

ghi più circofpetti i Soldati Cord * che

formano un numerofo Battaglione co-

mandato da un Colonello , da'Capita-

ni) e da'fubalterni Ufficiali . Monhg.

Segretario della Confulta efercita giu-

rifdiz'one fu qnefte Truppe , e fu Po-

fti , che cuftodifcono .

Ve!

* Detti Corfi perciocché erano una

vQÌta. tutti di tale Nasone •
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Jkì Prendente della. Zecca .

Ufarono i Pontefici fino da' più

remoti fecoii * de'Sovrani loro diritti

proprii del folo Principe fecondo la__>

Le^ge Unic. Cod. Ve vet. numi/m. p:»

teff. 3 cioè di coniare per propria in-

dipendente autoritadc denari e mo-

nete .

Lungo tempo ebbe cura della Pon-

tificia Zecca il Senato per quello rac-

coglier puoflì dall' Epist. d' Innocen-

zo III. torri. 2. pag. 203. lìdi^ Balun 3

ma col paffarc degli anni piacque alli

Parte IL M So 111-

* L'Autore delle OHervazioni fo-

pra un Libro ivc. Per quanto s
T
appar«

ticne alla Zecca Pontificia ; da a dive-

dere , che la Pontificia Zecca eia più
antica ed illuftrt £ Italia 3 perciocché baf-

fi pei fino Monete dì Gregorio Uh crea*

to l anno 731.
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Sommi Pontefici di trasferire in ap-

preso la foprantendenza di detta Zec-

ca ad uno de Cherici di Camera ; il

quale però dipendere fuole d'ordiuario

dal Cardinal Camerlengo di Santa Chie-

fa A quefto Prefidente della Zecca.»*

tocca invigilare fugli affari della me-

defima; a' lavorj* e conj delle Mone-

te > a fiflare il valore de' Denari Fora-

ftieri per lo Stato Ecclefiaftico , ad ov-

viare le fraudolenze e confervare l'e-

quità ne'Pubblici Contratti . Ved poi

Giacomo Acamì . Dell* Origine , e dell*

Antichità della Zecca. Pontificia .

Del Prefidente delle Strade s

de'Maef?fi tee*

11 Prefidente delle Strade è un al-

tro Cherico di Camera > cui viene corn-

ine fio d
J

invigilare alla politezza del-

le Strade , ed al rifloro delle medefì-

nej
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me ; ond e , che a Luì appartienfi di

ordinare i Ponti che le attraverfano ,

d* ingrandire fentieri, e di render pia-

ne e comode le vie pubbliche della—

»

Cittì , e del Diftretto : Egli ha facol-

tà di punire i trafgreflbri degli Ordini

del fuo Tribunale a feconda de' voleri

Pontifìcj ; e dell'ultime Deliberazioni.

Ved. la Coftit. dTnocenzo XII. SaecTr

dot-dìi . D>it. 26. Nov. 1092. 3 e la Co-

ftit. di Bened. XIV. Cam omnibus*

Due Nobili > detti Maeftri delle

Strade ( uno de' quali è al prefente il

Co. Francefco Maria Cardelli Cavalie-

re dotato di rare prerogative ) fono fu-

balterni Giudici , e Consiglieri del Pre-

lato Prefidente pegli affari di quefìo Tri-

bunale: Lì (uddetti Nobili vengono elet-

ti a piacere di Sua Santità 5 ed ordi-

nariamente mutaniì tutti gli anni

.

L'Uditore del Prefidente > l'Avvo-

cato Fifcalc , e'1 Procurato* Fifcale^

M 2 fono
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fono altri Perfonaggi } che coWIaeftri

riferiti , e coi fuddetto Prelato Prefiden-

te intervengono alle Congregazioni che

fi tengono pegl'iBtereffi di quello Tri-

bunale . Le accennate Pedone ripon-

gono ogni lor cura tn far sì, che qua-

Junque ftrada refti libera e difìmbaraz-

zata ; che fi (purghino le Cloache -, e

che venga foddisfatto alle contribuzio-

ni impofte a tale effetto * .

IV Gherici PrejSdentz olle Rife j ed alt

Acque} egli Àrchivj i ed alle

Carceri &c-

Monfignor Bafilio Sciriman Vene-

ziano Cherico di Camera Prelato be-

ne -

* Agpvg116* dtefi * — rUdìtore

del Vuoi e incaricate vei prov-

vedere > che e
:

r rvati

Pontificii .

Strade . Vedila Coftit. di Benedetta XlV. ,

the incomincia , Dura Qmnjbus •



nemerito moko pe* fervigi da lui pre-

dati alla [Santa Sede fedeliiTImamente

per l'intero corfo di cinquanta e più

anni , ha la Prefidenza alle Ripe ; e

Giudice ordinario de'Mercanti di Le*

gna y Carbone , Vino &c, , e de'Mari-

naj che trafportano pel Tevere ogni

forta di Mercanzie > ed e Segretario del^

la Congregazione iftituita pegli affari

di quefto Tribunale . Egli medefinia-

mente lbprantende alla confervaziono

delle Fontane del Diftretto , e della—»

Città 3 qua! Prefidente ancora dell'Ag-

ente * .

M s A

*^ z" gi°va accennare y che vhan
parimente altre Congregazioni fornite di
fi» Cardinali e Prelati, fondate da' Pon-
tefici pel regolamento dell'Acque , e del
Diretto, e delia Citta; e divani Paefi del-
lo Stato Eccle/ìafiico

, ficcarne dtl/e Palli-

* Pontine &c#
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Il Cfaerìeo di Camera Prefidente

agli Archivj è defllnato alla cuftodia de
1

mede-Imi 5 e s'adopra tuttora perchè ri-

mmghino intatti i Pubblici Iftrumenti a

i Chirografi , e le Scritture d'ogni Ar-

chivio dello Stato Ecclefiaftico .

Al Cherico Prefidente delle Car-

ceri tocca il decidere le controverfie

,

che hanno ragguardo a tale argomen-

to 5 ed è uno de'Giudici della Con-

gregazione delle Carceri funi mentova-

ta .

Gli Uditori di detti Precìdenti dan-

no udienza nella Gran Sala di Monte

Cìtorio li giorni deftinati d'ogni Set-

timana

Ve/
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Del Prendente della Camera , del?Avvo*

cato Fi/cale 9 e del Procuratore Gene-

rale del Fifio , del Commìjpirìo della

Camera , e dell' Avvocato de Poveri ;

e della Congregatone Generale della,

t'amerà. .

Gli oltrafcritti Perfonàggi porgo*

no parimenti la Loro Opra negl' iute*

redi Camerali j quantunque non dieno

in piena Camera , che voto Confultivo *

(Siccome poc'anzi avvertimmo •

Il Prelato Prefidente fi aflume par-

ticolare incombenza di attendere alla

revifione de'conti dell'Erano Apoftoli-

co per la medefima Camera .

L'Avvocato del Fifco ( Carica de-

ftinata ad un Avvocato Conciftoriale 3

come dicemmo ) diffonde le caule del-

la Camera contra qualunque Perfona 3

od altro Tribunale ; fcrìvendo però

M 4 a di
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a dì Lei favore (blamente in jurc ;

dacché fpetta al Procuracor Fifcalc

di Rendere il fatto , e di propugnare

anco in tal parte i diritti della Ca-

mera (Uffa .

All' Avvocato de' Poveri 3 Avvo-

cato pure Conciftoriale perpetuamen-

te, viene addogato il pelo di fcriver

gratis > e fare le neceflarie difefe del-

le Povere Perfone 5 e qui fo^gnigner

puoffi y che v'ha pure il Procuratore

impegnato a difendere le Caufe de*

detti Poveri in quella parte che a lui

convieni! > parimente gratis .
*

Finalmente il Com miliario dAlx

Camera s* ingerifee negl' interelH , e

nelle

* Vi più la Prelatura A madori P

f9lie Mita ora da Monfignor Martini ce-

leberrimo Avvocato fu iftituita per aj ti-

fo s e gratuita diféfa deLe caufe de' Po-

veri ingiùriamente opprefì .
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«elle materie Civili della medefimaj

ed unicamente a Monfignor Teforiere ,

fìccome ofl'ervai , foprantende a' conti

de
1

Proventi Camerali 3 di Gabelle ,

Dazii &c. *
3 di che tutto tien con-

to, e ragione il Computifta Generale

della Camera .

X X X x *
* X X *

M 5 C A-

* Vel. poi VCari. de Luca Rei.

Rom. Cur. Difc. 40. , ed il Cohellio .

Notit. Card. cap. 59. e ne /unguenti ;

ove diffufamente pairiafi del Card. Camer-

lengo, dtChericì Prefidenti ^ e degli altri

no ìi Prt'fidi'nti ,
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CAPO XXXV.

Degli Uditori di Rota .

MOltiflìma affinità vi pajTa tra

T Tribunale della Camera 9 e

Quefto della Sacra Ruota , fi perche

il Numero de' Perfonaggì che lo com-

pongono è '1 medefimo 5 fi perche due

volte la Settimana ifteffamente fi adu-

na y e sì finalmente perchè in tempo

di Sede Vacante Quefto Tribunale del-

la ftefla maniera , che quello della—»

Camera , cefla dal formar giudicati .

E ficcome i Pontefici incomincia-

rono ad affidare le Caufe del Fifco a'

fuoi Cherici ; così 5 avendo alla Santa

Sede ricorfo infinite materie, non al-

trimenti ufarono di delegarle a 'proprj

Cappellani dell'Apoftolico Palazzo, i

giù-
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quali doveano efaminarlo maturamen-

te , ed indi renderne informata San-

ta Beatitudine 5 e perciò appellati fu-

rono Uditori in prima del Sacro Palaz-

zo , ficcome oflerva Gome^ de Regni.

CaneeL Proem. de Rot. e di poi furori

detti Uditori della Sacra Ruota * Sino

a trenta Uditori contaroud ne' tempi

andati j ma Sifto IV, Coftit. Romani

Pontificii . Li ridufle al numero di foli

dodici i tra quali v'ha un Tedefco no-

minato dall' Imperatore ; un Francefe

proporlo dal Re Criftianiffimo s duz^

Spagmioli propoli i dal Re j un Vene-

ziano eletto dalla noftra Repubblica ;

M 6 un

¥
fio. -pei'chì Jfeàono in cìrcolo nel

Loro Tribunale3 e formati guifu dì Ruo-

ta i //a perche per vicendevole e re-

gelato turno vengono da Loro a mano a

mano frtrpofte ai'i\ìhnnak It caufe , che

vi ' dt bbon ejfere agitate •
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un Bolognefe fecondo la Coftit, di Giu-

lio II I. ^ un Ferrarefe per indulto di

Clemente Vili. > ed uno , o Perugino ,

o Tofcano a vicenda, ovver ad arbi-

trio di Sua Santità $ e gli akri tré fono

Romani ; perlochè a ragione quefto

Tribunale per uno de' preftantiflìmi è

tenuto , e (Tendo coronato de'più Nobi-

li e favj Perfonaggi d'ogni Nazione^

provvidamente > dacché non foìo decide

le caufe dello Stato Ecclefiaftico , che

a Lui vengon coni mede y forpaflanti

la fomma d'ordinario di Scudi 500. 9

ma eziandio le controveu'e dell'uno e

l'altro Foro 3 che ricorrono da ogni

Parte del Mondo alla Santa Sede ; e—

>

dacché li Decreti di quefto Tribunale

hanno quafi valore di Legge ili tutto

lo Stato della Chiefa ed ottengono al-

tiffioia riputazione predo ogni altra—»

Nazione • Ved. là Coftit. di Pio IV.

29
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in Thronoi e la Coftit. di Paolo V. Uni"

ver// .

Due volte la Settimana fuole aprir-

li cjuefto Tribunale per difinire le caii»

fé propofte per un Uditore Ponente da

decìder/7 pofcìa da que'quattro Udito*

ri y cui fpetta fecondo il giro iftitui •

to y e le cui decifìoni e fentenze > a-

vendovene tre di concordi > vengono

pubblicate in iftampa a nome dell' in-

tero Tribunale di quefta Sacra Ruota 9

Due volte la Settimana gli Udito-

ri fuddetti unifconfì nel Palazzo Apo-

ftalico * , ove dimora il Papa j cioè il

Lunedì ed il Venerdì ', ovver il Mer-

cordì qualor gli accennati giorni fie-

no

* Anticamente adunavan/i T Inver-

ile ne] Vaialo Vaticano s e la State nel

Monaf.tr o de Canonici Laieranenfi \ ed

in appreJTo nel Paiamo dei Cardinal Vi"

ce- Cancelliere * come crede// da. molti»
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no impediti s e finalmente il Sabbnto ;

fé '1 Mercordì medefirno v'abbia impe-

dimento : fi eccettuin però le Ferie di

Natale ; l'ultima Settimana di Carnova-

le ', le Ferie di Pafqua ; e le Feri? fo-

lenni eftive s che principiano la prima

o feconda Settimana di Luglio, e du-

rano iìno a tutto il Mefe di Settembre,

Il dì primo pofeia di Ottobre s' a-

pre di nuovo cjiicPtoTribunale della Ruo-

ta 3 cui portanti pubblicamente li due

uhi mi Uditori accompagnati da'Fami-

oliari de'Cardinali e de' Principi; da-

gli Avvocati , e da'Curiali : ivi dal più

novello Uditore viene recitata un'Ora-

zione y ed indi vengono lette le Co-

fticuzioni Apoftoliche rifguardanti 1' E-

rezione ed i Priviiegj di quefto Tri-

bunale y

Ogni novello Uditore di Rota—

>

provveduto de' requifiti e delle prero-

gative che fi desiderano in ragguardo

alla
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alla nafcita, alia dottrina 5 ed al pro-

prio mantenimento 5 viene prefentato a

Sua Santità dalli due più anziani Udi-

tori di Rota, uno de'quali e dichiara-

to Decano ; indi preftato il giuramento

al Card. Vice-Cancelliere di oflervare

e da fé > e fare offervare dal fuo Aiu-

tante y e dai due , o tre fuoi Segreti di

fludio , inviolabile filenzio intorno a

quelle materie 9 che debbon decìdere ;

tener fuole nella Cancelleria pubbli-

che e private difpuce difendendo le-*

fentenze Legali più comuni ed accette

feeondo gli ultimi regolamenti di Be-

nedetto XIV. * Ciò fatto , veftito l'a-

bito Prelatizio * * viene ammeflò alia

Ruc-

* So/eano per innanzi gli Uditori

di Rota in qiiefie lor dìfpute Joffenere

e -propugnar? le Deci/Ioni men comuni , e

contrarie .

* * Ogni Uditore novello della S. Ruo-

ta > fé non era dichiarato in prima Pie*

lato 9
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Ruoti 5 ed al PorTeflb di que* Privi-

legi cne liberalmente > furou concerti

da' Pontefici a tali Uditori di Rota

.

G!i Uditori di Rota ufano dun-

que Cappa e Rocchetto ; perciocché

tale è '1 Lor folo proprio Abito 3 onde

comparir debbon vediti ed in Ruota ,

ed in Pubblico . CoPtit. 14. di Giovan-

ni XXII. Ratio juris . Eglino godono di

tutti li privilegj de'RtferendarJ, diche

parleremo . Cofìituz, 12. di Paolo IH.

Ponno a Lor piacere anticipare e pof-

porre fra '1 giorno !a recita del Divi-

no Uffizio. Cofìituz. 13. di Clemen-

te Vili., e fecondo la flefla Coftituz.

vit-

to 3 vestiva, un tempo il femplice abi-

to di Avvocato Concifiortafe 1 ma per ov-

viare adi/ordini 3 che folevano nafeere 9

fu introdotto cofiume > che qualunque nò-

vero Uditore entri immediatamente nel

ruolo degl' illufori Prelati di questa Cor-

te j e vetta, tantosto abito Pi elativo .



2&r

vietando la ior propria Capella guada-

gnano le indulgente anneffe alle Stazio-

ni di Roma,

Secondo la cir.12. Cofl. di Paolo III»

cfenti fono dalle Gabelle del Vino .

Di più Aleflandro VII. abolire a-

vendo le venali Cariche de'Suddiaconi

Apoflolici accordò agli Uditori di Ro-

ta di efercitare tale facro Uffizio nel-

le Papali Capello; e per la Riforma—»

fatta dallo (ledo Pontefice fu concedo a

tutti gli Uditori di Rota pofto fupe*

riore io dette Capelle ed aili Chenci di

Camera , ed al Maeflro de! Sagro Pa-

lazzo . I Giorni di digiuno e di quare-

fima cibare fi ponno di latticinj, I:

gli-

no afcrivono al Collegio quegli efami-

nati Avvocati e Procuratori che agi-

tar' debbono caufe in Ruota ) ficcome

ancora da Loro eleggono* li quattro

Notari Rotali eh' efaminanfi dal Car-

dinale Vice-Caaceliiere , deftinati a_a

{ieri-
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{tendere gli Atti per ie Caufe a norma

dalla Coftir. 71, di Paolo V.

Le Bolle de'Benefizj } e di Sagre

provvide, che loro concedono, vengono

loro accordate gratis ; ed i Benefrzj Lo-

ro quai d' Uffizioli Pontifici divengo-

no rifervati alla Santa Sede 5 fìccome

infegna Riganti . Regni, 1. Cancel, 4.

tOin, I. 72^772. I43.

Inoltre i più di Loro hanno voto in—

*

varie Congregationi per altri partico-

lari Priviljegjs ficcome nella Congre-

oazioue de 'Riti , ove intervengono tre

di quefti Uditori: un altro Uditore af-

fitte alla Congregazione della Fabbrica ;

ed Altro alla Immunità Ecclefiaftica ,

Parimente a due Uditori di Rota

foslionfi affidare d' ordinario gli Ufficj

di Reggente ^ e Canonifta della Peni-

tenzieria 3 e di Uditore dell'Archigin-

nafio della Sapienza pel Cardinale Ca-

merlengo 5 e ne' detti luoghi ed ovun-

que
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que portar ponno Rocchetto a feconda

della Coft. di Benedetto XIV. i^tom. 1.

Buttar, che incomincia - Preclara . Ved.

in fine il citato Danieli nella più voL-

te celebrata Opera Ree. Frax. Rom. Cur.

fotto a quello Titolo -, e ved. il Riganti.

Reg. 12. Canee//. $. 29. efeguenz; ove

trattali della Giurifdizione degli Udito-

ri di Rota ancor io tempo di Sede**

Vacante

.

(F^AfiF^

*

C A-
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CAPO XXXV I.

Della Segnatura di Grafia e dz

GìuftiT^a .

SAggia mente ift imiti furono da'Pon*

tehcì quefti due Tribunali della .

Segnatura* di Grazia e di Giuftizia »

dacché gl'infiniti ricoriì che vengcn-j

fatti dì Sovrani , rivolgonfi tutti fu'ma*

cene di Grazia di Giuftizia .

Della

* Pare <z/Gonzalez. fiiper Re^. 8.

Cancell glofll óo 9. 5 $ . 3 che perciò crìa-

mifi Segnatura \ ver che il mede/imo Pi in*

cipe Jegna , e fottofcrivt ì vanì rejzrìt-

ti di quesìz Tribunali .
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Della Segnatura dì Gìufficia 9 del Car-

dinal Prefetto , e del Prelato

Uditore di quefto T/7-

h unale

.

L* Iftituzione del!*a Segnatura cre«-

derfi debbe antichiiTìma , qualor G con-

fideri , che i Prelati Referendarj erano

Que* j che fino da'prim itivi tempi an-

nunziare doveano al Pontefice le in-

chiede , e prefentavangli le fuppliche

de' Ricorrenti . ( Ved. Fattinello de Re-

j'trend, is Vot. S ignat. Juflit. Col/tg.

cap. i. )e che da Innocenzo Vili, de-

sinati furono detti Prelati Referen-

darj, già efiftenti in queRa Corte an-

cor prima d'allora, a rilpondere a no-

me del Papa alle controverfie di Giu-

fìizia propofie alla Santa Sede daile_j»

varie Nazioni . Ved. la Coft. dui l'ad-

detto Pontefice che incomincia. Officìì

nof/ ri.

Quo



285

Qjiefta Tribunale e compofto al

prefente di doiici Pi*cla:ì , detti Vo*

tanti ; perciocché hanno voto deci/ivo

nelle materie riferite alla Segnatura da

altri Predati Affittenti j chiamati per-

.
ciò Referendari * Alla tefta di que-

llo Tribunale vi precede il fullodatQ

Eminentiffimo Neri Maria Cor imi .'Zio

dell' onorevolifììmo Porporato Andrea

della ftefla miìcme Famiglia,) cjuale—

»

Prefetto .

Quc-

* Alejfandro Vii con particolare

Coffitunione riformi la Segnatura decre-

tando che li dolici Votanti col Loro Car-

dinale Prefetto > formerò un CoLcgìo ;

e che V più anziano di detti Votimi >

z quali i volea foffet pre/celti d.il ce-

to de' Referendarj Apoftolici ( lo che fi

conformava allo, istituzione accennati )

venijfé dichiarato Decano : ma in appre/-

fo In n ocen if XII Co fri: . Inter Gràviffi-

mas: rirAfe airarbitra de Sommi P^n*

lejt'ci teleipoB denotanti*
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Quefta Segnatura tiene un Prela-

to Uditore , che diifinifce le materie

proprie del Tribunale ; cioè determi-

na quali fieno i Giudici competenti

delle varie controverse ; rimuove li

Giudici fefpctti foftinuendovene de-

gli altri ( eccettuili però il Card. Vi-

cario , il Governatore, TUditor della

Camera , e li Giudici di Campidoglio ;

perciocché a Loro appartieni! privati-

vamente il riconofeere i ricorfi per le

fofpette Cernerne de* fubalterni Loro

Giudici ; ) concede e nega appellazio-

ni , accorda Delegazioni , e Suddele-

gazioni ; e circoferive ancor giudicati

.

Dalla fentenza poi di quefto Udi-

tore appellare fi puote al Card. Pre-

fetto furrifjrito , od alla piena Segna,

tura medefima .

In piena Segnatura intervengono

ordinariamente ogni Settimana il Gio-

vedì li ia. Prelati Votanti , e li Refe-

re i>
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rendarj , o Cen Prelati Ponenti delle

Caufe j iiiole afltftervi il Cardinal Pre-

fetto ; e ponno ancor eflervi prefenti

i due Luogotenenti dell'A.C. , il Ree-

gente di Cancelleria 3 ed il Decano del-

la Sacra Ruota •

Sino al XL. afcende d' ordinario

il numero delle Caufe 5 che vengono

ora propofte in piena Segnatura ;
* Il

Cardinal Prefetto ; i Votanti ( ed i Re-

ferendarj per quelle fole recettive con-

troverse che riferifcono ) danno il Lo-

ro decìfivo fuffragio 3 che confitte in La*

conici Referitti , per efempio. Kihil.

T>e /aceratzone ire.

Ved. poi la più volte citata Ope-

ra deli' Avvocato JXinieli per quello

fpetta alla Pratica di quefto Tribunale.

Del/a

* Altre volte il numero dì dette

Cxufe era indefinito .



z3g

Della Segnatura di Grafia .

Quefto Tribunale della Segnatura

di Grazia fembra un novello Concifto-

ro j imperciocché rimane fornito e del

Papa y che né il Capo *
; e di più fee!-

tiffimi Card, tra quali ha luogo il Peni-

tenziere Maggiore^ il Segretario de'Bre -

vi 3 ed il Pro-Datario $ e di molti altri

Prelati qualificati (fimi 3 dodici degna-

li, fono i Votanti 5 il cui voto è però

confultivo foltanto : tra detti Prelati vi (i

annovera di più l'Uditor della Came-

ra y il Teforiere > un Uditore di Rota ,

il Luogotenente Civile del Cardinal Vi-

Parte IL N e a-

* Quantunque un commenda hilì/"

/tmo Cardinale qua/ è al prejente FEmi-
nentijp.mo Pro/pero Sciarra Colonna riten-

ga il Tìtolo di Prefètto: tale Tìtolo pe-

rì fi g'i compete più in ragguardo alF
onore , che alFimpiego .
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cario, il Reggente delia Cancelleria s

ed altri Perfònaggi di tale rango ; vi

E aggiungono in fine ì tre Prelati Re-

ferendarj * i quali nella piena Segna-

tura 3 che fi tiene poche volte all'anno

ad arbitrio d Sua Santità j fpongono

ginocchioni alla Prefenza del Pontefi-

ce le caule y il cui numero non fuole

d'ordinario eccedere il duodecimo . Le

càule della Segnatura diGiuiHzia veiv

cono talvolta ripropone 3 acconfenten-

dolo il Pontefice a quefta Segnatura di

Grazia \ non però in grado d'appella-

zione , che dall'una all'altra Segna:ura

non mai dalli ricorfo .

Caufe , fuppliche > contron'erfie ri-

guardanti fole materie di Grazia ven-

gono propofte a quello Tribunale: Sua

Saa-

* J Prelati Referendarj della &-

gnatura JiGiu&hpa fine ancora Pinta*

Ti dì quefia Segnatura aiGit^J*
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Santità medefima addimandato il coti-

figlio de' Votanti , a tutto rifponde ', ne*

ga y concede > dirEnifce e fottofcrive a

fuo talento e piacere

.

In tempo di Sede Vacante 1' una

e l'altra Segnatura feti tace giuda la—*

Coft. 26. di Pio IV. In eligendo . Ved.

poi la Coftit. di Benedetto XIV, Afi/f-

tanti Ecelefut . Vat. die 8. Jan. 1746",

che concordò V ordine di precedenza

tra li Votanti di Segnatura di Giufti-

ftizia sì nelPoccupare i refpettivi Pofti 5

clic nel porgere li fuffragii Loro .

DeReftrendarj Apoffolici > e de' Pi elati

Votanti di Segnatura.

Giudico prezzo dell' Opra dover

qui riportare i piivilegj concedi alli

RefercudarjApoftolicij ed alli Votanti

di Segnatura fecondo le più recenti Co-

N 2 fìicu-
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(Udizioni prefcmdendo dalle antiche Bol-

le degli Anziani Pontefici *
.

Innocenzo XII. l'anno i6"p6~. per-

mife Loro di portare pubblicamente il

Rocchetto , e di veftir Cappa negra e

nelle Capelle Pontificie 9 e nel Tribu-

nale della mede/ima Segnatura; ed in

qualunque altra pubblica e privata Fun-

zione anche alla prefenza dello ftefTo

Pontefice : Li fece inoltre efenti da__»

o?nì pubblico pefo ; per Io che ciaiche-

dun diLoro ogni anno rifcuote feudi 50»

dal-

* Da Paolo 111. , e da Sisto V.fu-
tou fregiati di vera nobilth> e creati Fa-

migliari del Papa S Eglino ricevettero -pò-

teftà di elegger Notari ; di legatiinare

fpurj > di conferire Lauree Dottorali , ed

ancor benefii^\ faron fottratti alla Giù-

ri/dizione deITOrdinario ', e godeano al-

t> 2 /ini li Privilegi rivecoti > e modifica*

li da Pontefici Succeffori . Ved. la Cofti-

ttiT^ 2 i> del cit. Pontefice Paolo HI. De-
bita Confideratione ; e la Cojfit, 41. di

Sisto V. Quemadtnodum
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dalla Camera in compenfo depravami

annoili a Ile comuni robbe 3 che fervono

ancora a loro ufo , e pe'Loro Domefti-

cì : di più abolita avendo la Congre-

gazione de'Confini adeguò al Collegio

de'Votanti Scudi mille , e due cen-

to all'anno ; e Benedetto XIII. accreb-

be la fomma aflegnata Loro da Inno-

cenzo XII. fino al valore di Se 3800.

da ritrarfi dalle rendite delle Dogane-*

pubbliche 5 lo che fu confermato da

Clemente XIII. Clemente XI. accordò

Loro l'indulto di poter trasferire annue

Pendoni di Benefizj fino alla fomma—*

di Scudi 100. anche in articolo di mor-

te >, purché li faccia colle doverofe fo-

lennitadi

.

Il citato Benedetto
r

XIII. accordò

Loro Tufo del Capello violaceo ; e_>

Clemente XII. mucollo in Capello Pon-

tificale da ufarfi nelle folcimi Caval-

cate , e donò Loro grande Mantello ;

N 3 ed
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ed in fine a' Referendarj Apoftolici, ed

a' Vuotanti delia Segnatura competefi la

Preierenza l'opra tutti que' Prelati / che

non hanno diritto di ufare Rocchetto,

e Cappa Magna . Vedi '1 citato Vitale %

nell'Opera fullodata . De Vttant. vr Re-

ferenti* ire.

e e * .4

CA-
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CAPO XXXVII.

Del Collegio de Protonotarj

Apostolici

.

E'Neceflario di far menzione an-

cora de'* Protonotarj Apofìolici,

dell' Minuto <l del Collgìo Loro per

potere prefentare una compita idea di

quefta Cortes e de'Minttlri che ne oc-

cupano i ragguardevoli Podi j ficco-

me ho pròmefio.

V* ha in primo luogo Protonotr.-

rj Apoftolici Titolari , o fia dì mero

Titolo; e fono quelli, a'quali è pure

M 4 con-

* Detti > Protonotarj -perche li pri-

mi , che destinati fo/fcro a firivere le

imprefe de nostri Cristiani Emi #
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conceflb di veftir abito Prelatizio nel-

le Funzioni EccJefiaftiche ancone ; ed

un conveniente pofto fecondo le Rego-

le del.Cirimoniaìe . Eglino godono inol-

tre il Privilegio del Foro nelle caufe

Civili e Ciiminali; ed efenti fono dal-

la Giurifdizione dell
1

Ordinario per

quello appartieni! a caufe non ecce-

denti la Comma di Scudi 25. a norma

della Colt, io. di Leone X. Regimimi

Tali Protonotarj non folo ponno eiTere

cteatijdal Papa; ma da'Cardinalij ed

fio da que'molti, che annovera

rantì . C:ment. ad Reg. Cancelli

Regm 1. }. 4. nunh 45.

Altri vengon pofeia appellati Pro-

tonotarj del Numero de'Participanti
*

e for-

* Così detti per distìnguerli da-

gli accennati di Jbvra ; fitcome avverte

il Cardinale de Luca Rei. Rom. Cur.

Difc, 44. num. 2. > Ne' primi tempi pe-

rò
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e formano quel rinomatiflìmo Collegio *

del quale ora diamo contezza .

Quedo Collegio era altre volte com-

porto di fette eletti Perfonaggi *
; ed

ora a lui formati corona dodici infi-

gni Prelati giuda la Riforma futa da

Sido V\ colla fuggerica Coftit. Ruma-

nti* Pontifex , in cui fa Egli pur mani-

fedi li fegn alati Privilegi, che riporte-

remo qui appreilo , annerii a tale Po-

flo , il quale , quantunque Venale ; non

N 5 fuo-

ri tali Protonotarj appellavano Nota-
ri . Ved. *ÌCard. Petra. Corrimene &c.
ad Codit. 4. Pii IT. num. 2. tom.5.

* Dettinati fecondo la ìftit unione

di S. Clemente L , di Antera 1., e di Giu-

lio h a dejcriverc le getta de' Martiri '> ed

a regiftrare^ e conferva)' e le memorie de

fatti appartenenti alla Chiefa s lo che an-

cora raccoglie/I di Ila Coftitunione di Sì-

fio T. Romanus Pontifex Ved. 7 Card.

Giacobazzi . De Concil. lib.Xt art. 5* >

ed il Macri Hierolexigo ,
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fuole però cencecferfi , che a' fublimi

Perfonaggi. Ved.'l Cardinal PetraCo-

menu ad Con&ìf. ircm tom*$* CohBkut. 4,

Pìi IL num. 22. e 29.

Quelli Protonotarj hanno facoltà

di conferire la Laurea Dottorale ogni

anno a fei Candidati y ficcome venne

ultimamente prefcritto da Bened. XIV.

Collie. Inter confpicuos . Vat. Kal. Se-

ftembr. anno i"744« Eglino creano No-

tari y legitimano fpurj per la Succeffio-

ne ancor di beni Ecclefiaftici , forma-

no Statuti pel Loro Collegio ; vengono

dichiarati Famigliari del Papa ; hanno

luogo onorevole nelle Cavalcare ; e

loro vengono diftribuite le monete*»

d'argento, ed'oro nella Coronazione;

le Vefti del Papa alla Coronazione e

morte di Lui ; e le porzioni dì pane,

che Ci difpenfano a* Palatini ogni gior-

no . LITI ottengono gratis la ^edizio-

ne delle Bolle Apoftoliche ; non mai

man-
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mancano della foni ma prefitta prove-

niente dagli emolumenti Loro ; hanno

il permeilo di tener armi per ie , e_*

pe'proprj Domenici , ponno teftare an-

cor de'J'eni di Chiefa fin del valore

di Ducati 2oco. , fono imediatamente

foggetti alla fola Santa Sede Apoflolica

rimangono efenti da qualunque altra >

Giurifdizione , ed han diritto di eleg-

gere ogni anno un Protonotario di 77-

tolo y ritengono inoltre luogo nelle Se-

gnature -, e nella Congregazione de

Propaganda Fide> fecondo pare al eie.

Card, de Luca Di/c. 18. nurn.i^.y e

Dì/c. 44. n unu 4. han parte negli atti

pubblici del Concifloroj nelle Canoniz-

zazioni de' Santi; hanno pure nel Conci-

ftoro didimo porto ; ficcome ancor nelle

Cappelle y dacché precedono rutti que*

Prelati , che non fono confacrati Ve-

feovi : Nella furriierita Coftit. dello

fieflo Pontefice Siilo V. viene finalmen-

N 6 te
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te riabilito , ed il tempo , in 'cui fer-

vir debbono a Sua Sanciti 5 e quando

poffano Eglino fervirfi deTontificali 5

e d'Altare Portatile .

Veftono nelle pubbliche Funzioni

abito e Mantelletta di color Pavonaz-

20 ; portan Rocchetto e Capello Prela-

tizio co'Cordoni violacei e Fiocchi rof-

fi \ oltrecchc portan pure un rodo hoc-

co fu Capelli Loro comuni

.

Ved' in fine per maggior lume,-*

Girolamo ¥abrì\ e Y Andreucci ne'Lo-

ro Trattati • De Protonot. Apostolici* .

wm

C A-
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CAPO XXXVIII.

De Legati a Latere e de Nun^z

Jpvftalici .

NON debbo lafciare per alcun

conto fotto a filenzio le gravi

incombenze de'Legati della Chiefa s i

quali quantunque lontani da quefta_j

Coree , ciò non oftance hanno partico-

lar parte negli affari del Principato,

e fono principali (lìmi Miniftri della San-

ta Sede Apodo! ìc a .

Sino da* più remoti Secoli tifaro-

no i Pontefici d'inviare o ne* proprj,

o nepji (Iranieri Paefi i fuoi Ledati *
:

* Si fa y che Liberio Papa Jpedì
due Ve/covi Legati a Cofianco ; perche a*

dunafé un Concilio in Aquilea per cor

nofeer di nuovo la cuifa di Atanafio , Ved*

il Baron, ad ann. 353.
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e tralasciando di favellare de' Legati

Nutì } cioè di quelli che anneifo han-

no tale Titolo al grado di ninna Ar-

civefcovile Dignità che {ottengono ; mi

farò a difeorrere de' Legati a Laure ,

e de'Nunzj Apoftoliei . Legati a late*

re fì addimandano ordinariamente que'

Cardinali i quai Gccoroe Configlieli

del Papa, dovrebbero dargli a fianco e

dapprclfo y ma che fi allontanarono po-

feia da Lui per portarfi alla Legazio-

ne in qualche Provincia , ove prece-

dere : Que' Prelati poi , che rifiedo-

no in Corti Straniere per efeguirc i co-

mandi della Santa Sede ; diconfi Xun»

zj Apostolici, ovver Legati.

I Legati a Latere hanno diritto

di maneggiare tutti gli affari e Civili ,

ed Economici e Politici de' Popoli Lo-

ro raccomandati dal Sovrano Pon-

tefice e fecondo i più recenti Decreti

di Benedetto XIV. Collie Cencreditum

rin-
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rinnovar ponno peranche le invcftitti-

re de' beni iftituite dalla Santa Sede ;

poffono ordinare Catture, condannare,

privare ancora de'Feudi , od aflolvere

Rei a mifura de'Privilegii Apoftolicii

a feconda de'quali accordate Loro ven-

gono, qual a* Vicarj di* Sua Beatitudi-

ne tutte le Spirituali , e temporali fa-

coltà ; prefeindendo però da quelle ,

ch'efpreflamente e nominatamente a fé

medefimo rifervare fuole opni Pontefi-
ce

ce . Ved. il Mafero de Legat. <ùr Nane,

lib. 2. appen. 43. e 44.
*

I Nun-

* 11 citato Ma fero è di parere ,

clie Gregorio XI. aveffe la/ciati in Avi-

gnone alla fua partenza alcuni Legati ;

e crede ancora che fino da quando i Pon-

tefici ìifiedevano in quelia Città , depufaf-
ferò diverfi Legati della Romagna per re-

prìmere la baldanza de* Tiranni e de'Mul-

vaggi; chela infi sfavano .

La Legatone poi di Bologna fu isti-

tuì-
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I Slum] poi 5 o fien que' Legati

Apoftoiici, che rimangono in Paefe di

ftraniero Dominio per ivi accudire an-

cori agl'intereffi de'Sommi Pontefici;

quantunque abbiano facoltà di dami-

bare e controverse civili e mifte j e

d' ingerirfi in tutto ciò che riguarda

lo fpiricuale Governo s nulla però di

mene esercitare non panno una liberif-

fiflia Ghirifdizione , come i Legati a

Intere \ dovendo Eglino Te non iono

provveduti de' nece(f:rj mezzi cioè di

Carceri, e degli Sg'veiri > per punire

i Trafgreflbri fervirfi dell' ajuto de*

Vefcovi Locali \ ed implorare ancor,

fé

tinta dopo Giulio li , quella dì Ferrara.

nel Pontificato dì Clemente l'Ili, i e fal-

tra dì Urbino fotte al governo dì Urba-

no Vili., dappoiché i Pupi ebber ricupera-

te il Dominio , e Pojèfo de' Loro Stati ;

io che Jbggiugnc il mede/imo fuile d>,t:

Autore .
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fé fi a d'uopo, il braccio Secolare per

mandare ad efecuzìone i proprj De-

creti . Ved. '1 citato Danieli Ree. Prax.

Rom. Cur, pag. i3£, *,

C A-

* Crea?fi da molti , che agli an*

r-ichi Apocrifarj, e Re/ponfali > fieno fuc*

cefili Legati 3 ovver Kun^i Apofiolici. Ved»

VVa n-Lfpén. Ju£ Canon. Univ. Part. i.

Tit, 21.

LI Ufficio di Apocrifario fu efercita.*

to da Pelagio Diacono a nome dì Aga-
pito Papa y ficcarne fcrive Liberato. Bre-

viar. cap. 22. , e S. Gregorio Magno te«

frifica di aver Li medefimo fo&énuto tal

Poffo ifieramente prefb V imperatore a.

nome di Pelagio . / ed. li Dialoghi di det~

to Pontefice Lib. 3. cap. 23.

Furono tal Legati detti poi dagli

Scrittori di quett mpi A p( \ e r • fa rj > e Re-
fponfalij perchè erano gli t.jeditori de-

gli Ordini > e del, e Rifposte Pontificie »

Ved. al citato luogo il fuliodato VVaa-
Lfpen,
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CAPO XXXIX.

Jkl Senatore di Roma , de* Conferva*

tori , del Priore deCapo*

rioni isc.

ABbiamo fino ad ora tenuto ragio«

namento intorno a'G indici Eo
cleiìaftki , che rifiedono in quefta..j

Corte ;
pattiamo ora a favellare di que

1

Perfonaggi Secolari 5 eh' ergono pur

Tribunale , e v' ainminiftran giuriidi-

2.ione .

Il Senatore di Roma occupa tra

quelli '1 Principal Poftoj quale Perfo-

naggio* che in modo fpeciale rappre-

fen-

* In cui raffigurarvi// puote al
vivo meglio che in qualunque altro

rimagine de/Tantico Prefetto di Rema:
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fenta il Principe fecolare : li Conferva-

tori hannovi '1 fecondo luogo ; dac-

ché , pare , fieno (lati foftituiti alii ri-

nomati Confoli della Citta $ non altra-

mente che al Romano Prefetto fuccef-

fe, come dicemmo, quarto Senatore •

Sua Santità crea perpetuo Senato-

re un Nobile Foradiero ; perciocché

così vuole lo Statuto della Città ; li

Confervatori vendono eletti o confer-

mati di tre in tré mefi > e fono Patri-

i) Roman! > ovver dello Stato * ; alli

Confervatori aggiugnere fi dee '1 Priore

de'Caporioni > i quali Caporioni come

pure li Capotori fon Ufficiali del Popo-

lo

» Benedetto XjK Ceflh.UrbcnL*

Romira. pubbAc. 4. Januar. 1746 Pre"

feri/le lì requifiVi, ond* eper debban de
tati que Nobili 9 che potranno e(er crea-

ti <* Confervatori di Roma , Priori de*

Caporioni *



io Romano; e de
1

quali abbiamo par-

lato mila Farce Prima ove fi trarrà di

Sede Vacante : quantunque pero l'ac-

cennato Priore veda del ricco ceicri:-

eo abito de
1

Coniervatori ; ciò nono-

ftante non ha eguale giurifflfaionc ne!

Mioiftero*

Del Tribunal* del Senatori a

Il Senatore rifiede nel Cam:

olio , fo in quella Corte grandiofa com-

parsa 5 ottiene i primi patti tra prin-

cipalilSnii Perfonaggir e Rende !..

autorità fopra i Cittadini di Roma 5 e

filali Abitanti della Città e del Dìftro

to conformemente alla citata Coftituz»

di Benedetto XIV. Romana Curi* \ da

cui a comprende ; e che le caule iole

Laicali competono al Tribunale di que-

llo Senatore ; ed il modo , onde pro-

ceder deelì nella deliberazione di tallio

afera contro venia,

Epa:-
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E'particolar cura del Senatore di

Roma il procurare , vengano perfetta-

mente oflervate le Statutarie Leggi della

Cittì s a Lui foltanro è conceflò di de-

putare i Notar i del Campidoglio ; e

di conofeere le Liti Loro privativa-

mente ; Lo che fu ordinato dal Mota

Proprio di Sifto V. riportato dal Caftan-

tino . l/'ot. 45. num. 20. tom. 1.

DcL? Collaterali isc. della Congrega*

yone detta An'ettamento , e della

Congregatone Criminale .

Il Senatore tiene due Collaterali ^

quai Luogotenenti; all'uno e l'altro de*

quali puoffi ricorrere indifferentemen-

te . Quefli Collaterali danno udienza

ogni giorno > qualor non fia Feria , nel-

la Sala del Campidoglio > ed in certi

giorni deftinati decidono ancora nelle

proprie fìanze quelle caufe * che a_>

eia-
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ciafchednno di Loro ap p:i r te n gonfi rc-

fpettivamente : quelle controverse po-

fcia importanti 3 o di tale natura che

defiderino efTere efaminate in pieno

Tribunale , vendono agitate dagli Av-

vocati > o da' Procuratori delle parti

alla presènza del Senatore 3 de'fuddetti

Collaterali , del Giudice de'Maletìzj

,

e del Capitano delle Appellazioni j cui

ancora ricorrili per l'appellazione cal-

le Sentenze de' Collaterali (urriferiti :

cale adunanza chiamai! Affettamento 3

che fecondo la Riiorina d'Innocenzo XT.

per teftimomanza del citato Ctftantino

Ver. :^o. num. 24. fa le veci della >

Segnatura di Gindizia. Gli affari Cri*

minali al fine di quello Tribunale fo-

glionfi fpedire dalla Congregazione--»

{labilità dal Senatore > da'Collacerali 5

dal Giudice de' Malefizj 5 cui v'incer-

viene per anche il Procuratore Ficca-

le del Campidoglio, il Softicuto Luo-

£0
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go Tenente , il Softicuto Fifcale , ed

il Notajo Criminale •

Del Tribuna! e de ConfewMorì &c. dev'Av-

vocato del Popolo Romano &c. dePo-

fii Vacabili dì Campido-

glio &c*

E ficcome in quefto Foro Capi-

colino il mentovato Senatore ammini-

ftra giudiziaria giurifdizione 5 così li

tre Confervatori vanno eiercitando P e»

conomica amminiftrazione della Citta »

del Popolo Romano e del di Lui Era-

rio s fccome quelli, che o colla pie-

na Camera s o col Cherico Prefidente

alla Grafcia, come altrove accennai 9

fidano il prezzo alle Carni, e ad al-

tri Comeftibili s e che invigilano at-

tentamente , acciocché non s' annidino

inganni nella vendita de' medefìmi :

Eglino s'ingerifcono ancora nelle le-

vilio-
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viiìoni di caufe di pafcoli , tenute 8cc.

lo che fu minutamente oflervato dal

Card, de Luci • Rei. Rom. Cur. difc.$$.

Benedetto XIV. inoltre con Moni

proprio pubblicato §• Decemb.ijso.cori-

fermò 1' Economica Giurifdizione de'

Confervatori * , e del Priore de'Capo-

rioni fopra Terre Feudali del Popolo

Romano , cioè fopra Magliano , Co-

ri, Vitorchiano, eBarbarano, vi pre-

fifTe il metodo da doverli mantenere

nella fpedizione delle Caule Criminali

(peccanti a' detti Paeii dalle Congrega-

zioni di quello Campidoglio

.

Un Avvocato , detto del Popolo

Roma-

ni Diro ancora , che li Conferva-

tori fono obbligati a deporre il giura-

mento di Fedeltà in mano del Cardinal

Camerlengo *, e chiEg, ino col Priora de*

Caporioni fono tenuti portarfi foterme-

mente in più Chiefe ogni anno ad offri-

re Calisi d'argento .
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Romano, il Procurator Fifcale , ed un

Segretario , o fia Cancelliere , chiama-

to Scriba Senatus > hanno parimente par-

te nelle refpettive incombenze di que-

fto Tribunale; a cui fervizio vi rima-

ne pure una Squadra di birri col loro

Bargello .

In quanto poi agli Uffizj Vacabi-

li del Campidoglio s vedi ciò fu de*

finito dalla particolar Congregazione

ordinata da Innocenzo XI. li 28. Ot-

tobre 1684. e ved. la Coftit. di Be-

nedetto XIV. Sincera Fidei pubblicata

die 2. Decerne. 1748., che arricchì que-

fìa Camera Capitolina, ed accrebbe nuo-

vo luftro al sì decantato Campidoglio *.

Parte 11 O CA-

* Conciofiacche con altra CoHit.
pubblicata 17. Kal. Aprilis 175 3. ìHhiù
un Accademia ài Scultura e Pittura > rac-

comandata alla Protezione del Card.Ca-
mertengo , a comodo degli Studenti > che

ammirar fonno in quefto Campidoglio
tjìn perfetti lavori di sì nobili Arti •
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CAPO XL

Dal Tribunale dell* Agricoltura. > dì altri

Tribunali , Giudici , e Perfonaggì di-

fittiti di questa Corte.

I
Confoli dell' Agricoltura * fon quat-

tro nobili Romani, che a due a duz

vengono eletti ogni trimeftre, e desi-

nati ad una fpeciale foprantendenza al-

le caule appartenenti ad animali , a

pafcoli* campagne 9 ad altre cole di

fimi! fatta ; ed a Perfone impiegate—*

in Campeflri lavorj : un abile Procura-

tore vien creato Alfe/Tore di quello

Tri-

* Paragonati dal citato Danieli

Ree. Prax. Rom. Cur. paga 70. agli an-

tichi Edili Cereali •
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Tribunale , al cui favio voto confor-

mano* i furriferiti Coafoli y e fé da Luì

appellar voglionfi le Parti , viea de-

putato altro Competente Giudice : è

provvido pofcia detto Tribunale diPro-

curator Fife ale , e di Notaro ; le qua-

li cofe tutte ci vengono fuggente dal

Card, de Luca . Rei. Rom. Cur. Difc.ig*

Altri Secolari Giudici efercitan pu-

re giurifdizione in riguardo alle Per-

Ione Loro foggette » e fono i Baroni

ne'Loro Feudi 5 ed i Principi * ne'

Lor Principati : fi fervono Eglino d'un

Uditore per afcoltare le iftanze 5 e_j

comporre le controverse de' Loro Sud-

diti .

O z Re-

* Tra quali ammirar vuol/i par-

ticolarmente il Principe A Camillo Roipi-

glioiì , Mecenate dì questa ìioffr Opera
che in comandando a Sudditi , ed agli

Stranieri fajfi ovunque amare anqpehe te*

mere per le maniere fue cortefifìme .
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Regolino pure gli affari , e com-

pongono le differenze degliOfpedalijAr-

chi-Oip.,e di altri Pii Luoghi,Perfonag-

gi fceltiffimi, tra quai però contar vi

fi devono più Ecclefiaftici per anche ;

ficcome il meritevoliflìmo Patriarca—*

Calini Commendatore di qnefto rino-

mato Archiofpedale di Santo Spiri-

to &c, e ficcome pure da un Avvo-

cato Conciftoriale, quale Rettore, di

che parlammo 3 viene ordinato l'Archi-

ginnafio della Sapienza . Intorno poi a

detto Archiginnafio vedi la ultima Co-

fìit. di Benedetto XIV. , ed il citato

Caraffa • De Gymnaf. Rem.

V'aveano altri Giudici particolari",

come del Monte della Pietà, di Santo

Spirito in Salila , di S.Giacomo de-

gl'Incurabili &c. ficcome riferiice il

Card, de Lue. Re/. Rom. Cut. Dì/c. 42. ,

ma sì quefti , come li Protettori delle

Religioni &c. ceffarono dal formar giu-

dica-
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dicati; dacché Benedetto #IV. Coftit.

Quantum > rimife le caufe Loro fpet>

tanti una volta al Tribunale dell'A.C.

IL per formare una compita co-

rona a quefto Capitolo vorrei qui far

menzione onorevole degPilluftri Perfo-

na^gi *
, che compongono le infìgtu

Famiglie di quefta Città **; degli Av-

vocati ; e di altri dotti e ragguarde-

voli Soggetti , che per le pregtevolifll-

O 4 me

* Tra quali dee annoverar/? U
Conteftabìle Colonna y ed il Duca di Gra-
vina Orfini s guati perpetui Principi del

Soglio -

y il Duca di Foli Conti quàl fijfo

Maefiro del Sacro O/pì^io j il Principe

Chigi qual Mare/dallo accennati de*

Conclavi ; ed il Primogenito di caja Na-
ri 9 qua/ VexiIlifero perpetuo di S. Chie-

fa 9 per Privi/egj Loro conceffi da varj

Pontefici in tempi diver/t

,

* * Intorno alle noii/i Famiglie dì

Roma veli > quanto fu Decretato ultima-

mente da Benedetto XlV* nella cit.Co-

flit* Urbem Romani

,
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me Loro fingolarìtadi > e virtudi vati*

no diftingueudofi in quefta Corte s ma
la verace Fama ha già precoru* i miei

defìderj s ond'è fuperfluo > ch'io qui mi

fermi a ragionarne più a lungo .

CAPO XLI. ED ULTIMO t

Velie ProceJJìoni y e delle

Cavalcate .

Nr.lle {blenni Cavalcate e Procef-

fióiiij che in quefta Citta ven-

gon fatte, o tutti gli anni fecondo il

rito prefìtto ; od in tempi indetermi-

nati a richieda delle Circoftanze , com-

parirvi fi veggono in nobilifTima fchie-

ra i Personaggi furriferiti preffochè

tutti ', purché prefeinder vogliafi an-

cora da Que' che rimangono in lon-

tano Paefe pegli affari di quefta Corte .

Aven-
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Avendo noi adunque or ora ter-

minato d! defcrivere gli Utfizj di tai

Perfonaggi; crediamo pure a propofito

qui accennare li Podi > che Lor fi

convengono in dette Cavalcate e Firn*

iioni ; di che , ficcome mi riferbai e

promifi di trattarne in quefta Parte *

ne fono ancor al Pubblico Debitore .

Molciflìme Proceilloni fi fanno di

quando in quando ; e fono le confue-

te per le Rogazioni ; per la Feda del-

la * Purificazione ', delle Palme ; e per

altre folennità : ma tralafciando di dit

correre, e di Quelle , e di Quelle anco-

ra che vengono hraordinariamente ordi-

nate da'Pontefici a feconda delle necef-

fica , mi ridurrà a favellare folamente

O 4 della

* La qual ProceJJtone ( ficcome rito

antichiJjtmo ) viene mentovata fin da Gè*

la fio I. nel Trattato contra Androni aco .

Ved. Mortene de Antiq. £cclef. Difcipl.

cip.XV. mun.i *,
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della folenniifima , e maeftevole Pro-

ceffione , iftlmita per la Fefta del

CORPUS DOMINI,* a cui inter-

vengono tutti gli Urficiali di auefta—*

Corte d'inferiore , e di fuperior ran-

go col Tegnente ordine fuggerito dal

Girimoniale Romano *

Sono

* Ghiantunqiie Urbano IV. nello, fusi

prima celebre Coflit, confermata da Cle-

mente V, y Martino V, y e da Eugenio H r
.

in cui ordino venijfe offervata da tutto il

Criftianefimo la Fefiivita del CORPO
DI CRISTO, non faccia menyon ve-

runa, della Procefione per tale Fé'fia ; nul-

la -pero di meno conghietturar puoffl

ejfere fiata, istituita detta Procedane non

inolto dopo ', tanto più che viene accen-

nata dal Concilio di Sans , incominciato

-prima in Parigi fanno i $2.0. \ fecondo

che riferì/ce Grancolas Commentar. Hi-

fìor. in Brev. Rom. cap. Si.

Certo fi e , che tale Procefjhne aven-

do avuti li fuoi principi nella Francia 5

fui?incominciar iti Secolo XIV. fi era

dì
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Sono alla certa di quefta gran-

jdiofìffima Proceflìone i Collettori del

' Piombo -, i Sollicitatori delle Lettere

Apoftoliclie > i Notari di Rota 3 i Pro-

curatori di Penitenzieria 5 gli Scrittori

Apoftolici s i Maeftri dell'uno , e dell'al-

tro Regiftro^ i Procuratori de'Princìpi»

i Baroni s e li Cantori nc'Loro rifpettivi

abiti , e con Torcie accefe alle mani •

Seguono in appretto gli Acoliti

lènza Cerei ; li Cherici di Camera ,

cinque Accoliti colle Torcie ; e gli

Uditori di Rota col P. Maeftro del

Sacro Palazzo ; ed un di detti Udito-

O 5 n

di già introdotta in Italia. , ed in altre

Farti della Cristianità '-> perciocché il ci-

tato Martino V* C;fiit. 12. concede Indul-

genza di 100. giorni ogni anno a J^ne

che accompagnano arduamente il SS.Sa-

cramento nella Proceffìone di detta Fefta .

Vedi '/Card. Petra Commentar &c.

tom. 3. pag. 170. e 171. Ved.il Fifeu De
Orig. Feftiv. Corp.Chrifìi : e i/«f.£veil-

lon/de Proceff. Ecclejf. cap. 35.
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ri porta la Croce ; vengon pofcia li

PP. Penitenzieri ; gli Abati 5 li Ve-

scovi j gli Arcivefcovi ; e li Cardinali

Diaconi^ Pieti > e Vefcovi vediti de*

proprj Lor facri arredi,

I due Cardinali Diaconi confueti

affìftono al Pontefice, che ornato de*

bianchi paramenti , elevato Culla Sedia

G citatoria * va portando il Santiilìmo

SACRAMENTO fotro a Baldacchi-

no , che nell'ufcire dalla Chiefa , <L->

nell'entrarvi effer deve foftenuto da*

più Mobili Laici * che hanno luogo In

Cappella 5 Geno o gli Ambafciatori , o

* Francefio Mucantì già Maeftro

delle Cirimonie attefta , ne fuoi Mano-
ferirti Diarj , che la Congregatone, ordi-

nata da Gregorio XIll. per la Riforma

delie Cirimonie nella Cappella Pontificia ,

ùvea rifoiuto 9 che il Papa in quefia fo-

lenne ^umpone portar àcveffe il Santif-

fimo Sacramento fi?Uà Sedia Gtftatoria m
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li Prìncipi del Soglio ^ o li Confer-

va cori &c.

Vanno intorno intorno a! Ponte-

fice con torcie accefe gli Scudieri Pa-

pali y precedono il Sacramento due_>

Accoliti colle Torcie 3 due altri coli'

Incendere > ed uno colla Navicella .

Viene poi portata la Mitra Ponti-

ficia in mezzo a due Camerieri fegre-

ti da un Cappellano, che feguito vie-

ne da'Prelati 3 Protouotarj Apoftoiici ,

Generali delle Relig.oni ; e da molti

altri Togati , de'quali già facemmo pa-

rola al Capitolo della Cappella Papale

nella prima Parte di quell'Opera . Ved.

7 P. Catalane . C(tremoli. S. Rom. Ecc/ef.

Tom.71. ]>ag*2,()$.

Quanto poi alle folenni Cavalca-

te y niente puote ammirarti di più for-

prendente della grandlofa Cavalcata ;

ond'io diftefi la deferizione nella Pri-

O 6 ma
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ma Parte al Capìtolo delle Funzioni

,

che fannofi il giorno , in cui Sua »

Santità prende il Pofleflb del fuo Pon-

tificato } e che defc ritte già fono da Gh:

BattiftaGattico . Affafe/efta C*r-emonia-

Ha . S. Ronu Ecclef. pag. 379. ParJ.

Vedi poi '1 cit. Catalano . Cére*

monìale Rom.tom.i.pag. 352. e foglien-

ti • ove (piega l'ordine > che oflerva-

fì > allorché il Papa con folenne Ca-

valcata portali alla Vjfita di qualche

Chieia .

Ogn'anno parimente la Vigilia »

de'Santi Pietro , e Paolo Apoftoli am-

mirali la folenne Cavalcata 3 che faffi

colla maggior pompa > col corteggio

di ricchilìlme Carrozze > e coli' ac-

compagnamento de' Principi e Prelati

fuperbamente allettiti, dal Conteftabi-

le Colonna quale iftraordinario Amba-

fciatore del Re delle due Sicilie > a

cui
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cui nome preferita a Sua Santi» l'an-

nuo confueto Tributo, volgarmente^

detto la Chinea .
*

AI-

* Crederfi puote , che una tal

Funzione fiafi introdotta fin da quando

Sisto IV. ritafdb a Fernando Re di NàT
foli, fua vita durante fohanto * il Tri-

àuto eh' tra /olito pagare con patto pe-

rò che tener dovefé libera dai Cor/ari la

/piaggia maritima ; /omminiftrai truppe 3

fe fole d'uopo > al Pontefice ; ed inviargli

ognannoun bianco Cavallo . Ved* Rai-

nald. ad ann. 1472. #. 55.

Jjguì mi piace daggiugnere y che pri-

ma , che venga fatta il dttto giorno a.

Sua Santità C offerta riferita della Chi-

li ea da l Co nteHa bile nella Chiefa di San
Pietro \ il Fi/cale della Camera fa nel

'Vaticano alla pre/en^a della piena ffefià

Carnet a due Proteste j V una peCenfi do-

vuti alla S. Sedz , che , non ejfevdo in

que* due vicini giorni foddìsfatti > fi de~

volvano interamente al Fi/co Apoftolico ;

e raltra pel Ducato di Pai ma e Piaceri-
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Altre Cavalcate fcnnofl pure in

quella Cittì fecondo varj incontri ; o

Dell'arrivo di novelli Eletti Cardinali

.

ficcome dimoftramO al Capo II. di que-

fta Seconda Parte ; o nel ricevimento

di Ambafciatori di ftraniere Potenze ;

le quali Cavalcate per poco differenti

fono dalle deferitte nel fui Cap. IL

Tra le Cavalcate fitte digli Amba-

fciatori > memorabile è quella del Mar-

chefe Lavardino Ambafciatore di Sua

Maeftà Criftianiffima ; intorno alla qual

Cavalcata fi può vedere 1' Opufcoio

pubblicato l'anno i626. intitolato . Le*

patio Komam Murchljms Lavardini * .

Par-

za y intorno a cui vedi P Opera intito-

lata . Ragioni della Santa Sede Apo-
flolica fopra il Ducato di Parma , e

Piacenza .

* Antichijpmo e 7 Rito di rice-

vere i Legati de Principi con accogeien^e

ed
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Parmi di avere foddlsfatto a queiV

ora a*miei doveri 5 e di non aver per

alcun modo lafciata in abbandono co*

fa, che neceflaria fofle a fomminiftra-

re l'idea di quella Corte ; fendocchè y

e Polizia di Governo s ed incomben-

ze di Congregazioni , ed affari di Tri-

bunali , eminenza di Polii , Impieghi

di Cariche, e Privilegj di Personaggi

didimi furori da noi meffi in chiara e

luminofa comparfa

.

Mi rimane foltanto di foggiugne-

re; che, fé v'ha perfona , cui venga

facto di fcorgere in alcuna parte di

queft'Opera talun errore; ci farà cofa

gratiffima l'additarcelo , onde foftituir-

ne l'ammenda ; niente arroflendo del

fallo, cui, ben Tappiamo, dee foggiacere

per legge d' umana imbecillità 1' noni

più

ed 0720 ri fingo la rijjìm ì . Vtd, B runo Con-

rado . De Legationibus : lib.5. cap. 6»
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più favio per anche ; e men cu-

rando le voci degl' indifcreti Critici 3

cui non desìo de'Leicerarj avvanzamcn-

ti 3 ma fola malnata voglia di Tempre

dir male , induce a fare fchiamaz»

7À .

FINE DELL'OPERA,

AP«
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APPENDICE.
ALLA PRIMA PARTE .

Alla pag. 71. A Vvertafi , che l'Indi*

JTjl ce de'Vefcovati fat-

co per aderire alle inchiefte del Libre-

rò è efatto per quanto
%
puoiTI racco-

gliere dal Mireo 3 Baudrand , dallMT-

ghellìo ère. eflendofi ancor procurato di

aggiugnervi le novelle Erezioni : del

refto poco più giova P averne vieppiù

minuto ragguaglio*

Pag. 231. Qui richiamar deejì la

Nota Tegnente della pagina 232. , in

cui vece vi fi foftituifea Quella del-

la 231. antecedente .

Pag. 25,0. Aggingni , che a noi

piacque di attener/i all' Indice del ci-

tato Sandìni anche in ragguardo alla

difìinzione tanto contrariata di Cleto

da Anacleto -

f
dacché ed il Cardinal

Ba~
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Baronio > e li due Pagi > appoggiati aJ

antichulìma Tradizione credono, ede-

re divedo Cleto da Anacleto, Nomi-

ne i Patria , Rebus Gettis <brc , ficcome

fcrive il Rinviti* Annetat* ad Ptàtin*

P*g* I 2-

Pa^. 207. Aggiugwi ancora 3 che

per inerite riverentemente all'Autorità

della Chiéfà , h quale li 20. Agofto

celebra la Fefta di S. Felice II. Papa

e Martire, decorile abbiamo dal Mar-

tirologio Romano, dovetti a ragione

inferir d. Santo nel Catalogo de'Romani

Pontefici a fronte dei Contradittori

.

Errori . Correzioni .

Pagina 5>s. ord inolio il >— or-

dinò Egli ']
: pagina 227» /clemen-

te le — k fole : p.242. Chiefa _ Leg-

ge . p. 265, Beatificazione -* Canoni-

zazione : p.297. S. Liberio ^ Liberio :

316', Gjndlone —, Goriélione .

AP-
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APPENDICE.
ALLA SECONDA PARTE .

Per la pag. $9* A VVettafi, che il

JlJL Ciacconio , il

quale adami. 1585. alteri, efiere flato

iflituito in Roma il Tribunale della—»

Sant'Inquifizioiie da Paolo IV. fu gii

corretto dal Vittorello . Addh.col. 8l6.

Edì^. Kant.

Pag. 270. Debbo foggiugnere an-

cora , che oltre al Chierico Prendente

agli Archìvj , havvi d' altre Perfone_j

qualificatirtlme defluiate alla fopran-

tendenza di altri Archivj determinati >

ficcome di Cdfiti Sa nf Angelo ire.

Avvertafi in fine che li Perfonag-

gi dall'Autore nominati in quell'opera

per varj Titoli di dovere non efclud«-

no
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no altre qualificatiffime Perfone > che

ritengono alcuni de' riferiti Pofli 5 qui

non mentovate 3 o perchè da Lui non

conosciute , o fìccome Quelle 5 cui

non ebbe Egli mai occafione di pre-

dar fervitù : e che dell' ordine tenuto

hi accennare gli annoverati Pofli l'Au-

tore fé ne fervi 5 non per indicare la

prererenza de'primi su'fecondi ; ma »

per combinare regolatamente le mace-

rie , come raccoglier puo/H a fuo luo-

go dagli argomenti *

Irrori, Correzioni,

Pag. so. preàcnfì &c. prendonj? ir*e,

p^ 2 2. ufcita dal _^ ufcite dal : p.po. vi

erefle — ve ne erede : pag. 106". più ari'

tichi/pmi ,— più antichi : p. 163. Paftirìb.

bonus _ [Pdifor boriili : p. 175. Mecenate

di _ gii celebrato in : Hai propri —, Ha

lì
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E proprj . p. 21 3. ed il — ed Ei : p.226"»

altro —, alto : p.275.efaminarlo —, efami-

narvele : p. 275, Sanca Beatitudine — Sua

Beatitudine .

G^-i
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